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C h ' e r a rÌ&?3QSfa ' S i aggra \a la crisi nella Cninuiiilà europea 

«Ofr» ) ''"")?<•>-. 

N, I CI LC CU I V e nello e unp i£n il movimento j 
n \ i richralivo unit uni v i i Mimmtio i i i gminn (li più 
una ampiezza (ti ina comi) illu il i ri t se non giuMi 
ficario facili ottimismi o illusioni ti t.ipirìi ut ione I 
(in una lotta fin si sa lum a flifTiulr e fiuta) e ons.cn i 
tono tuttav n di pu \teiere con et ite / i chi h risposta 
(ILI huoidloii s u i si mpn pio afilli: iti ili 1 violin/i 
cicli «.ittu fo pat'rona't ai disastrosi (tTttti eh t ss > 
rleteimina pei i salali e I oec npa^ir r e al eai illerr 
strategico rU 11 UGHCO stfssn ovvero il wiiou che la 
lotta m coiso ha per lo sviluppo rli 11 i rie mori ma 

Categorie dee u n e coi IL qui Ilo h in untili hanno 
dato \ i ta e ri inno u l a ~ nelle PIUIIL in Tmili i in 
Sicilia — a mirabili battat he ih el iss( il fiontr padio 
naie (che lesistcva ini itto tU inni) è stato si c.z/ato 
in più punii Oli a fi 111 sono siati costretti a t n t t a r t 
(tome e avwnuto in qui sii giorni a Rari e Ravenna) 
e a sottos( 1 ivcre quegli stessi accoith rhe a evano 
sfkgnosamtntc tespinto come inaccettabili poche ore 
prima Grandi fabbiichc sono ime lite da p)ssenh 
A/ioni sindacali Per esempio m Vu monte pli flOOO 
lavoratoli del grande complesso tossile CVS sono 
seesi in sciopeio per una settimana per decisimc dei 
t ic sindacati A Tonno, nel cuore del monopalio — 
alla PIVI — gli opeiaj tornano a muoversi sunpen 
di repaito si susseguono da qualche settimana 11 punti 
neualgici della piodu/ione automobilistica L elenco 
poti ebbe continuate e comprendere ancoia medici 
ospedalieri, alimentaristi albeigh'cii lavoratori del 
legno e cosi via 

Ne l'incedere dell estate e la prospettiva del e fetie 
imminenti induce 1 sindacati a rinviare ali autunno 
] attu i/ione dei calendari di lotta Propi 10 in questi 
giorni FIOM CI&L e UIL hanno proclamato uno scio 
pcio na7ionaIc dei metallurgici per il 13 luglio dome 
nica corsa, a Puenze, 1 ferrovieri hanno annunciato 
la npiesa dello sciopen) e anche 1 mezzadri hanno 
fatto capere che daranno luogo allo sciopero delle con
segne se 1 concedenti non si deeideianno a trattare 

i UITO CIO' dimostra, in pi imo luogo, che falli 
sconc (e falliranno) r tentativi di «convincere» 1 lavo 
nitori a desistere dalla/ione sindacale, ad accettare 
la «politica dei redditi » (cioè le riduzioni salai iati. 
1 intensificazione dello sfruttamento la disoccupazione 
tecnologica) rome necessita « oggi f dolorosa ma 
«domani» benefica e ricca di frutti Nonostante gli 
imponenti spiegamenti di polizia nelle vertenze sin 
dacali nonostante le insidiose (e vili e immolali) 
campagne del padionato avallate dalla IV e da 
esponenti del governo, per mettere gli uni contio gli 
alti 1 1 lavoratori peggio pagati e quelli che godono 
dei cosiddetti «alti salali» nonostinte le continue 
manovie della Confindustria pei impecine 1 unita sin 
dacale, per annullale la contrattazione aziendale e 
otteneie la paralisi nvendicativa con lunghe procedure 
di vertice, il movimento rivendicativi) invece di inde 
oolnsi si rafforza e acquista anzi impeto, slancio ed 
incisività nuovi 

EJerche questo movimento riesce ad aprirsi un varco 
sempi e più grande a superare tutte le difficolta e ad 
espande»si7 Nemmeno 1 giornali della Confindtrtiia 
osano più scnvcie (come facevano ai primi sintomi 
della ripresa sindacale) che il moto in atto e frutto 
dei soliti sobillatori comunisti denti 0 e fuori la CGIL 
Infatti, di fronte alla unita dal basso e alle limpide 
motivazioni sindacali che caratici 17/ano gli scioperi 
in corso e pioclamati 1 accusa di u r i stiumentalizza 
/ione della lotta a fini politici e de tinata a cadeie 
nel ndicolo 

M, 

Parlano i testimoni del ciclone sull'Emilia 

Rimangono solo, per il governo 
di Parigi, i rappresentanti in se
no alla Commissione esecutiva 

LA QUESTO non significa che nei protagonisti della 
lo'ta — nei braccianti nei metalluigici nei f euouen , 
nei tessili e nelle vane categone — n<n vi sia oltre 
che una chiara coscienza dei pi opri dintti democra 
tici, una coscienza altrettanto chiari delle «cause» 
che deteiminano oggi l'attacco ai salali e ali occupa 
none Significativo è, in questo sen'-o, il manifestino 
diffuso dal sindacato tessili della C1SL ti a gli 8000 lavo 
latori del cotonificio Valle Susa In esso si può leggere 
che «l'Italia è il paese dove piospcra e fruttifica il 
banditismo imprenditonaie e in cui vi e liberta per 
qualcuno di affamale il prossimo senza perdei e la 
libeita» «L'Italia è il paese — si dice ancoia nel 
mamlestino della CISL — in cui il pubblico poteic 
non escluso quello centi ale nel gioco dei glossi mte 
lessi capitalistici conta quanto il due di picche a 
bnscola1 » 

La via scelta dalla Confìndustna di metloie come 
è stalo efficacemente detto la «camicia di foi7a » 
ai sindacati nducenrlo la dialettica e la demociazia 
sindacale a qualche cosa che deve vivcie e deve con 
eludei si nelle sedi delle confederazioni o dei ministm 
è dunque una via sbagliata Come sbagliata e la via 
che il goveino batte quando — come è il caso dei (ei 
rovien — ispna attriverso I suoi ministeri 1 opera di 
intimidazione contro 1 ìdingenti della categona e 
contro i lavoratori o quando limette in vigore circo 
lari che pi deridono di stabilii e come quando e in 
quali circostanze si possa scioperale 

Su questa stiada e impossibile (la realtà lo dimo 
stra) far maieiaie i la\oi itoti ed essa può solo api ire 
al paese prospettive di sconti i s enp ' e più gravi II 
consenso delle masse laxoratrici può essere ottenuto 
solo con una politica eh" nsponda ai loro mteiessi e 
agli inttiessi ck Ila maggioianra del naese 

Adriano Aldomoreschi 

Il ringraziamento di Ho Chi Minh 

per gli auguri 
Il con pagno Ho Chi Minti 

pi esil iente del l1 irtito t lu la 
\ o i a t o r i di I \ icliiain e F r i s i 
litri te <li II i Kipubbl i r i d ni • 
ciatiCd di I Villi un li i m 
l i d i o il M M " ''< '< l ( tfr Iri>">'1 

ai cum|) ignn I uri i t n i Si 
g i o L n i o n in i ili i l i ! l ' t I 
«Sir ic i n IIIIL,! I / I uni riti per i 
sa lut i in ut e isiniii d i ! rnn» et 
tantacinriLicsiino complcd imo e 

i migliori «liguri di buona s i 
Iute a 101 r dj-h i l t n c o m p i 

ni del Comi ta to cen t r a l e per 
d i r n e i l i c i issi o p t r uà e il 
p ip I l i i d t o r " i d iano ver 
so i n u m i i i s u c c i s a riditi lol 
Li pi r l i p-v e la ckinocr i / ia 
e il p r o f . r e s o «oci ile Si raf 
fui zi e b\ svi luppi dimora di 
imi I imic / l i t i a i nustt i d u t 
pdi l i l i e i nostr i due popol i» 

B R I A H I F S o 
La crisi nel MEC prec ip i ta 

1 governo f r d i c t s i , ha annuii 
i ito oggi — s u o n i l o un d i s p a c 
io r idi i g t n z i a A ì s n r i a l r d 

P r e s s — che i suo n p p r e 
->cntdnt.i in seno i d i utlici cen 
i r a h et 1 Me ir a lo comune e u r o 
peo a Bruxel les s a r a n n o ri 
t i ra t i [I vice r a p p r e s e n t a n t e 
p e r m a n e n t e f n n e e e — UH 
i ich — su isti ii7ii)ni r icevute 
d dia capi t ile f r ancese ha in 
formato oggi 1 suoi colleglli 
degli , Uri c inque paesi CIFI 
M I X che tut t i J r i p p i e s c n t i n t i 
d i l l i F r incid 18 esper i i eom 
p k s s u «unente non p r e n d e r a n 
no pi i p i r t c ai gruppi di l i i 
u n o che si s t anno occupando 
dei a problemi c o r n u t i » 

UHnch h i c o n t e m p o r a n e a 
mente i n o mei ilo che s e n z i 
p o r r e Ixmpo in mc77o il raD 
prCsent mie p e r m a n e n t e (r<m 
c e s t J e a n M a r c Bo igner da 
r i le p ropr ie dimissioni nell i 
s tessa g i o r m t a ili domani Di 
c o n s ' g u c n z d gli un i t i r a p p r e 
s e n t a m i f rancesi in seno al le 
istituzioni c r m u n i t a n e c h e re 
s t c r anno 11 domani a Bru 
xelìes s i n n n o i membr i de! 
la L mmiss ione c s e c u t u i del 
MTC 

Ni Ila m a t t i n a t a di oggi i 
fun/ iondri governat iv i francc 
si d \ c w i n o p n [ c a p i t o ai la 
\ o n di d i u r s i gruppi di e spe r 
ti i* it il i 1 ulUmd r iunione 
del gene re svoltasi alla p rc 
senz t dei d legati dt I governo 
di P i n g i 

La d r ist ica misu ra p re a d i l 
governo f r i n c e s e a segui to del 
f i l l i m t n t o delle t r a t t a t i v e del 
31) g iugno sui problemi della 
i g n e n l t u r a e u r o p e i non signi 

dea ancora la denunc ia for 
male del t r a t t a l o fra 1 Sei da 
p i r t e del governo f rancese ma 
o l t reché e s s a e un nuovo colpo 
tilla h a r c a comuni t a r i a è an 
c h e il chi irò indice che il go 
verno di P a r i g i va avant i ve rso 
la ro t tu ra 

1 precetlcnti di ques t a nuo 
vn m.inifes tn/ ione della cr is i 
in r n u r s a n o le istituzioni 
europe is t i che devono e s s e r e ri 
c e r e , ti come si e de t to nel 
t illimerito del le t r a t t a t i v e di 
fine giugno sulle quest ioni del 
1 j ^ n c o i t u r a 

Come si sa In q ielle d i scus 
sioni dopo un a c c o r d o di m a s 
s ima sul la ist i tuzione di un fon 
do i g n c o l o comune si d e t e r m i 
no una c l a m o r o s a ro t t u r a fra 
l i T ranc i a e gli a l t r i partner:* 
in segui to alla propos ta a v a n 
7 i ta da I ta l ia G e r m a n i a o c a 
d e n t a l e e Olanda m i r a n t e a far 
si ctie il fondo In ques t ione Fos 
se a m m i n i s t r a t o dal P a r l a m e n 
to eu ropeo di S t r a s b u r g o Net 
t a m e n t c ost i le ad una es tens io 
ne di tal gene re dei poter i del 
I Assemblea s t r i s b u r g h e s e il 
governo di Par ig i reagì con 
e s t r e m a vigoria I a r iunione si 
ch iuse con un nulld di f i t t o E 
s u c c e s s i v a m e n t e cioè) a p p e n a 
24 o re più ta rd i al t e r m i n e di 
una r iunione del governo frati 
ce se ded ica t a a l t i nuova crisi 
nel MTC fu cmes o a Pa r ig i 
un Lomur i l n tn in cui si affei 
mav d tcstu Hrnente < L a p r 
tu in tolt i cr is i (*- tan to m i n o 
m i s t i f i c a t a d i l mi mento che la 
<!i li j . izinne i r mi i ss avev i f i t 
io pi (j isle mi r ioti d far i s s o 
nu ri ili i Ti ini l i u n i p a r i e 
digl i oneri fìn.inz i n e i v e v d 
a t e t i l a t o (nella s t e s s i r u m o 
n i ) h c o m p i i l a linone d o g i 
n ile a p i r f i r e dal 1 luglio 
t IT p II comun ica to t e r m i n a 
n et n ques te p i r o l c * In t i l i 
condizioni il governo f r ancese 
h i deciso pc r qu ia to lo conce r 
ne ili ti l i r e le oppor tune con 
c l d s o n i politichi economiche e 
M I (ir in i ili I tu 1/lOflf ctn 
ò s t i t i cosi e ie i t i n F r a in 
pr i l i c una ap i r t i m i m c r i a 
di usc i r r d i l MVC c o m e del 
r i s t o c o n f e r m i n o It r l i c s i o n i 
oiìii i ne chi p n no prel idere 
ad i l h c prese di p sizione 

Al p r e s e n t e mnn ento nessuna 
reaz ione ufficiale si è a v u t a d a 

p i r te degli l i t r i paes i del 
MLC in p u t i c o l i r e dell II dia 
de I h G e r m a n i a di Bonn e del 
I Ohnela Id cui t p e i t n t n m 
tà s i n i p r epo r r e che il fondo 
mn< ilo r o n u n e fosse animi 
nislr ito d il P i r l a m e n t o di 
S t r a s b u r g o viene indie i la dal 
governo di P i n g i come la cau 
s i dell i cr is i 

Smentite e 

conferme 

contraddittorie 
a Parigi 

PARIGI 5 
Sulle rottzic rei itive ad un 

* abb mrJono > <ici MLC da p i r 
te di Ih P rinc n si sono acca 
vi l la te a P n ^ i notizie vtx;i 
menlite e conft rme eoiitratttlit 
une I t \P » na diffuso un di 
piccio dicendo che un portavo 
e del ministero degli esteri si 
r i dichiar ito * stupefatto » dai 

le notizie prov einrnti da Bru^el 
es e soggiungendo che era im 

I ossibile avere ina conferma al 
li notizia secondo ci ì il r a p i r e 
to ta ole nei m-monte francese 
IPSSO il MTC l e m \1a*"c fioe 

uner dovrebbe dare le dimissio
ni domani 

Successivamente perO al l ra 
vtr'so I nKcn/n di slampa fran 
rese una «fonte au to r i zz i l a» 
l a coaft m u t o che i-ti esprrt t 
francesi < per il momento » non 
pi tnderanno pa te a due gruppi 
di l ivoro i Rr ixelles 

I due gruppi ' imo (snello per 
II relazioni t n h CF V i Rli 
«stali del Ma^lireb » (nrrd Afri 
ea) e quello per la risolarne nta 
/ one del commercio della frutta 
e della verdura 

la trom 
sembrava go atomico 

Drammatici episodi - Una « roulotte » 
scagliata a un chilometro di distanza 
Una donna travolta dalle macerie ha 
dato alla luce una bimba - Solo nel 
Piacentino circa sei miliardi di danni 

BOLOGNA — Un angolo dì Torncel la uno dei paesi più danneggiati dai ciclone caso c ro l l i l e 
o scoperchiate, vie ingombre di macerie Gl i abitanti del paese s! aggirano f ra tanta rovina 
come dopo un bombardamento 

Ancora vittorie partigiane nel Vietnam 

attacca Ba 
il prandio <disperso> 

Dopo l'attacco a Nam Dinh 

Gli USA si preparano 

a bombardare Hanoi 
L'agghiacciante visione di Nam Dinh devastata dal
le bombe e dalle scheggie anti-uomo degli USA 

Dal nostro inviato 
N U 1 DINH 5 

Vi teleqrafo questa c o r n 
sporidi ma da ham Dmh la 
citta jnu LICIHCI ad Hanoi che 
i l a stala finora bombardato 
dafili americani si trova a soli 
65 km in linea ri a r i a dal lo co 
pitale vietnamita Mi s e m b r a 
di sen t i re wcora lodare atro 
ce dello morte che mi >ia col 
to ali improvuiO in un corri 
dolo rimasto w piedi tra le 
macchie di un gruppo di c i s e 
rase al suolo e mi ossesi ma 
tintura il pens iero dei tre barn. 
bini cìte ùono rimasti sotto quel 

le macer i e ins ieme ai nonni 
e del b imbo di a p p e n a un m e 
se che è l unico superstite li 
uno intera famiglia 

Questa è come Ilio vista 
quesiti serti lei f/uerra che gii 
americani conducono contro il 
Viel Nani dil Nord dal feb 
brato scorso (se non si UHOJP 
mettere tu conto la serie d i a t 
tacchi compuiU nell agosto del 
l'in e QII atti della i guerra 
stgreto i con i c o m m i n a o s p i 
n- icadidnn; \1a qup to aspt ( 
to inumano non può ne nmeno 

Emilio Sarzi Amadè 
fS<£i<c in ultima pagina) 

Imponente bottino catturato 
nella piazzaforte - Bombardie
ri strategici sulla «zona D» 

SAIGON 5 
Il F r o n t e ha colpito di nuo 

vo d u r a m e n t e nel cuo re dell i 
zona for t i f icala a m e r i c a n o col 
I iboraz ionis la del no-d est e 
i]U sta volta non so l tan to con 
i mor ta i Torzc p n t ig iane i 
cui effettivi vengono calcola t i 
q n in t r e b a t t i g l i o m h inno 
itt lecdlo f i o n t a l m i n t e B i G i i 
n d t i p i t t i m e l a di Q m n g Ng.u 
ì soli 15 chi lometr i da l l a cit 

t.i capo luogo e a m e n o di cui 
q u a n t a dd Chu L n impor t an te 
b isc dei m a n n e s I i ba t t a 
d i a niz ia ta al le 3 I1) con un 
pes mie b o m b i i d a m e n t o di a r 
t i d i c n a è dui Un poco piu di 
t re o re e al lei mine di essa 
1 intera guarn ig ione col labora 
zionistd compos ta di 35(150U 
uomini e r i d i t a pe r « d i s p e r 
s,i * Aeiei ed el icot ter i a m e 
ne mi m i n t i in soccorso deg'i 
Ut l ec i t i sono stati accolt i d i 
ui fuoro d inferno e non sono 
st iti in g r i d o di a t t e r r i r e Fui 
[ urti due el cotti ri con i bordo 
eli menti delle foize special i col 

(Sf^iie in ultima pagina) 

Sarcigaf 

Il Presidente S - i n g i l nccom 
p i a n i l o d li riunisti» degli i s t e 
ri I inlani p i r l e si ninne alle 
ti -ìli pi r \ìi nn dove si r e t i in 
VISII,I uffici de e love ni int,ei T 
i l le 11 accollo d i l presi iml i 
!( Il i f{< pulii lic i fi di r ile tetti 

SCT I uehke d i l e ini i II t re 
t ri) ini e d il ministro li e ' esh 
n Schroedcr l T r i n o nil ieri) 
porlo di V\ in s i r i ( r i m e s s o in 
np re s i direlt i 1 i l h IV con 
in zio ilio 10 *S0 

[ a giornoi i di o^gi e tiuell i 
di domini s i r inno deche ite ai 
colloi|Ui politici Gnueii i S u ig il 
si porlera a Rerlino ovest dovi 
(erra un lisi or so ili Urmer it^ 
[| proc'i f inn i Iella visti i to 
f ermiriid oc 11 li ni ile pr t di 
inoltre per \ ne idi e s i b i i vi 
site n Uuesspl li ri I uhi ci Ì e 
\mburKo I) i |i i t illim i MI \ 
il P K «utente di II i Itepuhhlit i ri 
p i r l u i ne lh stess i t;ioi n it i di 
s i b i l o pti f i r ritorno in It i l ia 

Dal nostro inviato 

lORHICriLA ni STSSA 
(Puma) •) 

Sulle cento case di cpiesto 
DiUaqg a del ì'o si è arrestata 
un pomeriggio la /olle iorali 
del la ( romba c i a n a che ha de 
vallato case podcn ferrovie 
e strade Un viaggio di almeno 
una quarantina di chilometri 
accompagnato dagli effetti di 
struttivi del vento a duecento 
chilometri loro di piogqe e 
grandinate eccezionali Se ne 
vedono dappertutto purtroppo 
gli effetti 

Proprio qui dove il ciclone 
si è arrestato intorno alle 
15 10 trenta c a s e tono state 
comi)*ctamente distrutte e le 
mi anenti sono state danneg 
gioie alcune senilmente Quasi 
tutte sono state scoperchiate e 
stamattina i vigili del fuoco e 
q\i abitanti vi stendevano sopra 
prandi teli di p las t ica per ri 
pararle dalle piogge che anche 
oggi non hanno cessato di carie 
re Tre dc'ìe quattro pers-one 
morte in proi meta di l'arma 
hai no perso la vita appunto 
qui sotto le macerie di Tom 
cella o lungo gli argini 

Secondo il p a r e r e delle ali 
tonta il paese dovrebbe esse 
ie quasi completamente èva 
citato ma la qente co i e è av 
venuto la notte scorda non vuo 
le abban limare le proprie ca 
se anche se di esse è n m a s t o 
ben poco ed anche se molti mu 
ri minacc iano di crollare an 
che se manca la luce elettrica 
e se scarseggia l acqua Biso 
gna e sse rs i cosfnnfi la casa a 
prezzo di sacrifici incredibi l i 
qualche volta pezzo a pezzo 
per comprendere questo altac 
Lamento 

Quel che si vede a Tomcel 
la e pu r t roppo comune a tut 
te le altre zone colpi te dal 
l uragano La t romba ri a r i a 
che non e la sola ad avere cau 
iato il d i s a s t r o si è formata 
poco prima le 15 di ieri sopra 
Vaiconasso di Ponlcnure quasi 
alle porte di Piacenza Ha in 
vestito Cadeo Hoveleto Lia 
rabasca (a 200 metri dall auto 
strada del sole) e Uesenzone 
poi ho raggiunto la provincia 
di Parma a ccanendos i sopra le 
campatine di Bnsse to , Roncole 
/ibello Sissa fino agli argini 
del Po p rop r io sopra l abitato 
di lomcella Quanti danni ha 
provocato9 Quattro morti nel 
Piacintino e quattro nel Par 
mense sessanta feriti (senza 
cmtare i pi» I rnoe r i ) nel P ia 
t e n t i n o e a l ias i a l l re l ia r i t i nel 
Panni me di cui trenta sono 
soltanto a T o r n c e l l a E moli re 
i danni materiali Quattrocento 
fabbricati ni gran parte case 
coloniche sono sfnfi distrutti 
o gravemente danneggiati nel 
Piacentino le colture agucole 
sono itale colpite MI 300 nula 
pertiche di t e n e n t i sono stat i 
abba l l in i 22 piloni di ima li 
m a ad alta (elisione e nn in 
finita di linee tleltitche e te 
le foniche d a n n e g a i a d anche 
la rete acrea ed altri impianti 
della fcnovia Milano Boloana 
Si presume da una prima s t imo 
che i dann i «/immillino ne (la 
sola p' t)i ;nicia di Piacenza a 
S o 6 mil iardi di (ire Sono ; m 
di giuratila U> automobil i sol 
( f i a t e d j l url i lo e <rifapu!fa(e 
lontano tu i n t ^ o ai c amp i o 
contro le case che si sono 
at cartocciate tome dopo un 
trema do incidente stradali 

A questi i n n n o naoii inl l l 
d a m i arrecati dal tu Ione in 
proi intuì di Pai ma non antora 

stimati nei pai t i to la r i m a non 
f t r f o inferiori a quelli del 
Pie contino Anche qui, oltre al 
centro di lomcella che è 
pressoché inabitabile, sono 
state r i i i t r t i t ie d 'e tnie di c a s e 
coloniche di stalla di auto 
mezzi, di alben, th l inee della 
Iute, del telefono e del tele 
prafo Sono mo 'i inolif cap i 
di bestiame 

l racconti degli attimi del 

Piero Campisi 
(Segue m ultima pagina) 

I II bilancio 

si aggrava 

dì ora in ora 
Un bilancio dello conse

guenza del maltempo non è 
I iincorn del tulio possibile sin 

perchè f dnnnl sono ancore 
I d a accertare In talune loco 

litn rimaste- Isolale, sia per 
che vento e grandine conti 

I n i i a n o n colpire numerose Pro
vincie 

Noi PIACENTINO la zona 

I plu colpito ò quella di CA 
OFO, dove numerose caia 
coloniche sono stato distro) 
te e mollo automobili coiti 
pletamcnte sfasciato Qu ni
tro I morti o sessanta i for i t i 
Quattrocento complcsslvamen 
lo gli editici distrutti o dan 
neggtatl gravemente I dan 
ni ammontano, socondo una 
prima stima a cinque sei mi
liardi d) lire La lincia fer 
rovinrio Milano-Bologna, eh* 
ora stata intcrrolla per dlver* 
so ore, è slata parzialmonta 
ripristinata VI transitano 
convogli trainati da locomo
tive a vaporo Entro oggi si 
spera elio It traffico ferro
viario possa tornare compi * 
(amento alla normalità In nu
meroso locolhh manca ancora 
la luco elettrica e scarseggia 
l'acqua 

I
ln provinolo di Parma, a 

TORRICELLA di SISSA, un 
villaggio sul Po di circa i t l -

| cento abitanti, tre persona 
I sono morto o trenta dello con

to caso del paese completa-
I mento dlslrut'c 

La zona più dlsnstrosamon 
I t e colpita noi Ferraroso è 

quella di S Giovanni di 
Oslellato, dove la tromba 

I d'aria ha folto II deserto In 
una fascia larga circa 8 chi
lometri Caso scoperchiato • 

I alberi di grosso fusto abbat
tut i , Buto e macchino otjrl 
cale frncaisale dicono a prl 

I ma vista qunlo può essora 
stala la violenza dal vortice 

I c h o in pochi mintili ha arra-
calo danni dell'ordino di vari 
miliardi Tutti | raccolti 

I fruttet i , grano, granoturco, 
orzo ortngnl, ecc , sono an 
dati distrul l i P e r n i o II bl 
lancio dello vittime 58 ferit i 

I finora ricoverali, uno del qua 
• II, una donna, fn condizioni 
I disperale Mo si temo che le 

vittime siano di più 
t Noi POLESINE ancora lè-
| ri m r l l h a gravi dannii un 

I
vento fortissimo ha causala 
una violenta mareggiata; un 
uomo che si trovava sulla 

I spliggla ò stato trascinato al 
| largo dallo ondo ed ò anne

gato 
A MONFALCONE due navi 

in allestimento sono stata 
spinte contro le banchlno ri
portando danni 

A SAN DONA' DI PIAVE 
duecento famiglio hanno a 
vuto la casa danneggiato dal 
ciclone di domenica 

NEL TREVIGIANO gravlsj l 
mi dnnnl all'agricoltura o od 
alcuno Industrio Migliala di 
albori sono stati abbattuti 
Pra II cameni e d Istruiti I vi 
flnetf nel Goriziano 

IN PIEMONTE I più gravi 
danni sono stati Inferi i alle 
campigno di Alessandria, spe
cie nello zona di Ovada • 
Acqui 
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PAG. 2 / v i f o i t a l i a n o 
Stamani la rarifica del pateracchio fra i 4 mera 

l ' U n i t à / martedì 6 luglio 1965 

La galleria autostradale sarà inaugurata il 16 

SUI CI 
la Malfa smentisce di avere accettalo In propositi di una commis

sione d'indagine con poteri ristretti alla pubblica amm'^fra-

zione - Dichiarazioni di Lanzeffa sulla Letja de1 comuni democratici 

M i m e p o h n u t r i e ne 1 K I 
t r o s i m s t i i p e r il e iso I r i 
b u e c h i A l l e c r i t i c h e di I ni 
n i s t r o P r e t i nei c o n f r o n t i 
de l l i vf n l i l it i ( ri ni > n i • ut 
rinvine > siili i p u b b l i ! i m u n ì 
D i s t r a z i o n e 'a Voce rt pubbli 
cava I n n u l l o s m e n t ì udo 
c h e n c l l i r i u n i o n e ( r i 1 f , rnp 
p i di m a ^ i o r i n n svol i H I I 
b a i o 1 on L a M df i ibbi i ai 
c e n a t o u n a sol i / i one c o m e 
q u e l l a p r o s p e t t a i d i l l e d i 
c h i a r a / i o n i di G i v i 7 ice i 
g n i n i e B e r t m o l l i C e si il i 
i n o l t r e u n a p r e s i di p o s i / i o 
n e fieli i D i r t / i o n c dt 1 PKI 
n e l l a q u a l e si e d i lo fi ' I i l 
I r ò n o l i / i a di u n i l e t l e n in 
v i a t a d a L i M ilfa l i pre si 

d e n t i de i g r u p p i tic I h m n ^ 
g i o r a n / i p o r r i luci re c h e 
l ' a c c o r d o n g g i u n t o s i l n t o 
p r e v e d e u n a c o m m i s s i o n e di 
i nd i g i n e sui n p p o r t i fi i corri 
p o t e n z e p o l i t i c h e e r e s p n n s a 
b i l i t a a m m i n i s t r i t n e 

Se ne c l o u e b b e p e r c i ò con 
c l u d e i e ohe o qli e s p o n e n t i 
d e l e e n t i o s i n i s t n r i e s c o n o 
d i f f i c i lmen te ad i n t e n d e r s i 
f ra l o ro o G a v a ^ a c c a a n i m e 
fìertmelli r i f e r e n d o s u l l a r i » 
m o n e a i s p b a t o h a n n o fo rn i 
t o i n f o r m a z i o n i m e s i t i c cir 
e a il c o n t e n t i n o c o n c e s s o al 
l 'on La Malfa U n a p a r o l a 
de f in i t i va su q u e s t o p e n o s o 
e p i s o d i o è a t t e s a d a l n u o \ o 
i n c o n t r o c h e si '•volge s t a r n a 
n i t r i gli e s p o n e n t i p a r l a 
m e n L n d e l l a m a g g i o r a n z a , 
c i ò c h e c o m u n q u e è g i à u 
p u l t a t ) fin t r o p p o c h i a r o è 
l ' i n d e o r o s o p r o p o s i t o di ì m 
p e d i r t q u e l d i b a t t i t o p a r l a 
m e n t i r e su l ca so T r a b u c c h i 
c h e a l i e n e u o m i n i de l c e n t r o 
s m i s t i a — p u i t i o p p o p e r b r e 
v i s s i m o t e m p o — a v e v a n o 
m o s t r i l o d i e o n s i d e i a r c n e 
cessa i io 

L a r i u n i o n e c h e a v r e b b e 
d o v u t o s v o l g e r s i i e r i m a l l i 
m p r e s s o il P S 1 U P e s t a t a in 
t a n t o d i s d e t t a L on P i g o i ha 
p r e c i s a t o p e r o di n t e n e i e a n 
c o r a v a l i d a l ' i n i z i a t iva de i so 
c i a h s t i u n i t a r i p a r t e n d o dal 
la c o n t r o r e l a z i o n e c h e il P C I 
b a p r e p a r a t o sul c a s o T i a 
b u c c l u e c h e , egl i ha d e t t o 
p o t r e b b e e s s e r e la b i s e di 
u n a e v e n t u a l e d i s c u s s i o n e 
s e m p i e c h e si r a g g i u n g a il 
n u m e r o d e l l e f i rme n e c e s s a 
r i e p e r p r o m u o v e r e il d i b a t 
t i t o i n a u l a P i g n i ha i n o l t i c 
a g g i u n t o ùi r i t e n e r e « dec i s i 
v o s o p r a t t u t t o 1 a t l e g g i a m e n 
t o d e l P S 1 , de l P S D I e de l 
P I Ù , i n q u a n t o la n o s t r a ini 
z i a t i va n o n v u o l e c o n f o n d e r 
si m i n i m a m e n t e con le spi» 
c u l a z i o n i q u a l u n q u i s t i c h e de l 
l e d e s t r e » 

In s e r a t a , si e r i u n i t o il di 
r e t t i v o d e l g i u p p o d e d e l l a 
C a m e r a , p e r a s c o l t a r e u n a r e 
I a s i o n e d i Z a c c a g n i m s u l l e 
t i a t t a t i v e fi a i g r u p p i d i m a g 
g i o r a n z a e d a m m a n d a t o a l lo 
s t e s s o Z a c c a g m n i di p r o s e g u i 
r e l e c o n v e i s i z i o n i N e s s u n a 
p r e c i & a / i o n e e s t a t a p e i ò fat 
td c a c a le i i n i o s t r a n z e de ] 
l 'on L a Mal fa e il c o n t e n u t o 
d e l l e d i s c u s s i m i in c o i s o 

LHI1LLI I H JUI LUI IUMI ^ICU 
n e i n t c ì e s s a n t i c o n s i d e r a / i o 
n i s o n o s t a t e f o r m u l a t e l e u 
da l s e n A l d o L a n z e t t a s e g i e 
t a i i o g e n e r a l e de l l a L e g a dei 
c o m u n i d e m o c r a t i c i e m e m 
I n o d e l l a s e z i o n e e n t i local i 
d e l P S I , in u n a i n t e r v i s t a al 
l ' a g e n z i a Montecitorio D o p o 
a v e i d e t t o c h e n o n g l i r i s u l t a 
c h e l 'on V e n t u r i n i i bb i a 
c h i e s t o l ' u s c i t a ' ' " g l i a m m i n i 
s t r a t o n s o c i a l i s t i d a l l a L e g a 
e di s p e r a r e « c h e ì suo i p e n 
s i c i i In p r o p o s i t o n o n s i a n o 
q u e l l i n p o i t a t i d a l l ' U n i t o • 
— c h o p e r a l t r o si ò b a s a t a su 
u n a c u c o s t a n z i a t d no t i z i a de l 
l ' A N S A ( n d r ) — L a n / e t t a 
a f f e r m a c h e si t r a t t a d i u n 
p r o b l e m a « a v e n t e c a r a t t e r e 
p o l i t i c o c h e n o n p u ò c s s e i e 
r i s o l t o c o m e m e r o p i o b l e m i 
o r g a n i z z a t i v o » 

E g l i p i e c i s a i n o l t i e c h e le 
v e n t i l a t e « c o n s u l t e » n o n de 
v o n o e s s e i e v i s t e c o m e « oi 
g a n i s m t n e c e s s a r i a m e n t e so 
s l i t u t i w de l l a I e g a de i conil i 
n i >, e n c o i d a di e s s e r e s t a t o 
u n l o r o f a u i o i e « a l l o s c o p o 
di a v v i a l e u n a po l i t i ca di for 
i n a z i o n e di q u a d u an imi l i : 
s t i a l i v i » C i ò a n c h e poiché | 
« n e l l a n u s u i a in c u i mig l i i 
r e r d la p i e p a i i z ione d e g l i ani | 
T i i n i s t i a t o n «socialisti essi ( 
c o m p i e n t l e i a n n o m e g l i o la ne 
ce s s i l a di n o n i so la rs i ma di 
c o o r d i n a i si si rupi e p iù roti 
a l t r e fo rze s i n c c i a m e n t e d t 
m o c t a t i c h e c o m e p r e s u p p o s t o 
e c o n d i z i o n e d e l l e l o t t e pei 
le a u t o m m i e local i e pe i 1 di 
t u a z i o n e d e l l o i d i n a m c n t o u 
g i o n a l e c h e s o n o n e e i s s a m 
anzi i n d i s p e n s a b i l i sia p ' i la 
p i o g r a m i n a z i o n t d c m o c i a t e,i 
s ia ai fini de l l a odine i / i one 

di Ila d i in i r i/i i h cui 
p u ò i w i ( l u t i l i I 
e c lou ( s i n o „e i l o di 
qu i s t i gi< no pt r MC riti. 

L'imbtuozzo è sui primi due arti
coli, incostituzionali - La delega al 
governo per la riforniti degli Esteri 

Ricognizioni di ministri nel tratto ita

liano - L'opera é costata 40 miliardi 

Il ISSO CO! ( 
ann i d i s >i I 
abbondic i i m 
lo « I i n ( ti 

Il Mit i l i I ( 
i l t i m i li 

ute (1 mi 
ione In b 

le giornate romane di Fre 

Seri colloqui coi 

oggi mìmiA 
Proseguendo nella p i te < pri 

vat i » dell J MI i v s l( it n i 
presidenti. ultiKi f r u h i u s i 
l'ilo 1 i Mflt d c l h I \ 0 r -.libito 
dopo i p tritio [iir la on t rk ] 
la M i i c m m i r o u l e o n i ] u n i 
to ci i] min slro t ' e r r i ! Ucr te l i 
e d ili nv \ Mot lino Jir u i t e 
•1 tzionah dell i l)f i i ri de nti 
dell h-nie M iremrna li i v sit Un 
ic zone di riforma f o n ì i i n a t 
di sviluppo cle'l i r r i r e i w i ro
mana 

In s e n t i [ r e i si è p n ri r i t o 
nella sede centrale dell i 1)V do 
ve dopo un inrontro e tn i d in 
genti di OHI 1 p i ri ito In u n t o 
un «colloquio a d u e » con I ono 

redole Rumor 
!) DUI | i< no 11 

. un uhi 
ni in 

e i 
I I I U 

ri ! o i i 
tnfl 

si 
/l II f o 

i iurn|i i i di f le n i t r i di n otr i 
' ì mi u n blu re f s mi r ito t 
n p p i rli fr i i p irti! di ispir i 
/ione c t l t o l u i P in p t r t i e t h r r 
i nlant 11 flt 11 i u f i h n ptopo 

t di Kumor por h fnrm i/ione 
( i un i ntr rr iz on iti de 

t)f,L'! il prc idi nli I rei s i n 
ne t ^ uto da I' il l( \ i il qu ili 
' i m ili m t i gli h i f itto p e v e 
r tre i t t m e r o mi n n,nor Del 
1 \ct|ii i le ir ^(kni ti Or in ( e 1 
l i r e dell Orti ne P n n o 

i i ip i i 
t 1 I 11 III) 1 IMI l 
i ni no dilìit ili 
p i tbili pi i > t In 

n n i s n n l i il p ti i un munì 
d< Il t i mimi i ne il mi MMIO 
r s p i i UH ili i ( imi i i I i 
t r u zi ni eh un is ' i lu / ion ili! i 
tf ri s i i in «pi sto i uso si i 
( spi i si il 11 i ili 11 rb rn i^ 
^i ir ti z i on '-f \ U \ S C I \ 1. 
\\\ it n ti in ) i p i r i il mini 
s i io p io in 1 > ((intr istn in 
clic (fin C|tif i mi mh i dt Ih 
rornnt ssifini p p i r t c n t n l i ai 
p irtit di rn ' p o r in /n c h e 1A 
le p i cri di mros t i t i i / inni l i i i 
l u n n n g h e p i t s s o i s a r i in 
tt ri s s i n t t \t di re corni qui sti 
p i r h m r n l i n 
SOCI li St! e 
si ( ompni b 
tn di \n la ic 

di mocnstt ini 
s r i ldi mori i t ci 
it no ni 1 monin i 
li m h ie cine 

Ad Agrigento negli ultimi 20 anni 

200 
per i iella mafia 

Assennato ed Elkan sono stati anche a Setacea, dove fu ucciso 
Miraglia — Dall'inerzia dei poteri all'impunita dei criminali 

Sono giunti l e u ad Agri i nto 
il compagno on Mar io Asseti 
na to e I on P lkan d e m x n 
s t iano i due depu ta l i ine i n 
c i t ' d i l l i coroni i=ion< p u l a 
m o n t a r e di svolgi re una appro 
fon i i t i meli e-,! i siigli u ne 
revob proc ssi s i efferati d t h t 
ti di mafia conclusisi con i s n 
luziom t s o l e t t e » Propr io nel 
ld p i o u n c n di Agrigento che 
non a c a s a à s t i t i pr t sceka 
dai due d puta t i come cen t ro 
di n c o g n z cine pe r la loro in 
dagi t ie d 1 -16 i d cgf,i non 
m e n o di 2ifl s i r ebbe ro le sen 
ten7e di < i s i t lu/ione pef m 
suff icicnz t di prove o i fio 
gl imenti n is t rut tor i i p r m u n 
c ia t i nei onfronti di mafiosi 
ice Isaii di r i ^ i l i Ter 
g n n p i r t omicidi 

Il c i s o i ni c h m - i r o s o — che 
\ s s e n m t o ha propos to i l h at 
te ru inne ri» 11 « i n t m i f i i » per 

r i 

11 s i n p i n i l i i l i — i 
del c o m p i g n o \ i t J i s i ' 
glia 1 s e u r ' i n o tk l l t 
Sciacc i ass issin ito ut 
r a t o per ioda di lotte 

que l l i 
i M i r i 
CdL di 

li infuo 
per la 

Tutt i i depuh l l comunisti 
senza eccezione sono lenuh 
ad essere presenti alla Co 
mera a part ire dalla sedu 
t« antimeridiana di oggi 

j Per la stampa i 

I Edile I 
I licenziato I 
I sottoscrive I 
i 15 mila lire I 
I IL SIGNIFICATIVO GESTO I 
• DEL COMPAGNO SAVINO, 
| L A B A R B U T A DI POTEN | 
. ZA - IMPEGNO DI R A O , 

COGLIERNE ALTRETTAN 
' T F FRA I COMPAGNI DI ' 
I LAVORO I 

I
E1 compagno S a n n o I aba 

nota di Potenza ha invìi o 
al nostro d rettore co npit£ o ' 

I M a r i o A icata h si g ten e i 
lettera | 

I « f aro compagno di let t ine i 
ali asse nb 11 della i t / i en | 

tntiel a per dtsLutetr s i i i n 
I ,)(.j,i)rj di i comunisti rii Po j 
I tenza per la t a m p i g n a dell I 

I stampa e? a l i ta giusiainto t. , 
ietto ìneiLa la nei L«i ta ,)i r j 
ngnuno eli noi di tar 3oti> 

I i t t iveit t qu inti più i jtn u I 
4tn e pj-j-iibiiL rioniiH di 1 
duinen*JIL i pi ip o con t 

I mio Hip 'lei igli a un s i l i 
I t Qae t ) rn \y,a, ort impigrì i I 
, ìOlitn o i n li ili i^^ o Min « j 
I t e n i t e s sa i i o peiehe h no I 

sire se/iune ollie a d u e il 
piup i in il) ito pt a i n I I 

| ) i4ii i ii a •« inipa ici L mi l i 
l i r e una sunima p ulto ito LO . ] 

1 ip cu i per 1 acini ito Iella >e I 
' de jier h r e ìe r iztone ' 

I « iJur cs>tn lo un o i traio i 
t iilt (^JK-CIÌ que^t inno il la | 
to ro e i alo m o t o I L J I ^ I I 1 

I n b i n u i l i J la LIU p u I 
)t o it i ni tia I ci n/ i o do I 
etit lo la r» 11 l ' a di i ci . 

I ere al n o impegno p u t co 
I w i s o I ( "ila i il Pa t lo to ' 

I n in la il i ì > •. i lo-, n i 

\i.n \o I 1 > 000 <jiti e a uno | 
i t i n ii fino di i iceo^ cr 

I n i ei I^IL fi a conip I„II i | 
Lino-".enli I 

• S i iii> I ^ I ' H - I J il i i i 

t o r r i ' h e eoo \i r ' f ire si s.vilup 
p n n i ' i l i p i m i ) do 
p j g u t r n ì m i h >sj al servizio 
ile a b U T n i n p i d mi i*e neh 
i e! j it I t'I i noli / l i M 
del delitto furo io s u c c e s s i c i 
mi n t )) ose ol i ce ~>t t o m e fu 
IOIW i sso l t i i p >l ziottt che 
dop > l i iziont er ino sta 
ti dt mirici iti pt r i < r i es tor to » 
le e ift<; i mi Due s-'i 'e ìze in 
'o la l e ) i ( r i 1 1 z ono f r i d1 

lor ) m i t h e n o i n d u s s t i o ì 
<- -> 11 ih li I I I h po l iz i i e 

t k l h m ig is t ra lu i ì) i t ene re 
i p n i i il e ibo e id ippio*" 11 in 

I ind i ' n 
L inerzia dime) tr it i m qoe 

si oc< isione e n c o r s e irii.\ ta 
In m n i f i r t n 'i r i i di > 
si -\ d u gruppi (1 p ->! mi 
l'i 1 pi i/ ib i o i fi che li 
so i t t rn e ino e chi eli essi si 
\ i lei i io — eli e s L i i u i 
( osi un in io d ip > — nei 

-Ili I I I M 1 * l ' i n 

tu \ k inni co un i se i n c a di 
n 'i i li i 1 i\ \ V i iz > O r o 

pò v i t e s e g r e t i m r t i i o m i i 
' I h \)( t. e i nd id i t o alle eie 

/ ioni ren n l i quindi nel r i n g 
gio d I 10)1 si i bb 1 ass issi 
rini d I n e l de t o s nel ico 
di V ' s s i n d m di 11 i Ri e e i e 

neh l i ln tic d i ' el< / inni re 
i»i f i d o fu ucn«:n e h m n / i 

alla por ta di c a s a Non molto 
ten pò d i p o sul t r i t i o Agr ign i 
to Pi lcna Mon tce l i n ro fu ucci 
so 1 u \ Vito Moni ipe ib j e 
a r icn- i d IH g i n n no 10)j ne 

'li ufTiu del Consorzio a ' t i n o 
f U l i r i t t a t l i m fu uecisn il u t o 
s u h m di f ' c i t a G iox inn i 
Guzzo 

[ i san nnnos i e iU na ai e 
c h i u s i con l u e n une lungo 
h p i s s c M d l i panoi a m i c a da 
t n i i uni in i h \ k eki Sem 
|)li i I t o r n i m i u o eh pubbli 
e i si u ' / ( i1 del i T mei ij lo 

lesso fur/ inn-Mio f i n nel 17 
n o i i li ntitic ito gli iss lesini 

di Mit i g l n che poi lo i \ t i io 
f i t t o proci ssare per i n i itti 
ulti) con la vini 1/1 li 1 n o 

d i ìfi ssiom A -.olio eh que ' i 
u t u^ i T indnj i i p )i imi wto 
p< r alli i qu l i t ro .inni a d i n 
i i ri l i squ idra m ibik di \ g i 
ieri 'i s i n / i OHI m I vi hi ir ti ì 

is issino m i n i t i pi r illi i di 
di liti] di m a n a m tli i i co 
mi ihbt imo e i r e tt i di del ne i 
ic ni Ilo ste st> p riod ) 11 

p r o v i n o eli \ g r u MI o aveva 
iffi_rtn ti p i n s-e rtort più de 1 
le i l re pr n n u c teli t S ci1 ì 
» i ni nt ile 

I 11 I i it le fi 11 li \ i 
i i o e d I In in v e le co 1 I i' i 

ne 1 ìm» ÌSMIIU1 ) rise i b i Si e 
pt re i p o h( i i i Diri i 

n< i» i n (opo i v t r l i u t o in 
mt r t l1 l'i ni ( i t _1 ilirt 

n t" it di 11 i ( (iitt eh ip 
pcllo sono stat i i n h i i S lat 

i ! n i Mn t ' i tu is issi 
t n t o feri come a b b i a m o de l lo 
s c o m p a g n a t i da t u i i / i o n i n ad 

ek tt, ili i e immissione p irla 
men i r e sono giunti ad Agri 

t i d n i si ft 'ni r ini) > 
n u gioì no La ricognizione do 
vra consent i re i i sprofondi 
mento di ce*-1! el nienti già 
emers i - e clic q u i l c h c n x i e 
indussero I r m t i m i f i i » a for 
mul i re r i serve verso ] ni igi 

r i i t iop>o lo <J, m mi del e H O 
M i r i a l n — e 1 ine'iv ri i i/io 
ne di a l t i i tali d i far eom 
piere i l i inch ies t i su l ' a mif la 
— i n e h e in q lesto se ' lo-e — de 
cistv i p i s s i in avant i 

Antonio Di Mauro 

Il premier somalo 

in visita di Sfato 

in Romania 
Il piimo mm'st io della Som t 

In \bclti iz ik Ha„] H tsstin ac 
( imp ig r ì ito di] ninistto eltgli 
e vten Alimeli lusuf l)u tic i 
p i t t i lo ieri doli aeiopoilo ili l u 
tintiiiri pLr IJu ire t 

In Roman i h ii legazione so 
mi la si trattei r i od domani a 
a b i t o in visiti ufficiale Do 

mernea rientrerà a Hotna 

disi i no di 
) 11 n i id u n n i i e m i n 

! un inno ino o piti eie i u ti pi r 
! un no i i ini/z i/ione i d irnmo 

di n imi nln de Mi nfru i de Ila 
un ninislif i / ioru di gli iff u ì 

est II 
I i eìi le i ' i ( n il11 uopi i m a 

un c o n i llivi) a bini i elise 11 / io 
ri il l "i vi ni fornito rem la co 

titit/mt i di una commiss ione 
p i i h m t n l i u tue d n v n b b e af 
l i n c i l e ti governo ni 11 i orna | 
n i i m i nelle norme l a cerni | 
missione s u i F t r i n i t i da d u c i 
si n itni i d i c in t i ek p i t a l i ed 
ioti gr tt ) e in si i i . t ppn si n lan 
ti sind it ili II c o m p i g n o PI 
G \ [ ckl P S f U P ha p n s c n t a t o 
un oi cimi d i l g io ino con cui si 
ch iede c h e ques t i s iano d i s i 
gn iLi da l le eiif, i n i / / i z i o i u sin 
d i c a l i e non d il m n u s t i o eei 
m e invece la k g g e p r e c e d e II 
sotlose gì i tarici I U P I S ha r t 
sp in to la n e h e s t à « I l a p p r e 
s e n t a m i s indac ili non possono 
non e s s n e scel t i — egli ha 
de t to i h c ili itili m o del pe r 
sonate II min is t ro c o m u n q u e 
miei p i l l e rà a n c h e i r a p p r e s e n 
t i n t i dei s n laea l i n a / i o n i l i » 

I a post / ione del g ruppo co 
m u m s t a e s t i l a ì l lus t t a ia dal 
t o m p igno PI / / I N O i Noi ci 
as te ni imo — egii ha det to — in 
cons ideraz ione del fatto che è 
meglio agevo la re 1 introduzione 
di innovazioni sia pur p a i / i a h 
e f r a m m e n t a n e piuttosto che 
far p e r d i r i re I a t t u a l e s la to di 
confo ione in cui v e i s a I a m m i 
insti i / ione degl i e Ieri » P c z 
/ ino ha quindi s o t t o l u n a t o la 
necess i ta eh m u t a l e i c r i t e r i di 
r ec lu t amen to della d ip lomazia 
« I i n o i a i d ip lomat ic i "-ono di 
fatto a r r u ilati solo p res so i 
ce t i s o n i l i s u p e n o r i Ciò con 
f e r i ' c e ali i nos t ra d ip lomazia 
un c e l l o spir i to di c i s t a che 
non può nn i r if li ì te rs i sul modo 
come essa lav o ra sopra t tu t to 
nei pacai < i nuova ìndipenden 
' a dove spesso si man i fe s t ano 
fenumem p avi di inconiprens io 
ne con gli imbienl i locali e m 
quell i dove sono predenti forti 
a l iquote di rnanodopc ia i ta l iana 
e m i g r a t a t> P e z / m o ha c i t a to 
a ques to r ropos i lo a lcuni cas i 
e s t r e m i e ime quelli ver if ica 
tisi in U n t g u a j e in Aus t ra l i a 
dove i nostri rappi i scn tant i di 
plomaliei n intc nevano r i p p o r t i 
coi diali ce n c r imina l i fascist i 
e m i g t i l i f i i t e i ì i t n t e invisi al le 
nost re coni un ta locali 

Ali mi/ in del la seduta Li Cd 
m e r i n i v , < s p r e s t> — per boc 
cu dei l a p p r t s e n t a n l i di tutt i i 
gruppi del governo e del suo 
p ies i t ì t i i l t l i p i o p n a solida 
t ie ta e il p ropr io cordoglio per 
le vi i i ime del ciclone ebba l t u 
tosi domenica sulla val le P a 
d a n a invi tando il governo a 
pre ride i e adegua t i e rapidi prov 
vedimcnt i 

I l tunnel del Monle Bianco funzionante pei la parie ìtal «ina 
clurinte la ptov.i di ventilazione 

Presente Luigi Longo 

Il processo ad Aliotta 

M setfiosM! 
L'udienza rinviata per i molti processi in discus
sione e per l'indisposizione di un imputato 

flinv io di un i settimana per 
\liotla t boci l indisposi7i Jtit di 
ino de (li imi utati alti i tnipe 

gii ili al un) iltli ison e il tuolo 
tt tppo . i n to kit i I t i / a se/io it 
di I l i bnn ì i b mr o i tipi blu 
i t t i lo s v o u n u n t ekild s u o l i l a 
i tilt ti/a del p o t è *• ) pei lo se ni 
el ilo de i b imbuii tbi s tbipp il 
' a b 

Avrebbe di v jtn e s s m miei ro 
g i to il prof Nicol t Al e t i pn 
ni tuo del h i r iiiini e pi int ip lU 
i np H tt ) nel guieh/io II tinvio 
i,\ ei,i ini situili ini ut più per 
ptt | i m i I t pro| ri i ritte s i ni 
the se e il tire di < ss< re p on 
Uss tu ni i f i to ti ite il l ijbun ile 
l)i.i dn teli ire (!t< lo s( imi ilo 
t m lo rn i ni i se non ni n ^i 

m i n 11 te 
Aliott i e at u is it J con gli i l 

U i ini)) il iti eli ivtr li uff ito ol 
fre tn t ili itilo e 1 ' 1 tmlio n 11 
fi i i do sullo siliilc d i b nnhini 
t ibi rn o[ 11 1 l i ubi r itv in i 1 
u p i l n u hl l INPS 1 medito dil [ 
I in Jtn tt e < e s|ui ini ise n i ol ( 

tif m le Ino il gioì ni p r ng it 
picc )lo m i l i t o < tie sub ipp illuva 
atl istituti rtlifeiosi 

I im,)i tato sostiene che i di 
iiin riti dell INPS sono st i l i seni 
pre ti (oriente dello sc in l t l o^o 
ti iffieo l ' g i u r i e eht di con 
vtnzti nt eiel m t» il ! i Prrv trlrnzi 
••nei dt 11 ivi va funi ite a di 
n m i i e r avvaloi n t 1 i f fc im i 
zioni tieni d t (Ite qi andò s top 
pio I i t tuil t se imi ilo 1 Istituto 
f i e ositi tto t elis ini ott itila ae 
(oi ii i ->n tttol tu di e i^t eli enr t 

L I pt (Risso si t i p u l e r i f r i 
un i si it ìm in t meli e se non è 
esriuso chi ni 1 fn l t empo c i t 
lino fnou dire viten le più o 
mino s< inel ìlosp con il centro 

i Prev iti n/a ->(KI ile I unedi 
p rossnm vii r i na in l imi ole ni 
(t i toc j t r \li( Itu I i cui tini i 
('ih s t it fht i lmcn'e si e s i u t i r i 
nel c n o di un i sola udien/ t 
N( | mi se in i orso ti Tt i b i imk 
l o r t e i i ì l u m i n i inche 1 Lsaire 
dci'ii db i t re impili iti San 
n n c o ( il s' i P l a Por t i 
1 er pi i so pindei i il p n e t s ^ o 
per le ft rie (stive 1 testi mot i 
< i ninu i inni u muli u sfilate 
non pn n i elei pio slitto se 
tctnbre 

nsnynist i emiliani 
Il compagno Cavina presenterà la relazione 
Il saluto e l'augurio del comitato regionale 
al compagno Minna che è stato chiamato a 
dirigere la Lega nazionale delle cooperative 

Ualla nostra reda?ione 
n o i 0 ( . N \ 5 

I i seco i d i ( opre n n/ 1 1 e gio 
naie dei comunis t i dell l m i h a 
Komagna avi i luogo ni i gior 
ni 10 e 17 luglio con il se 
guentc Dicline del giorno 
]) i L m i h i R o m a g n a nella hit 
la per h p i c i pi r u n i m i m a 
m i g g i m a i / a pi i 1 unif icazione 
delle f o ! / c socialiste 2) eie 
zinne del comi t a to rt g ionale I 
l.ivmi d c l h conferenza s a r a n 
no conclusi ci il segre tai io gè 
nei i l t elei PCI c o m p i g n o 
I ongo 

l a notizia della c o n \ o c a / i o 
ne e s ' a l i d i t a s t a s e r a ne 1 
coi so di una court i c n / a st un 
p i i n d e t t i da l la s t g i e t e n a re 
ginn ile dt i PCI p resen t i i 
ron ip igni M i a n i V ititi ( avi 
na Sei 11 Oi landi Bi anelale 
si Beli tolini e D Alfonso Nel 
comunica to c o n s e g n i l o a t u t u 
i g iornal i si p r ende inol t re a t 
lo ,1L11 I lezione del c o m p a g n o 
Minna i p res iden te della Lega 
n izioriale di Ite coopt i ativ e 
Dopo a v t i e e sp resso il r m i m a 
IKCI del ( ( imi t i l o i c g i o n i l e per 
dovere r i n u n c i n e a l h o p e i a 
di d u e / i o n e del compagno Mia 
n i il e o m u n i c ì t o p rosegue af 
f e r m i n d o che ta le elezione « o 
nora tutti i comunis t i d t l h i e 
giont che vedono d i t o n i una 
volta i iconici ma lo il toro de 
cisiv i a p p o i t o alla g c n e i a l i lot 
ta del movimi nto op t i dio ita 
1 ano » Dopo ivcr rivolto un 
sa lu to ed un augur io di buon 
Idi oio a Muoia il comunica 
te cont inua d l f c r inaudo che il 
c o m p a g n o Seig 'O L a v i n a mem 
bro del Comita to Centi alt, e 
d'ella S e g r c t c ì M icg iona le ckl 
PCI e s t g r c t a n o della T e d e 
i i / ione di I tavei iua e s t a lo 
me ir ic ito ali i m m u n i t à ci il 
eonu la to ì eg iona le di r e g g e r e 
h s t g t t t e n a r tgioruile e di 
p r e s e n t a l e a nome del comi 
t a to reg iona l i s tesso la rc la 
/ione introdull iv i alla sccon 
eh ( onfercn/ ,1 reg iona le orni 
l i m a l a d a t i della confere i ! 
/ i p i ee i sa anco a il comuni 
calo f i ssa ta in un pi imo lem 
pò pei il 9 luglio e s t a t a spo 
s ta la ai gioì ni III e 1? anche 
pi t I i < (inumili m /a < no h m i 
ninni tlt l conni ito «ent i ile del 
PCI 

Nel corso della conferenza 
s t ampa r i spondendo anche a 
v in i doni mele dei gioì nahs l l 
m i t i venut i son ) it i t i lui mie 
t k u n t notizie sul! i p i e p a i a 

/ ione d i l l a c o n l e i c n / a icg io 
n ile l e ti si el i l i o n t e dal co 
un ta to n ginn ìli tome b ISL per 
la discussioni p t p u i t o n a so 
no s ta te si i m p i l o ni I ) mila 
top ic d i f luse in tut to il p u h 
to e mandate alle v i n t forze 
politiche e allt d ive r se a s so 
n a z i o n i opeiari l i ne ' la legni 
ne 11 d i l u i t i l o n corso nellt 
d t v e i s t u t ' , ) si s ta svolgcn 
do v i v a t e n\ unpio A Bolo 
g m Reggio lt H e n n a t o r l i 
I e r ra i i e in tulli ce riti i m ìg 
gioii si sono li noie riunioni 
di i t o r n i t i l i fcel i r i l i a t t ivi di 
/nn i t di se/ione ì cut h in iu) 
p o l i cip ito mi tic r a p p r e s i ti 
t u ti di a l t r p o l i t i M i n 
munenti sntiei in p iogi unni i 
pi r ì p ross imi giorni Nei di 

li iItiti vengono e samina t i l n 
sul ta t i otte nuli dai comunis t i 
in ques t i n i n i si ana l izzano 
le morhfir /toni ititi i venute 
nella situazione poli t ica ed e 
cononucd M dibatte l a r g i m e n 
te la ques t ione della u n n i c a 
/ ione de Ile forze socialiste 
Una d iscuss ione c h e cornine 
anc lu un r igoroso e s i m e au 
Iden t i co teso a r i levale di fot 
ti e insufneicn7e pei meglio 
p r e c i s a l e l a / i o n e e il contr i 
buio che i comunis t i emil iani 
possono ci n e si i sul p iano 
locale clic n i / iona ic 

l. a. 

Napoli 

A un <• ex » 

di Lauro 

la direzione 

della SEBN 
I ov senatore Ludovico Cricco 

— uno dei l e ide i s del p u t i t o 
moli n ( luco e duci tene del quo 
tuli ino nipoletano di proprietà 
d e l l a i m i l o r c t a u r o — e staio 
nomin ito pi esiliente dell i bo 
( i o l i I s e i e i / t o Hacim Napoleta 
ut del giuppo Uil Pinuatit ci i 
un i delle più impot tanti * col 
loc i / ion i» ne! q u i d i o eiel sotto
governo a Nippli 

Ludovico d i cco e noto per es 
sere si ito imo dei pumi diiigen 
li mona te h ILI che hanno abbati 
(tonato 1 a rmatore I auro per pas 
sarc con l i Inio piccola coite 
di clienti al p u l i t o clemociislta 
no f g h s u ebbe dovuto n to r 
m r e in senato nelle file della 
DC (che aveva deciso In sua 
i i nd idn lun in Sicilia non es 
sentloei posto a Napoli) ma la 
opposizione dei fans di un can 
tlidato locate lo costrinse a ri 
nuii/ iare Da alloca Ludovico 
Circeo non aveva più avuto una 
precisa eolloca/ioi e 

Pretura di Rho 

Retroattiva 

la sentenza 

sui diritti 

della difesa 
MI! \ N 0 5 

I] i ' tetote di Rho tppl e meli
la loci nle bcnlcii/d dell i {.otte 
costttu/ion dt sin d u m i eli Ibi di 
I ts i nell i l nitori i sonni) li ia r> 
dando dia die ts one dei giudi/i 
cojlitu/ionaii va lot e re l ioi t t ivo 
h ) annuii ito oggi un isti irtorui 
sommali i nell i tinaie i chi itti 
d> Il t difes t ei ino si iti vtol iti 
Il ni it,isli ile i In m i i procc 
doto i l h s t i t U o i i i non a a i i u 
h nulo oppi i tuno nolilu ne u 
di fi nsm i I dt postto di 11 i pt ii 
zi i D i qui 11 nullil i dell indi 
ginc i prd) link ehi ip ulto 
pinna m< he l i ( it te di (. i s i 
/ione cosln ti i il di i ( m ie <o 

ituzion ili i iispett ite i luitli 
tkll i dilt s i si pionuiiu MI|I I 
ic t io ili tv it i di II t decisione dei 
giudici eoslitii/ion ili 

nostro inviato 
coi miu i i it s 

S» f/io «ciò le ani > MI e ni si 
tioi ai i ito d mimati ) eici / u 
i ejj t l'ul)hlu t \!am i ir i d\> t 
(\ itti ( l< t na i r/i I/ei io< ir (o 
pi r il tiufoìo un luiìifd itirloti 
di m infuno aitupulo da dea 
m di (/i un disfi ho potuto J)LI 
c o r n r i un mattina poi la ]>n 
ma i aita alla i eie» Un pi est i tf 
Iti fin i il! o l i0 km o r n i 
la muti a aallpna automi radali 
del Vanto litam o chi saia 
mauqurata uf/ic inlmonto dai 
pi(\\diiiti \ai<u)ot o 0< Cani 
lo it ll> luqho piassimo II coi 
(co f n rai/autit o ti jnmio p ) 
io j in ai anti del dulninotio 
ì SOÒ dnll iiiqiosso dal an i dm e 
fidfi sono s tes i P u ai anti 
non si / infero andaio ai dm 
lati lunnn le p n i t l i di (\ms\n 
nuoi i f ir mutabile rouliz*azio 
no d l lai oro e di Ila to< ima 
due Ì Iossi ccirfelit iHcìicnno the 
in quel punto t ori ispondonto 
estiff munte ali /\ic;»illc de loit 
le CÌV incili sopiti le uosfit? 
tato) passa il confine fra Iti 
Un o l ratina Ma In parte del 
la tfallena colutila doli Italia 
tome è~ nato coi risponde alla 
mela esatta del troiaio tale 
ci duo i ihilometri e SflO HI e 
tu tonti quanti no hanno co 
slrintt i francesi 

1 unpi " .SIOHC niPieife .tipi 
rcifo quasi coi un senso di de 
Ile,ernie I niryjpsso che amara 
nudo e pino di onm precimui'i 
t i o , si offre poi ora disador 
no olio s-fliiflrdo di chi arriva 
sul piazzalo •ìenmcaniolto su 
cui le macchine lavorano ola 
cremente poi completare 
l asfalto muta subito dopo I 
p iui i i eeicfri di pe rcorso La 
senwiznne di troiani a per 
coirere per primi un o p e r a ìm 
ponenti e ardita quale ò la più 
lunga (fallata autostradale sca 
vaia sotto un Turi ss i m o cfelki 
molo del Monte tìmneo è un 
mediata Le cifre — oen t i f a t e 
nei giorni passali — relative 
olla tastila dell imperino fman 
zumo (in cui d a parto dalia 
na lui avuto e o l o w deteimmaii 
te il contributo dell'1 RI) tee 
meo e di l a i oro occorso per 
conc inne a termine il tiafoio, 
a s s u m o n o ora il ioro reale 
sioiii/icofo E la loro imponevi 
za ne risulta accresciuta Filo 
ÌI mentre i mornalisli ascoi 
tono le spiegazioni dei tecm 
ci e cominciata a cadere una 
pioggia fitta e fastidiosa e raf 
fiche di vento alimentando la 
naturale ventilazione tu gallo 
i in rendono quasi mutile la 
azione degli aspiratori dell aria 
viziata posti sulla s inisf ia e 
deyl i tmmct t i to r i di aria pina 
posti sulla destra a in te rva l l i 
di 10 metri a Inolio del mar 
ciapieili \ dimostmre l cffica 
età degli impianti di aerazione 
admcnfof i da l i e pofeufi ceti 
t ro l l di ventilazione po^ie ai 
due eslremt, uno dei diligenti 
chinandosi stendo d m a n a i a 
una delle bocche un fazzoletto 
che subito prende a sventolare 
e a scoppiettare come una pie 
cola bandiera frustata dal ten 
to E uno dei tanti particolari 
illustrati deli tecnici 

Ieri sera nel eorso di uri in 
conrro con la stampa alla cui 
conclusione aveva a s s i s d i o an 
che il ministro Bo erano sta 
ti resi noti fra l altro anche 
i fiale relativi alle tariffe « p roc 
u i i o n e » che saianno pratica 
te nel primo periodo di eser 
oizio dilla gallona tariffe de 
finite di $ rodaggio * ai fini 
della ricerca di quelle elio pò 
frenulo e s s e r e poi la t tariffe 
ottimali * per c i a scuna c l a s s e 
di t cicali La tabella indicati 
va comunicata ai oiori ial ish e 
comunque questa classe 1 
(motocicli) L 700, ci 11, 

UH) s 0 di tilinttiata Uro 1000 
<ì 111 auto da 1100 a JìOO 
di eiimc/ioffi l ire lOtìO d IV 

indiata 2iOO Ino I 000 oltre 
tale <iUndia1a lt auto paghe 
ninno > 000 Un l a gli auto 
( f i n i o gli aiti itient the nel 
paudo di lodaggto (esso dit 
rera pai e fino a settembre) 
patullino tiansitaie solo nelle 
oro notturne lo taiiffo sono 
finn a >() (puntali diurna 6 WO 
luUurna > 100 fino a 100 ql 
Ù ,00 o 0 WO fino a 200 ql 
Il 200 ( (l rM alti e tale por 
tata l'i 000 e U700 l'artu alarli 
inf i rmi l i senio p i e t i s t e per i 
11 ig fi di indotti e ritorno 

Vi oi adendo per il p r i m o on 
no ini traffico t itale inforno cu 
I jfj Hida u e c oli con un mi rollo 
di due miliardi e CuO milioni 
di Ino da dividero in parti 
equali fin la società italiana e 
quella fiantPso e dodmondo 
dillo rispettivo quote le spese 
di eseicizia pici'ste intorno a 
(>)Q milioni annui complessiti 
lo tanffe sono state calcolate 
tenendo conto cho il costo del 
1 opera pene a IO mil iardi t o m 
pd ssu i d o n a essere» a m m o r 
tuzato in 70 anni II che non si 
otterrebbe con le attuali tariffe 
* piai visone *> e p r e n s f o pe 
ro un graduale aumento del 
truffiti) e quindi degli infrollì 
Pei 1 eseieizeo della galleria la 
ton i elisione fin t due Stati prò 
vedeva la costituzione di una 
società mi i fa di gestione La di 
versila dello due Icaisfciitoni 
in matetici non lo ha ancora 
consentito per cui hi gestione 
d affidata per ma a un comi 
tato misto 

d. g. 

Sanità: 

parla la 

difesa di 

GiacomeSlo 
« L a licere a scu ntiftca non si 

fa con le parole ma con i mez 
;t h ali Istituto superiore di Sa 
info spendendo por la r icerca 
scieeili/tcti non se à sperperato il 
pubblico denaro mo si sono nt 
Inali i fini isfifiizioriflli deli cufe 
In questi ni funi anni sono stote 
portato a compimento ricerche 
di piaiule rilieio sulle cadute 
radioattive sulle fiodi aliDidnlan, 
sul Doccino Salmi » 

Cosi ha detto ieri matt ina l'nvv 
Pietro Li i difensore del pror 
Gioì ( imo (Ine murilo ex eliretlo 
re dell Istituto superiore di Sn 
tul i Nel pi oc esso pei le i n e 
fo lnnla ammin i s tn l i ve che ai 
sm ebbe o veiificate nella gestio
ne dell Istituto il prof Giaco 
niello è il principale imputato, 
insieme con I a lbo ex j i rcl lore, 
prof Domenico M u o t ' a 

Par lando in pail ieolnie elei suo 
difeso 1 nvv Lia ha dello 
«Quando ti prof Maratta andò 
in pensione nel 1961 il miii ' t l ro 
titillo Scriniti Giardino, prenò U 
prof Gin co?» el Io di voifi/uirlo 
il » io difeso rispose " no per 
non r inunciare oli insepHciincnfo 
eniitersilario Solo pm tordi su 
insistenza del nmitsfro G i a c o 
niello occupò il posto del prof 
Maratta che era stato il fo idei 
for» dell Isfifnlo e che aveva por 
tato lente ni posizione di p n 
«iissiieio piano neflli ambienti 
sen nfi/iei itifernozicnali > 

Lia ha poi affeitnato che a 
Cioidano Gmcoinello non pm es 
sere conteslnto alcun reato • 
clic i imputalo si * è formato con 
il lo toro e con la sofferemo > * 
non ha diretto I ente nella spe-
rui7a eh ottoni e lodi e conscn 
si interessali come invece ao-
s iene 1 accusa 

Corso universitario per giornalisti 
l i s tuoia supeiiorc di giornalismo dell università degli studi 

di Libino lia oij-.iniz ilo il pi uno coiso per la p i epua / ione agli 
e sa tilt di telone 11 fV pi of essimi ile pi eserciti ai fini di 11 iscrizione 
ali ordine dei g tonnl is t i elenco dei piofessioimli 

il coiso si svolgei t in Uibino nel pei indo Ifi')t agosto 1%5 e 
consisterà in fili m e eli lezione e ili osci citazioni (sei o ie giorna 
Iu re ) 

1 e lezioni eli l u m e n e pratica del giornalismo snranno svolle 
da u n t u m i dt quotidiani ( pei iodici d i esponenti della categorici 
e d i giornalisti di l u ^ a notonetiì e di s tenta esperienza m i singoli 
e mi] i e settori di m i n t a eiornahsl c i l e lezioni eli diritto sai anno 
tenute da docenti univcisii m 

Commissione parlamentare in Sicilia 
Si e1 r iuni t i ict i i P i h i ino d P i i / /o dei M i inaimi le tom 

missioni p u l i m e n t i ! » nomili ila lei gioì ni scoisi a limili por il 
( noi dm unente) de 11 Min ( orli pei In Sic ih ì eun l i ( oi te Costi 
luzion le 

Di l l i {(immissione fanno p u l e gli appaile mul i albi coniims 
si mi p ul imeni ne nomin i t i d a l l \ s t m b k i re gioii ile siciliana 
mini l i i se imitili p i I n d e n t i l i u i/ion ih gli i \ p i t s id tn l i eielhi 
lejuonc Uisttvo e \k-,si i sc indi l i < t mila M u t i n e / Vine enza 
Gi l lo Iiim.irclu IV i do Pont» Moni mie e t ile pillali Specmle 
Di 1*1 a/a ( ottoni e \ i//itu 

Delegazione del Parlamento a Londra 
Uni (teleguidili di di pnt ìli r t i n i i par t i l i i n per Imi 

e ln dove s u i Ospite ti I I1 ul imi alo h i t umico I t ilr>liv,n/ionc e 
contilo l i dagli uni i I-I n/n l i m o tlX ) P inne Sdvesl i (PSDI) 
Kdf t i i l e Di l ' unno iPSI) Silvio Iconne l i (PCI) e dai senatori 
Ln/o Vttonesi (PI 1) e l u ig i Picnrtlo (Mbl) 
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La situazione in ternaz iona le vista d a Mosca 
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Giorgio Grillo 

L'URSS soglio con l'ermez/a 
deira?»pressione imperialista 

la pericolosa «escalation» 
de^li Stati Uniti al Vietnam 
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Il centro sinistra assurdo 

Forlì: il PSIchi 
commissario prefettizio? 

Questa è la sconcertante situazione all'amministrazione provinciale: esiste una netta maggio
ranza di sinistra ma i dirigenti socialisti pretendono la discriminazione del PSIUP — Lo stesso 
atteggiamento in 5 grossi comuni — il PCI rinnova l'invito all'unità fra tutte le forze socialiste 

\l Consiglio proiuicialp di 

Havewta e operante una ginn 

tn unitaria, composta dai P C / 

dal P S / e dei! P S / U P Al Con 

siglto p rov inc i a l e di Faih iti 

i OCQ dove esistono le s lesse 

condizioni è pn-òt ' ide oagi nna 

giunta monocolore e ornimi sin 

appoggiata p°r ora dal soffi 

PS / f jP Pure anche a l orli 

la sola T/tcu/c'ioronza possibi le 

e quella sìessci cii R a i e n w i / 

consic/ l ien dei l*\. parfiM r/i 

s in is t ra sono infatti stcliri su 

trenta 13 comunisti 2 socia 

Usti e uno del PS / f JP mentì e 

t partiti che si richiamano ai 

t e i . t r o l i n i e r a totalizzano sol 

tanto l i consiglieri 

Come meii si r giunti a una 

tale situazione che i comunisti 

hanno tenuto a precisare 

«.provvisoria e di transizione* 

in asta 3 della costitiwone 

vi un tanno the ci si augura 

brevissimo delia auspicata am 

imniitraziot e di sinistra aper 

ta verso una nuova maggio 

lonza »} Sulle vicende del Con 

srniio prouiNcnile si sono de / l e 

molte tose Si e sc r i t to pe r 

i m o che 1 comunis t i a i r e b o e r o 

intrallazzato coi liberali e eoi 

7'iis?irii S i amo in Romagna 

d ai cordo, una terra do e In 

passioni' politica à molto forte 

dove li esplosioni polemufic 

sono luti altro che infrequenti 

ma tah iute nperanze ca lmi 

niose p a i sano il scono anchi 

qui non essendo più possibile 

farle rientrare tn un quadro 

eh civile dibattito 

Affermazione 

de FOT 
H 21 u o i c m O i t 1 comuni 

sd cnnqu alarono un m i m o sic; 

gio e pus (treno dal V 7 al IO i 

per centi dei ioti II P S / in 

•1 ( t e r i n e t i o da I a 2 colisi 

glieli t s ese dei! 12 ali S I per 

cento il PSllìV (he si p n si n 

Idi ci ptr la i> una 1 oliti agli 

elettori ritenne il IG ptr a ntn 

dei voti 1 un tunsiglitrt Cru 

zie ali af ermtuione tifi PCI 1 

he partii di sinistra titpaa 

rono la naqqinranza assenta 

(ti per eneo) menti e 1 por 

fili del centro smistiti s< e ero 

eia! 57 al l'i per tento Non M 

può quindi thrr che l indiati 

zitniP dt )li cfellori non fisse 

precisa \ ( w n i o c/nel t) im> 

lievitili ne il p t" V< s imisla si 

stiribbe solinolo di pi usare the 

lie pa di' n ni si sarebber 1 

Guardai per I nuart una 

Umiltà unitaria la 1 (hngrnti 

wKKi/isti un eie posi rn \ubit 1 

due con inumi In ruhwsln dtt 

la fffMudenza per ti P S / e la 

netta dr-cri umazione nei con 

fronti del PSWP 

Come abbaino ricordato 1 so 

trrjfisfi IIUIMO a / fna lmcnte nel 

( onsrg'10 proi m a n i e so//ari(o 

due (ansigli ri mentie 1 tornii 

insù sono l i II nostro partito 

luttaiia r i spose sulnto the non 

ponei a ai una pregiudicali 

area la pi Fidenza socialista 

ma affvm nuche con cstre 

ma f o r n i ' a di non p o l i r ut 

cogliere ni una ci.se n m m a z i o 

ne se non w r s o 1 port i l i di 

eie tra Si intrise comunque a 

una riunin le congiunsi nelle 

segrttene ielle federa ioti so 

cialista t ( ' n e m i s t à di Rumili 

e di Torl i e in inali me nitro 

che si 51 o/se il P) ]t bbrtno 

appone pò ••ihtle imbracare la 

strada giusta In un d icitmen 

lo saltasi r Ut dai dna pattiti 

si potei a egjtre in'atti the 

t. 1 gruppi ionstliari del P S ! e 

del P( I si i r tpconai ro a d u r e 

Lita nell a nn imstrazione prò 

linciale ella Giunta i- e t h e 

a nell intenti di andare rapida 

mente a nuoi 1 t più 1 asti 

rapporti untori 1 gruppi ton 

silian dei P( / e del Pst nu 

sp i r ano I ippoanio program 

malico a t i l t Ginnici delle for 

ze pollili he demotrat the e 

aiitifas ista> Si p r e c i s a l a irto! 

tre tlie m particolare ci si 

iiiolgeia alte forzi 1 li^ r p i 

remo la fera azione alla Itila 

per la costruzione di una so 

cielo de mot reifica e socialista 

Il sanso era abbastanza dna 

ro come M t e d e m a m s i d e 

di interpipta ione del daru 

mento m u t e 1 dirigenti •>(> 

ciaf isd n n isero ul tappeto la 

Uno reciso d i sc r iminaz ione nei 

confronti del PSIUP Quando 

sotloscriss ro il documento in 

cui si parlala espili damenlc 

di J; pili i n s t i rapporti uni 

lari » non si sa bene dunque 

a tosa pensassero La campa 

gnu eletti mie per il rimino 

di l LonsKilio e muntile di III 

unni mi corso dilla quale 1 

socialisti cultninono una ' i o 

Unta ttnnpagna anticomunista 

pici isti p u quali /osse ro II 

posizioni lei gruppo dinoante 

sot inlistii limando alta Pro 

I un 11 I c s urda ntu gnui" * n 

lo dei simulati biotto nuova 

ir 1 nu la -silucri ni A gin sto 

p inna due si Uanlo erano le 

prosp'ttn 1 o la (• unita mono 

i olmi 0 il t orni? rssciri 1 preti t 

ti io I ti et e u 1 inuii'i a p a r 

Une dil pn sunto intral lazzo 
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Forma per 48 ore l'attività produttiva 

Nuovo Pignone 
da un possente sciopero 

AI tragica frana di Lungarno Soderini 

Le astensioni superano il 95% 
crumiro investe due agenti e 

• Pressioni e ricatti della direzione per rompere il fronte 'unito) dei lavoratori • La « 500 » di un 
un lavoratore • Centinaia di dipendenti sfilano (per oie) davanti ai cancelli della direzione 

oso a mezzogiorno 

portato alla luce 

o del metronotte 

l e s in r e li inno suonalo in 
Villi» u r i m i t t i ria per ì dipoli 
d u i l i del t Nuovo Pignone» i 
q u d i l imino iniziato un nuovo 
sc iup i lo imi ta i Ki di 4M ore per 
r i v cnd i c j i r 1 cip ilic azione del 
l a i I t o l o i de! un i t i i l io di \H 
\ o m ugna i dame i l p r u n i » di 
produzioni 

Lo sciopero e stalo p roda 
ni ito in conseguenza del fa l l i 
tu rn i delle t r a t t a i » e provo 
t a l » f i l i i r igida posi/ioni» del 
) \SAP la quale noti ha voi» 
In co i ccd t re ni t r i t i e questo 
t r»r e 1 aspetto più grave del 
la vi <nda visto che si tratta 
di ui i a?iendn a p i r t e u p i z i o 
ne st i t i l o — ror osi mie v i ("(><; 
( i klir Mura la rnt f l ia/ ione 

d t l ministero deI I i v o r n 

Per questi motivi 1 at t iv i tà 
piorhi t t iva e stata (ompleta 
tnrnt blotcata al - N u o v o l'i 
ir noni n C o n t i n u i di lavorato 
i l aderendo .i l i invi to delle tre 
oi gaiuzzazioni sinclac ah non 
M>no en l i a t i in fabbr ica sono 
urna t i davanti ni o i n c f l h nel 
I rnoune piazzile- che si e an 
dato rapit i im i rito riempiendo 
di una Tolla scmpie pili folta 
( compatta chi commentava 
< on sdegno I atteggiami nto de I 
I ASAF e della due/ ione a/ien 
dille le qual i con la lo io l igula 
intransigenza hanno fatto t il 
Ine pei ben dui volte nel cor 
o d i una settimana le tratta 

l ive a l ivel lo minister iale 

Tra evidente dai corno enti 
non solo la decisa cosciente 
volontà di l o t t i che anima i la 
vo la tor i (le astensioni del resto 
superano i l 91) % ed hanno bloc 
rato completamente 1 a t t i v i t i 
p iodu l l i va ) ma anche 1 < saspe 
razione d i chi dopo una b i t t a 
glia che dura da mesi è co 
str etto ad impugnare nuov i 
mente I a rma dello sciopero per 
far t i spc t 'a ie i propr i d i r i t t i 

Sdegno ed esasperazione m i 
turat i anche ali ombra delle 
i a p p r e s a g l i e delle ml imula 
7ioni con le ejui l i la direzione 
cerca invano di rompere il 
f i on te unito dei lavorator i e d i 
aprire una breccia nella parte 
fo ise pi l i vu lnc r ib i l c quella de 
gli impiegal i e dei tecnici più 
facilmente r icat tabi l i 

Come rispondere a questa pa 
lese violazione del d i r i t to di 
sc iope io ' Come impedire la 
violenza sistematica alla eo 
scienza d i decine e decine d i 

dipendi riti r ie i t f i ' i i i opri i in 
un i i z u i u h dove e pi LSI ntc 
capit ile d Ilo Stato"1 I I « pie 
chc t t i ggm B è un arma nffic i 
a che contrappone ali i ma 
novi a del p idronato la solida 
r i d i o p i m a un irnia die da 
forza t f iducia < che permette 
di rispondi re i m m t d i i tami alt 
alla t r i co t i n / i d d l 1 direzione 
Per questo f in oalle fi di ier i 
matt ina i cancell i del «Nuovo 
Pignone t sono stati ? picchet 
tat i » si e voluto in questo mo 
do far comp-enderc ai d i r i 
genti aziendali che i r icat t i an 
che se non scalfiscono I unita 
operaia non possono essere tol 
l e n t i e ni pochi « c r u m i r i » 
quanto ingiusto sia i l loro at 
teggiamenlo che di fatto può 
contr ib lire ad allontanare la 
conclusioni di una lotta che co 
sta sacr i f ic i enormi e i cui r i 
st i l lat i posit ivi — una volta con 
quistalo i l successo — verranno 
goduti da tutt i anche da coloro 
che non n inno avuto i l corag 
gio eli scioperare 

l a tensione ò aumentata col 
passale delle o ie s- sono avut i 
anche momenti di una certa 
drammatic i tà da « r)00 x di ur 
c rumi ro passata a piena velo 
cita ha gettato per t e r n un ca 
r ahimè re un agente in borghe 
se e un operaio) che i lavo ia 
tor i hanno però control lato con 
calma e senso di responsabi 
lita lespugendo ogni provoca 
zio n e 

Per r ib idire la loro vo lunl i 
di n >n cedere ai r icat t i e di 
battere I ntransigenza padro 
naie i dipendenti dell azienda 
hanno dato vi ta ad una fo i te 
manifesta ione propr io sotto le 
finestre d ' I l i direzione dietro 
le qual i s ino apparsi i volt i dei 
« sor vegli mti * incaricat i eli 
pi tndere più nomi possibile 
Muni t i d i M i t e l h — apparsi al 
1 improvviso — le centinaia d i 
lavorato l i hanno fo rm ito un 
c o r d o chi per ore ha percorso 
il t i atto d strada che va da un 
capo al i a'tro dell ed'f icio sran 
derido a cran voce la richiesta 
d i appl icare integralmente i l 
contral to C a questo punto 
che si e v m f i c a t o 1 episodio 
più grave della giornata un cpi 
sodio che dimostro a quale l i 
vello sia scaduta la c l tmoca 
zia al i interno delle fabbriche 
anche in quelle tu l le quali lo 

••siilo C->M ndo prt sui te dovrei) 
be sentire i l dovete di I u u 
'-pettaie la l ibcrt i eli i < ì t tadmi 
la polizia — e i rab in ien e ci h re 
giunti in forze — su invito del 
la dilezione hanno varcato i 
e iure Mi di 11 azit ni! i pi r pn si 
diaria e difendi ria non i l sa 

lune da eju il i i t i t u o 11 f nt<i 
( M< 'o sti 11 itiz alo d i I u i 
r i tot i e d i l Ioni dn ij-i nl i in 
d ic ih i t i un p n st nl i i u di 
n ih de II i I 10M \niunizi i t i 
( I t i l i 1 l \ l « OH ii e III d i l l i 
( [E M i I n se i i H n> si concili 
d i r a qui si ì si i i 

Programmazione 

f\ Lettera 
al sindaco Lagorio 

La presidenza dell UDÌ ha | 
emesto che le a sociazioni ferii 
min i l i veng ino invitate al la 
manilcsta7ione prevista per lo 
insediamento del Comitato re 
gionale per la programmazione 
che si svolgerà dummi in P i 
lazzo Vecchio 

La richiesta — pi esentata al 
sindaco I agorio in q u a b t i ai 
presidente del Comitato stesso 
— e stata ivanzata allo scopo 
di facil itare la costituzioni di 
«•tiirnienti ist ituzionali che con 
sentano l> pi c e r n a delle rap 
pi esentanti delle assocnzioni | 
femmini l i a tut t i i l ivel l i d i ehi 

me no i l liv t Ilo de i p ir si e ipi 
l i t i t ic i pui avanz i t i 2) mette 
ic tontempoi incarnente Ir don 
ne in cond i /nne di aveie una 
pio etev i l i qualific i ade cu it t 
d i r pro cpcl t ive di sviluppo 

tecnologico ( I ) a i s i v a in qu 
<to quadro I i p rep i r i z iono cui 
tur i l e e piofcssionalc) 1) 
ae'cguaic seriamente I organi / 
/azione dell i soc ic f i tenendo 
eonto del p o t o nuovo d ie la 
donna vi occupa 

1 l'nionc donne it diane — 
conclude la lettera — invita 
tutte k associazioni femmini l i 
noli ambito de l l i loro autono 

borazione e di a t tu i / i one del | mia e di i Inro p iogrammi a 
pnno prende]e porzione perche le 

A nostro avviso - è detto h o r o rappresentanze siano isti 
spetta d i fa t t i tu/ ional iz/atc a tut t i ì l ivel l i 
r. atennia? in ! , , . „ ! . n r g a n r , m i c|, program 

i t inn ì 
li ibi u e i 

curili d 

in n i 

nella l e t te r i 
al i IJDI e alle altre associazio j degl i" 
ni esercitare un azione costruì 
t iva e di stimolo affinchè la 
politica di r rogrammiz ionc si 
evolva lungo d i ret t r ic i favore 
vol i al i piti i l e pazionc fcmmi 
nife le qual i poti anno garant i 
re uno sviluppo più armonico 
delle strut ture sociali e del 
I economia del nostro paese 
adeguando gl i strumenti del 
Piano ad alcuni obbiett ivi pre 
cisi d interesse delle masse 
femmini l i e di tutta la società 
\ nostro parere — continua la 
lett i r i - occorre 1) rivedere 
le previsioni c i r c i 1 occupi?») 
ne e ipotizzare I aumenlo d d 
tasso dell at t iv i tà rcmmimle al 

m i z o n e richiedendo nel con 
tempo al Comit i to regionale 
apposito di statuiti e con loro 
forme di consulta/ione pernia 
ncnti 

L'attimo dell'investimento 

Il V Premio 

di pittura 

« Città di Fiesole » 
I Azienda autonoma di sog 

giorno e tunsn n di Tu sole in 
col! ihor izione con il Comune !i<> 
ritenuto opportuno per v i n mo 
tivi rmnov i n h formili i del 
Premio di j) Uni i * Cilla i l i Fie 
sole E In uni i perciò quest inno 
presentire uni i is>cgna (Il « li 
pittori loie ti i » come espressili 
ne dell) piesenza toson i nel 
l i n e i tal iani conte mpor mi i 

*N< il o fsini7z.arc la r jsse4iu la 
commissione tecnici appoM'a 
meri e nornm it i ha inteso nei r 
e ne nellt itt ivil i eli i lcuni pit 
fon teiscini un orioni imeiit j i h 
b i s i i n / i defunto Pi r onesto h i 
i minio i noni degli n t i s t i se 
concio i temi di r e i rea eh ri 
fe iu si non tanto i l r isult i lo 
dell open suga l i quinto no un 
ìttegrnmenli) di fondo 

I gruppi "-niKi s t i l i così rosti 
l iuti Brcckln F u ioni Furerò 
M Meticci Santini F trull i d r i z 
zini Pini 1 icdi< i \ i„m>/zi Hi r 
ti fio /olmi \ l ' ivi Nie,rn \ t 
ti H tsu Citi irnien I ì lnnzi 
Masi Snello B u no i usi I of 
f io lo Moti tti Se it iz/ i 

In base i in mio «-ipr i I Azien 
da autonon ì di soggiorno o tu 
nsrro di ri*1"* le MI pi unist i 
di Ih C ommissiono (e eniea h i 
st ihi l i to di istituire cinque i r 
quisti di oppi e a I 200 00(1 n i 
suina pi r l i costituendi! Galli n i 
d ole ino ' u n di Fie ^ok 

Indi re HJiipic su piopnMd del 
I In Commis innr 'remi i h ricci 

*-itei l i me ilntc i ^ i ptllc ri lo 
M in< se i «̂-i lo ri te ri i n i i op 
poi timo a p irte cip ne t ori un i 
0|ie ra id in ì p ut icohre espo 
sizioni dulie i l i i l ! i fìfsi ' . iuiz i 

l mie Si coni k ti » ( co m uopi 
t!no i lieo i ni tico sloi irò eon 
tro o^ni for n i di oppre,:,.une e 
'1i m mec 11 11 Ir !ihe tt i uni ini 

\ 
i I ile e In 

i Solo si voli \ i e hi 
l i ssi nu no sileni it . 

(jii inde M •, i n blu 
li d i s o n n i » i l h 
il dui h d 

In n i hi in k td ogni 
miss i 11 e dut i di 
ni In h isf ilio i di 

u n i lo i v in i ) eie I 
i v in d( i iso di con 

n itti e poi 
i l l i tu i t di u ri 
i l l n pmumalie o 
( I e con colpi 

p itenti e i nisc ito 
i m i ad i p i ue un 

\ l ieo \e i n i l corpo della 
„u l id ia iiotti.li i i 

Mie quat t i» del matt ino 
(lupo un \ i/ icntc si ivo con 
le ni mi s is^ > dop > s isso i 
v ig i l i de I f in irò li inno visto 
la U Ma e li hi e i i ehi al 
Imi \ u j d i t l i aeep e i mai 
< IOSI i l l toSM) tor n itosi in 
tomo il suo coi pò 

Alle duc i e mezzo e r m o 
p i s I I L qu isi sei o e dal mo 
nento in e ui i l cad n e i ' era 
si i lo scope i to i v igi l l del 
fuoco lunno poi tato u n i poni 
p i i d i u t per i-.pii ire I ic 
( | in dopo aver tentalo di far 
lo con un i e iten i di secchi 

I i c p is i d o n meni ariti di 
quan t i rh f ron'e i loro i ta va 
suu i de ndo hanno contnuato 
intpi ile i r i t i nella loio opera 
off l i ndo uno spettacolo (e 
luridi (I ) noi f a i c del moia 
h mo fuon k ioto) penoso Ne 
del r is to migl iore elletto han 
no fatto q u i t t i alle t r inserì 
ne e u e iva l l i d i fr isia stesi 
tutto mtoino alla voragine li 
l i inno s< iv de i l i e si sono 
p rec ip i t i l i m una co rs i attr t 
t i da una morbosa inconcepi 
bile maedbia curiosità eli 
•tv (dei e ciò d i e restava 
della t,» rdia no t tu rn i uno 
spettacoli — dobbiamo c o i 
fess i l i » - chr ci ha sconvol 
to i opun o perche inconccpi 
bile I v ig i l i elei fuoco e i 
ca i ibmic i quaud» da l l al 
lezz i del i <* Rondinella club » 
hanno vi to scendere mesta 
in abito euio una donna crr 
conciata la alcuni uomini si 
sono stri i t i intorno al luogo 
d 111 sci igura sono r iusci t i 
ad impe ure a l ! i moglie del 
Vani ucci il d i vedei ni tra 
gica v si me elei mar lo an 
coi i SLJI Ito per tutto i l t ron 
co d i a enorme ammasso d i 
cai in J ci e di U i r a Una 
g u i n iv ita fi» dal pr imo 
matt i n ^ r iuscita i ' la line a 
sulle ulo e hhc are cosi an 
cora i n eri p i d T i p o che 
f app i rso eretto fino alle gì 
nocchn 

l u t l a l i scena e stata vista 
ch i fotografi dai giornalist i 
dai tecnici del Comune che 
avevano avuto d p« rmesso di 
stare al di cura delle transen 
ne vicini per qu in to possibile 
di orlo dell i voi iguu In b i s 

so vicino ai v ig i l i che lavoia 
vano i carabinier i non hanno 
fatto snst i re nessuno fotogral i 
e gii l isti sono stati inv i ta t i 

quello e he resta del 

La i 500 » che durante lo sciopero un agente 

iì partito 
Oro 21 alla sezione di Colon 

nata 11 compagno Obles Conti 
terra una conferenza su i La si 
Inazione polilico od il Mese della 
stampi » 

Ore 21 alla sezione di Cover 
ciano av^a luogo un pubblico di 
battito su' problemi della unita 
del movimento operalo 11 dibnt 
tito sarò Introdotto de Luigi Tas 
slnarl del PCI e da due esponenti 
del PSI e del PSIUP 

I uni 

11 1 oio degli otto v ig i l i del 
fuoc reso sempie più d i l l i 
( i l e II acqua che aspirata da 
una i r te r iempie continua 
mei l i fossi scaturendo dal 
fondo Ciò non ostante sasso 
dopo sisso sono r insn t t i a f i r 
si str.-» la lentamente 

Mie l ì r comandanti dei vi 
gih d d fuoco o eli i carabinier i 
n inno f i t t o s ipcre a quanti 
st iv m i lungo la spalle'ta prò 
spicie lite la voragine che è pe 
ncoloso sostare nei pi essi 
sotto i vostr i piedi — hanno 
di tto tu l io e vuoto 

Nel) i l lesa che ^i fa sempre 
pi» peno1-,] un uomo ci ha i.ic 
cont i lo un episodio degno di 
( isso ne 11 \ tn mica i un pò 
stegyntore ibus ivo si è ofter 
to eh gunda re le auto di colo 
io che si e r m o f e r m i t i lungo 
l i spinetta del ponte Amerigo 
Ve solite i 

In h i*so intanto è arnv i lo 
un p u t ì per d i re I is*-oluzio 
I H d colpo che i l l ior i per me 
t i d i i ni usi e dall u q u i Poi 
e l i m i t o un c u r o funebre 
di 11 i Misi nco id ia i i f i a t c l 
l i » ne fanno scendere una 
cassa ne ra copi r t i con una 
e mec g i a l l i sul coperchio 

•Mie 11 r)0 il prcle ha sicsn 
un lumen telo mentre i v ig i l i 
de 1 fuoco che li inno ormai e im 
pie tato i l I n o r o dui i t o trenta 
lui ore h inno osti itto i l oi 

[)» d d Vannuccin il V I M e 
st i l» i I M I i rmi i ln dai pe^ lut i 

• m issi I o s'esso non e per le 

il» compi I u lenii mie mi I 
ne l u m i e k l h M is i i i u» , | V » ™ ~ 

li i d i h ini li so sopì i in 
i li i UK un i sii i ce poi 

Il i v i^i i (k I f» ico ( hi 
ii in i onipi lo I »l era di n 
il i i di 1 id t u n h i n n 
Il v do il 11 hi i i i t o pi i 

in < In h ini t 11 tgiat» insii 
ii i l \ io t K no e (intonit i) 
Il i h u i <\\\ t Misi nenr 

l i 11 m lui i qu indo h m ] ì 
i ( i n ilo il id ne ie il b r ì i > 
i i i smist i» e le i nu tgev i f i > • ! 

i I*AI poi ! \ i un enologi» 
11 i l i uno il ut! i i cinipi m 
1 i i (i i \t ii i I i i l u n i » 
1 ini un i l i d ni» 

Put iot i ii no u n I n o r o di j 
n i nis i abb imi issisli o id 
un i se en i e h u h i m i ito pio 
IDIKI ime riti i h i i idn i \ ij'>li de I 
Hi n i i i e i ìbinii n e i hanne 
pn ,.' ito ii si un i i f o l o g n h 
di mei lice ni lo ihb iamo f i l 
to pei e 1» le la noni da lo io 
( sposte ( i *• no semhi ite più 
i In I ru i i i im i 1 (i --li sso Ir i l 
I ut» ut» non e t i l» us i lo nei 
< uni i cinti rie 1 et n isla dell \ Vn 
'iniK il qu d i M e i g g i r i t o in 
disiurbitei sul l iug» dello sc i 
vn Non e l i pi ima volta ehi 
( io succi di ( si »i imo chi sia 
I u l t i m i D IS I r imin ìziom di 
t i l tip» non p issono essen 
pi i mi ssr mM^CÉ 

Due giovani 

Finiti in Corte d'Assise 
per un'avventura galante 

Uno è stato condannato per rapina, l'altro per ricettazione 

Dallo st idio Corr unalo in Cor 
te d Assise I quinto e ipilò a 
dui giovani di Grosseto Kobcr 
to Carobbi eli 21 anni i b i l m l c 
in v ui I inza 1 i C ist intino Don 
dnb di Z\ inni loimcdnlo in 
v T R i i hen 1U0 \ eimpignniicei 
i quali dopo aver issistito ali m 
contro di e ilei» f lOicnUna Inter 
inziehe tei riarde ne a casi deci 
suo di completane la gita eon 
un i w e m i r i Rai mie l'n ivvenlii 
i i che dovev i <nst ni; l i come 
vedremo piuttosto cara 

[ due giovani ì boi do di una 
i ito f u n i nono in pi izzi Inih 
pendenza una i IL, IZ? ì bionda dal 
I ispelto canno gentile II suo 
n une M i n i Rosina Ih uno di l j 
inni tesi lente ì Scinchi ci in via 
Orlando rutto sembriv a clnves 
se fi lare l ivuo I auto si fermò 
in una 7ona bui i e i due ra 

gazzi ebbero un « colloquio inti 
mo » 

Secondo il Carobbi e i l Dondoli 
i l comporlnmcnlo della r ign7Zi 
nnlgrodo le app irenze non ei<> 
st i lo affatto gentile i pertanto 
il donaio d ie avevano vetsato 
nelle mani della Maria [tosnna 
loveva essere restituito l a ra 

]i,<i//a si oppose rnn il Dondoli 
insiste fino n min icci aria di 
dai le un sacco di botte Maria 
Ito-mia convinta delle minacce 
anche se nessuno la tocco con 
un dito (quello che eia avve 
mito p r im i non contava) versò 
anzi m u s ò i l donnio ricevuto 

Al buio la donna riapri la hor 
setta e tiro fuori i l denaro ma 
nella fi ella inzichè restituire 
1)000 Ine ne lesiitui 8 OCO mila 
due mila in piti di quante ne 
i v e v i neevule Chissà forse non 

•'% 

SU?-' 

due imputal i alla sbarra 

avov i potuto contaie i l denaro 
perchè prima se ne anehvano 
meg'io eia lutto senior i va f ini 
lo l i Invece i l giorno dopo la 
polizia che avevi iiccvulo la de
nuncia della Mann Hosai la ar 
icstò ì due giovani per rapina e 
concorso in atti osceni con h 
donn i 

Il Caiobbi e i l Dondoli si prò 
tcslaiouo subito innoconli pur 
ammettendo clic si erano folt i 
ìpstiluirc i l denaro Ma il m i 
bistrato i avvisò nel comporta 
menla dei due accusali i l reato 
di tapina L cosi ieri dopo 
quasi selle mesi di reclusione 
sono comparsi davanti ai guidici 
della Coite d Assise — Piesi 
dente dottor Alessio P M dottor 
La Cava Cancelliere Varallo 
- per rispondere dei re i t i loro 
iscr i t t i 

La donna a piede libero che 
aspetta un bimbo à s ta t i infei 
IDL'DUI per prima In un pi mio 
momento ha dichiaralo che i due 
imput i t i le avevano chiesto In 
testiti 7ione del cloniro poi In 
vece ha sostenuto che \ ole m i o 
tutto il denaro che aveva nella 
bocci la Poi sono siali in l t r 
i olenti il Carolili! e i l Dondoli 
entrambi hanno sostenuto the 
i l l a Mann Ros i ru dueseio la 
iestitu7ione del denaro perchè In 
ingozza non era slata gentile 
come si as ic l l ivnno Non ave 
\ ano nessuna intenzione di ra 
pmmo 

Per il P M dottor I a Cavi 
non vi enno dubbi i due iiupu 
l i t i dovevano essere r i ionosuu 
l i culpevoh e conekinnali i l ( i 
lobbi a 1 anno e )I mesi e 1H0 
nula lue di mullii p u hi i ipi 
un a c, mesi e 20 giorni pei gli 
atti osceni i l Dondoli n 1 anno 
d mesi e l'io 000 lue di niul'a 
pei la inpina e I mesi per gli 
atti osceni la donna i 1 mis i 
per gli atti osceni 

Prendevano quindi 11 p irol i 
i diTLiisoii avvocali Miniassi e 
Morinte di C iocc io i i i n l i so 
sienevino che non si ,ioli \ i , u r 
late di r ip ina m.i ciso m u di 
ipp iopu i7iono indebiti Per la 
donni invece pi r1 ìv i 1 ivvoe ilo 
L i«lotti Quindi alle 10 i giù 

dici si r i h n v i n o in carni ra di 
consiglio e uscivano due ore « un 
quarto dopo cioè n'ie 21 l'i 

l a Corte ha iitenuto 1 Dondoli 
responsabile di rapina e lo ha 
condinnalo i 10 mesi e 10 gioì ni 
di leclusione e 52 00 lire di mul 
11 concedendogli la ^ondi/ ioinle 
per cui è stalo scarceralo mon 
Me il Carolini condannato a 7 
mis i di iediz ione ,\ 5 000 lire d i 
multa (ne id iz ione anziché ra 
pin i ) non ha pollilo usufruire 
della condizione e pcrtanlo do 
vra scontalo ancora 15 giorni 
di reclusione avendo già scon 
lato 6 mesi e nie?70 

La donni o slata conchnnata 
a 2 mesi di leclusione con IR 
condizionili 

Schiacciato 

da un camion 

un cantoniere 
I l capo cintomele do l l i Pio-

vmcia Pielio Cu iet t i di GÌ anni 
ìbitanlc ni Galluzzo in via Voi 

t e l l i n a ftO I n pei so la v i l i ier i 
i m i t i l i ! in un tiagico incidente 
della sii u h 

I incidente è avvenuto \erso 
le il sulla s t i l i l e Cassia a bau 
C -sci ino V i i di Pesi ali iltezza 
dei m li elh eo inni ih 

II Canott i st iva dirigendo la 
ni innv i i eh ir ucin indietro di un 
autocniro di piopnela della dit 
t i M ino (. ci lineili i l i i cu gin 
(\,i si t ioviv i Vitto)io Polli di 
m inni ihit.ui le i B l i n d i n o eli 
Mugello ò i musici sebi ìccinto 
sdito il pi s mie vi icolo 

" i o n i pilotile soccoiso I) Cnr 
iett i e st i lo tnsport ito elugen 
z i al Cenilo ti uiniatolegico del 
l IN \ l l dove il siimi tuo di lui 
no uh h i use unti ito fi i t i m i mul 
liple i l l i i i l lune dm so limili ne 
e la fi l i tui i di alcuno tosiol t 
giudie indolii g i l inhi le in 10 
g nini 

l i e oie (inno il suo ricovero 
dopo un M mulino nggiavamento 
di l le sue mieli / ioni i l Carretti 
c iss iva di viveio 

file:///niunizi
http://iiotti.li
http://i-.pi
file:///erso


l ' U n i t à / martedì 6 luglio 1 165 

Intervista con il compagno Barbieri 

PAG, 5 / f i r e n z e SSSJSS s 

A che punto sono le pratiche per la scuola, la 
farmacia, l'edicola, la rivendita dei tabacchi TEATRI 
In nif ritcì id d u m i pi obli ir ^ h < ' n iu r I 

Io ili ili Se indù t i i in >i ;> d i i i u i l I ii i n i| in JI I r 
1 K u l a n di 1 q u i r i t i u di I' ri 1/1 rfunt n t n in qui v'i ni u 
B t g n i s e si e sv i luppa la in j t >< i anni \ i uà i n e < q 11 , ' 
ques t i t i m p i una pol l in ica i / 1 pi a di " sort, d e • 
SÌ volti p i t t i s tuosa i he ri ri < nu < M u d ' <i une i ' r f 
i Ini di u n i p n u .1 «u <-s 1 a | v n i n o 1 un ?> i" tu'tn I 1 ' 
p i n t n \ qu< sto propini t i t i 1 pi nft ria di r 1 11 '< 1 voi 1 t 

l i m o m o l t i il s n i d i l o di ' 'Min hmifnCi l i 
S a n d i n i e n m p i g n o H i r b u t Ma d t IVIKI 1 ddlt lìeit n 1 
il qua l i t i lia n i m o n t o la si s M < orni t i ri a et rt 1 ni 1 r <> 
g n n t t du hi ir 1/1 un n 1 più ai m ut > e putitili Iti 

< Il i ilUtqqi > di III lin<nn e t 1 1 > di altri a ni >()hi s ri pi r I li 
U io ffei et 1 tri re idi t idi di I l i di posi unir die per l as il 
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Martedì 13 in P. Signoria 

Manifestazione per 
ìa riforma agraria 

, I l ava r i tori ( M i a t( 1 r<i di 
t u t t a la T o s c a n i — m i z z i d n 
b r a m a n t i e col t ivatori d i n tu 

pa l l i t ip i t a n n o m a r t e d ì l i : 
luglio p ross imo ad 111 a giorn \ 
Ut un i ta l i 1 di lotta pt r la n t o r 
m a ti(;i u n I 1 imniT i i l a / ionL 

( I H si a r t i c o l i l a in Ufo scio 
p t i o r< gioi t i l i ( m una gr i f i 
d i mamfe ta/ ionc the si svol 
g e r a in p iazza d i l l a Signori i 

e s ta ta promoss ( i dalle 01 
g a n u z a z i o n i c o r l n d m i carni r 1 
li e l o o p u a t i v i (CCdl f e d i r 
me / / a d r i F i d i ib i a m a n t i \1 
l eanza coniat imi e associ 1 ioni 
cooperat iv i ag r i co le ) d i l l e va 
111 piov me it toscane 

fn un do umento d tfusn pe r j 
a n n u n c i 111 la man i fes t az ion i 
•e o i g a n i / azioni s indacal i n 
l evano coi K la s i tua / ione del 
le c a m p a g l i S M oggi t a i i t t t r i z 
/ a t a d.i ci e aspet t i fondami n 
tal i eU u ia p i r l i d ili alt l i eo 
nei p i o p r i c t a i i tei n i ri ai l u c i 
li di o t e u p i/ione ai reddi t i con 
lad in i ali o igan izza / ion i sm 
clacah ( iK / j t r a t i ve e alle s t e sse 
leggi sui con t ra t t i a g r a r i e sui 
mol i l i qua mti un di dall a l t r a 
d a t i a i t - r e s t ' u t a comna t t iv i l a 
de i l avora tor i 1 qual i es igono 
1 a t tuaz ion di e i fc t t ive m i s u r e 
r i Format n i 1 pe r g a r a n t u c il 
m i g l i o r i n e nto del la loro con 
diz ione di vi ta e per a p r i r e un i 
r i a l e p rospe t t i va al lo sv i luppo 
del l ag r i co l tu ra a van t agg io 
de l l a co l l c t t a ita 

Le 01 g t n i / / a / i o n i s indaca l i 
— si a ffi » m a ni I ( Ina imi nto 
— conoide r a n o nisufticicnti le 
leggi v a r a t e m a n l e n g o n o t h e 
la lo t ta dei l avora to r i punta t i 
do sul la loro p iena app l i ca / io 

ni pur» di U muri ne le ir idi 
/ioni IH r un l i n i i i i | R n m n ) 
1 può om-,t n ' i i i (li iv in 11 
verso mi i e n a t i v a 1 ifo ni 1 
mi i n a g( i r ih I) t qui il v 1 
lori di 11 1 m uufi ->t i/ione chi 
•-a 1 ( 11 iU( r i / / it 1 nitri ( h 
dalli s p i n i l i In [)i itt ifoimt ri 
vi nd ica t iw dt He e iti ,,'orn 
da una s t r i e di obl i l i t t ivi (he 
r i g u n d m o d sopì r a m a n t i 
d i l l a mi / / a d n 1 di 11 iflitt > 
di Mi iltit fui nu di c o i l /io 
in in d i re / ione di uno p p i 

di I) agi u ol lura food ito ull 1 
unp i i s 1 contadina -.ingoi 1 * 11 
so^iata 1 1 conquisiti di j n 
nuovo i n d n i / z o ni gli m . i sti 
mit i l i pubblici in agr ico l tu ra 
pi r 1 i f foi / 111 11 impi t sa nlt 
v i tnce pe r lo svi luppo di 1 
bere Conni di c o o p i r a / i o i u e di 
assoc ia / ione e p ' r un migliore 
e d u e t t o r appor to t r a produt 
l on e ( o n s n m ì ton la istilli/in 
ne d i l ! i fili i< gloriale di si. 
liifipo a g n c o l o con potei 1 li 
e s p r o p n o e di inte rv 1 nto su 
tut to il t t r n t n i 10 regional i 
nella erogazioni e nel control 
lo degli invest imi nti e nella 
p iogr j inmaziooL t co, , poteri 
di e sp rop r io e di in te rven to ^u 
tut to il t e r r i to r io regionale 
nella e rogaz ion i e nel control 
lo degl i inves t iment i e ni Ila 
progi a m m a / i o n t e con pc»lt ri 
di e ( (ordinamento d i l l i a t t iv i tà 
di tutt i gli enti economici op t 
r ioti in a g n e o l t u r a ( ( impresi 
1 ( o n s o r / i a g i a i i ( 1 T nte i r n 
g i/ioru d u i 1 \ al di t bum 1 
la panfic i/ ionc assiste n/i ili ' 
urev ic'en/i i'o de 1 l avo ia to r 
dell ag r i co l tu ra eoo quell i dei 
le a l t r e ca tegor ie 

1 1 i n 

V 
I pi » 

/ ! r 

Notizie in breve i 
1 Dibattito 
I sull'unificazione 
I Ques ta s e r a al le 01 e 21 
| nel Rian imo della U J P * \ n 
• d-eon1 » u à D Oiso s.i 
I s v o l g i l a un dibat t i lo sul la 

umi l i az ione d i l l i fot ze so 
I c i a b s ' e l ' a i t c c i p n a n n o al 
' d iba t t i to ' I a s s m a i i pei il 
I PCI Mimal i pei il P S I L P 
I e Morandi pei il P M 

I Attivo sulla 
. riforma agraria 
| Oggi al le 01 e 1 ) i*t 1 lo 
, ca l i eh Ila I etici a/ionc co 

muni s td si svolgerà un at 
x t ivo sui p i o b l e n n del la r i 
I I m m a a g r a r i a Sono invi 

I t a l i 1 m e m b n del C I " 1 se 
g i e t a r i di zona 1 s e g r e t a r i 
di sezione 

I Conferenza alla 
| Sinigaglìa 

Questa s u a alle o re 21 
I nei locali de l la sezione Si 
' m g a g l i a a u a luogo una 

Ì
t o n f e r e n z a sul t t m a ; Il 
mo lo della c l a s s i op t i aia 

• 1 la p rospe t t iva socia l is ta» 
f P a r l i l a il compagno Nino 

Causa i a n o 

L 

Giovedì fermi 
edili e braccianti 

( . icnedi p r o s a m i ) 1 lavo 
t a t o n telili s c inde i anno m 
st l op i ro - dal 1 ore 12 fino 
al Lei mine (ILI un male ora 
n o di lavoro pi 1 1 ivi.) 
d i i a i t n u s u i e ( ap 111 di 
c o n t r a s t a r e la u s i del set 
t o i e c h e si i i | f c u o t e g i à 
veniente sul n a n o produt 
tivo e sui livelli di oeeupa 
zinne 

Nel corso d Ilo sc iopero 
— o igan i zza lo d 11 t re sin 
d a t a t i di c i t i goi u' — si 
svo lge ranno una sene* di 
maniCc- ta / iom un i t a r i e 1 
1 i i e i i / e (dove p a r l e r a n n o 
Pa lazzesch i R i s i o e Scali 
a P i a t o con Unii Pao lu t 
ri e Lomba id i a I mp» li 
con I tas t ie l l i l e s i e Mae 
s l re lb e a P o n l a s s i i \ o con 
Paoli Cresc i e C o v i t i 
S e m p r e giovi di sc iope i t 
ranno 1 b r a m a n t i pe r ri 
\ 11 dicai e il r innovo di I 
ton t i a t to prov m u d i di la 
voro se adulo d 1 o l t i e 4 
m i 11 I o s c i n p u o i uni 
L ino 

Editori Riuniti 

Charles Bettelheim 

Storia dell'India 
indipendente 
li idu/iune di Clemente Ancona 

ih cntnnioiti 
|ip S92 L 1000 

Un coniplelo quadio Munto politi
co cconomieo ikll India dalle pie-
messe dell indipendenza M\ ojgi 

in 11 i ni t 1 11 In n 11 r | 
qi n l ir 1 1 IH p ufi 1 II ni 
11 dt l' ( i n In ni Wt pr< 
' t 1 I '' 11 Hit (ipjj 1 I ; 
d li ( "i ji * d 11 f l l 1 . r \ 
( ni I1Ì1 ' Mi iti ( ipi ri 1 I 1 ;[ I 
li '1 i il'l S, 11 m In il I ! -Ìli 
ri di una 1 11 cwi me r/n - 1 / 
Mio pi r hi fruttami nU dfl /n 1 
f ir ri di ile ai qui ha Ini' 1 op 1 
p > i' nr 1 n in dend 1 pi r i> m > I 
v 1 ut i lo t oli a n IH a " ' I 
n\ prt 11 fi l'idi 1 tolti -ai 1 < 
i hit di rido (di \u\ministr 1 1 un 
d Ut Haanr < il rimi) ir n < i>n 
pì( ' di Un ni nlitii s 1 ti ìiu'a . 
/ (immtm^tra-ifHir 1 ama 1 dt a 
più iprat lia un data li p irti 1 
ad un tu 1 arda of/oi di li >nli 
alti 1 MI/I 'i 1 firmai iiiipr Hi iti \ 
di 'ii t.rr a di niiqiii 'inni ufo 
deìh tondi inni amii enttili upi 
mtn ami ir < (per qui l (in \ 
( impirtn una tiara api rt 1 pt r 
1 hnn i>m\ ' o i r o r p (attui od > 
ri a ( ) ha 1 nu s a un ordì 
nanza COTI la quale si dispone 
lo (tpcrtura della qora iiitdt j 
Sima 

t P"r quanta riauardn I af 
wttn di III •.trade 1 di > e dir , 
die (jupttr 11 m Mina state mi 
(ora (or, e quali ali \mrnim 
\tra2 aite (omunaie ( (he pr r 
f nit( p is f dei 1710 d i n --j 
sferri j/f> dnl io'M vi fon p r imo 
di ( <; eri nmst quali al ( 0 
mi ut 1 ri -.ff-s 1 eosfi si pur, 
dire per l illumwtrnm falla 1 
dati amvìinislTr zionf dilì( Ha 1 
f;ii( i e m 1 triti ri I ir > pr pn 
th( tìei e essere ani tir a crii I 
s tornic i oi (annuir e raw-r I 
r/iipri'rrneufe apprltnUi al 
lf\fl che dai ra ris umer\i , 
la manutrn 1 ne \il 1 lUaqqio I 
che w apre per un larqn (rat \ 
lo sulla strada comunale di \ 
ita dt Scandite t e 9(n(o ritc 
mito dt operare una prima 
e razwnale reqnlame tUrume 
del traffico inerendo un solo 
sprisr) urrif 0 che futilità l'i \t or 
rimato e in s icurezza 

« P e r ( io che conterne la 
questioni delia pulizia e ttpene 
questo si riferisce m (pan par 
t( alle a,t e costruibili di di 

i ?ers( proprietari nelle quali si 
cur i imidd in multi cas i I un 
mondizia rfepn dattili da alru 
ni cittadini e per le quali e 
sfata ini mia una U Itera del 
l a s s e s i o r p ali hpene affinchè si 
prniteda alla pulfta W l coso 
( ò r questi non at ' enqa il co 
milite prò ioduri rimettendo le 
spese? ai proprietari Carnuti 
que il seri 1210 ordinano vira 
ulteriormente mmliorato coti la 
assunzione finora impedita da 
reqolamrnti esft rrn di T net 
turbini t con toapnsta di I ma 
feriale ortniren'c per la ri 
mozione dei rifiuti ' 

f \m l'è I ( siarii ' f l di una far 
macia e stala da ttmvi presa j 
m ( onsid razioni doli In? mi ni 1 
Sfrri7ir>ri< e orni/noie» ^^ li otto 1 
hre ri 1 e pr 11 eduto su ri , 
( fucsia doli aztt nda formaceli 

I tua (omanale (ori 1 mezzi a 
, sua dopisi one 1 (osltfiiirp 
J una format ia romumlr a Viri 

pone zana questa altrettanto 
disaqiata allo sfesso tempo si 
e p re sa iti considerazione la 
richiesta dell trienda forma 
et litica a mimale per in costi 
tuzior ' di una farinai ia comu 
naie t He [iaanese il li maq 
(pò u s 1/ (onsiqlw ha appro 
tato te spese rtlaitie alla co 
seduzione della ( o r m a n e ! roma 
naie delle Haqnese in questo 
momento si attende soltanto la 
autorizzazione delle autorità \ 
competenti ai etnia qui l \m 
minisfrazintic mot 1 editto ali af 
fitto dei locali e al completa 
mento di l proqeito d arreda 
vienio 

Vi sono p 1 ti iti serie di 
questioni die non hanno incren 
za diretta ton l Immrnis / raz io 
ne comunale Si tratta per 
esempio deliri questore di una 
n i endita di sili e tabacchi ner 
la quale la (.uinltt iia qui da 
lunqo temvo sollecitata il mi 
msttro del Tt •-oro penile sin 
( o m e s s a l autorf7azione ai ri 
chiedenti la stessa cosa la 
Giunta (.mulinale ha fatto con 
dt Ubera del 17 du emiire i%1 
o<i hi riunir si r e hirdi ali am 

ministratone dtUr Poste e le 
lc(amunuazioni hi c(slduzio 
ne di un ufficio postale costi 
tazione rjpr /( quaU I t m m t m 
s ' r u ' i o n e comurKilf' p mimica 
niente ita stanziato un (antri 
indo di mezzo milione 

L altra estaenza indubbia 
mente statila di un edicola di 
piamoli dipende da un apposita 
t iiiimissuiììf p iritrtu a in Ila 
(piale d (aiutine non 1 rappre 
settato (on inupu la ( tmmis 
Morir e ilria sta esaminando 
un praticità prc s' ntalo t ia dei e 
ai ere 1 requisiti ruhie-.ti per 
un razionai" ed esU tua 111 e 
n w ' i i f o ncti insiemi Inttne pt r 
quelito nquorda d prt ^o del 
leutpia potabil" esso non di 
pi iith d ili \rimini turione 

l 111 tempii the 1 e animi 
M bei!Inno ner una ptli'itt dd 
la COMI the 1 (imballa la spi 
iidaziiiie prii aia dia 11 tornii 
ni effettne reali possibilità di 
inten l'ilio per del or miliari un 
rosta della t a s t i pili et HO e poi 
arrisl'o / comuni non hanno fa 
(ulta alcuna per calmierare 1 
/Ufi rer f r imri i l r e osi j er te la 
sdie dei iai oratoli e pas icim 
dire (indie qui die ìa maqqia 
Tatua pai lamentare si ( oppa 
sia a oijin ritjoleiiiia kuiane > 
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I l I Ol i IMI l 1 f l l S l l l l l 

FULGOR I \ I i I I nnurra 
i n an i? ) 
I l l 11 l l , 1 (li | S | „ | | \ 

GAMBRINUS ( \ i i l imi l i leichi 
le ! Ji,\\2) 
\n i i i t zi n i i p ri fnt,c " ' 

(Hit t iniirn Imi 11 lue n< « Si ri Ire 
i p i ir 

ODEON i \ i i o n b i s s i t i Te 
Il f irn .HTli) 

\ I I «.ni l ;i i n u i e ri fniJnrJi 
llr n i i i n s c i n G P (^ 

\ • 
PRINCIPE f \ ia Cavour Tele 

Imi iTiHOl) 
I i -uim Mililiirli» ton J 1' I 
In lift « 4 

SUPERCINEMA (Vii Cimiton 
in r. i i i ì 
I . i >|i u ir uhi . in 

VERDI f\i i Oliibcliim Telo 
foi i 2% 212) 
( 1 ItlSII T O b l i l i 

Se<'onde visioni 
ADRIANO { l e i 48(b07) 

\ | ni U I - I M s u l l i i i m p f,l i l l u 
i \ A I UI» 11, A 4 

ALDEBARAN (Via Baracco Te 
li f ino t'«007) 
li ri, orf,i e (lumini tori S 
l e n n S \ 4 4 4 

ALHAMBRA ( P i a / z j Beccaria 
Te W611) 
II si i,ri in del (.irufluii r l n r s r 
< i i U E! IM h ir; G 4 

APOLLO (Vi I sezionile fole 
Foni 2-0 019) 
II ritorno di I ki nini ki ino 

COLUMBIA ( l e i ili hH) 
1 i v lll( (h I lunghi colti III 
i i l I u k r \ 4 

EOLO (Bririjo "s l-rccliano Te 
li fona '% «22) 
l i[ii[sli rs di UT 3 \ u niir 

GALILEO tUnif{o Albi/i Tele 
fot.» 28'687) 
I io\ u n fucili tiri fp \ is 

\ • 
ITALIA (Via Nrir-mmle Tele 

rimi 21 (\mì 
i n slr imi ni i s li r uni ini 

MANZONI ( l e i A~iHm 
1 i pini ì,n di It un hlpur t in 
I l i m i Hit 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
1.1 27>'bt) 
III un (i russo pi illu ros i i mi 
i C i iffi iv V H ( 4 4 

NAZIONALE (Tr i 270 170) 
e i n s . i (=111 t 

NICCOLINI (Ti ) 2(282) 
( ! \ 1 r l ( S]Ì\, ! 

VITTORIA ( \ i a ^«iKmm 'Irle 
tono 181) H79) 
( l i n i i [ i i ri >.| u n ) 

VITTORIA ESTIVO 
1 ir SVisi ( irn i non l'i ic \ * 

! r rze visioni 

I i n l 

I \ * 
LA LUCCIOLA ( l ' o f c Hli* t r i 

i i 
i -. \ • • 

• V • « 4 

ALFIERI ( R I ansi) 
lì | u ln di II 1 sitos t i i>n I 
1 i\U i s • • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
i \ J (. 1' Orsini) 
f t j< ila <ll 1 omlr ( 

( \ M I I ) 1)H • 

• • • • " 
• • • = 
• • •= 
_ VAI 16 = 

e 

« • • » • • ! •« • • •«» 

Farmacie aperte II sabato pò-
mtr ggio non festivo I' z i Mer 
L ito \uovo Ir ULI Ciiiglu.ile 
l ' z i Hi | ) i ibb ic i 2(r Inteinazio 
n ji- \ lini ilitu 2r S M \uovu 
\ I iiz tinol! ii Mollirn Poi 
lor \l tu V di I r (liso 1 ir Cinti 
V I uin limoni 9n In^lc-c P z.ti 
P ?à 5 I orenzo l l r S lorenzo 
V l'tinzani tur M i/ioni Horgo 
Kruss mti III S d di Dio V elu 
Si m KOr Sb \nn iiizidt.i V di j 
H inttu 2i SDIIIIU \ (.ni if,i 
llr I o rna i V \ i/ionale 118r 
I i. tont ic ini V Guion fjor I ran 
chi \ le I ivdKnini Ir b ( ite 
irid V Cdv onr Hbr S M.uco 
V liuici 2<r Urile ' olonninc 
linr^o Pinti dir M ( un t i di ( iin 
' i l i V (.ihibi.l'111,1 dir ^ Iva 

V li Ilo SJ mito *r *)iki V (, 
MihdiM Di I Umililo V lo 
s.illi I0r D u Ite I' /.. S Jaco 
(imi ( S i i iipiriu V iklle l',i(i 
• Me Sir Di III I inerii \. Il (-ni 
li un Ulti ) \ L i-li Ilo v le Don 
Min/om 2i Mo ' i n i \ S IL 
eliciti ir Dilli 1 ne K D l 1 
niln 'Ji 'ani> v I n nnn,i) Sdì 
In Unii \ IL ilei Milli i ' r Gì in 
niiz/i V le. t al il ditti) l \ Co 
inoli ili n (J V h M IZZI 11 u 
lii 1* ILIII V \i ni Imi II 1 !' ii 

Ko 101 V \u l i i i 1 <»II ( oriin 
111I1 n a \ limlx.Ui I2)r l i t i 
Cioiu P z 1 I ic-eolt lidi 1 ii S 

ì i uni 1 \ Sei I J L 1 4t ( oiiiu 
n ili n 1 P z,i S Spirilo 12 
S Spinto \ Sine e I Jit S I IM> 
ne \ Si nc-e l lr I u n i r a i l 
P /1 IM lotto ir C oiinin )k n 5 
\ Eìipi li 1 1 ( inninuic n IO 
\. t. P Orsini >7i Morelli 
\ li Ci uni Iti 'Or (/ iv in ina 

Farmacie di servino nollurno 
lJ za b Ci ivdiini 2Ur lavLrna 

V Bufil.iu 
V (,inori 1 
Scala Vìr 
gli Ir Coti 
nidzi.i 2 b 
Or mi 2n 
cini iO M 
Conuiri ili n 

•I 

MARCONI i \ 1 O l .annul l i 
111 dilli 144 \ 
l pl(>iiii r i t l t l W i s i \ 4 

PARCO (Via Pusicl ln) 
I a misi In r 1 ili f"iii„'> 1 1 ( 
I r . i n i \ 4 t 

PUCCINI (Pi I Z / 1 Puccini Te 
li lono JOiHi) 
l i s i 1 » iroi 1 < nn H 1) ini 111 

l)l< 4 
STADIO (\11ie M t a n t i Icle 

foni >0"li) 
II p! un 1 1 f mi ismii i n C 
f iiiv \ 4 

VESPUCCI ARENA 
t.ti 1 mi (Il 1 1111 Uni Ih i on 
t Pon i un \ 4 

Salt1 |)arr<M*4'hiali 
A B CINEMA DEI RAGAZZI 

I) nn ini ( Ut idilli) di Ilo s p i 
zin 1 on 1 M01 Civv \ 4 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
D u li b i r l 1 l n d h i n < i n 
V M l i m i \ 4 

FARO (Via Paoleftì) 
D O M I IO I M>,li d i 1 L .nnp i t 
i o t i S P o l l i i s S 4 

FLORIDA ESTIVO 
Doni ini I ) sii IHL.H1 Hnn il UU 
novi du 1 1 11 K Uni t 4 

INDIPENDENZA 
D o n i in i I in n in d] \ l t m 1/ 
< >n B l l 'U d r 

( ^ 11) 1)11 4 4 
ROMITO GIARDINO 

1 InihiiM. i n i n l i I i \ l t r 

II 

« I e sigle che appal l ino ac 
canto a) t i toli de) film 
rurrlspniif lono alla se 

• Kiipntr wlas^lflcazltine per 
0 geni ri 

• A => \ v v c n t u r o i o 
J C = Comici. 
_ DA =• f>het.no a n i m a i * 
— DO = D n c i m e n t a r l o 
M I)R -=> Dramr^ftllc» 

m Q « Giallo 
0 M => Muli cu le 

• 8 •= S e n l l n e n U l e Q 

• SA •= Sa t l r lc» 9 

• SM » Sturi l i) mlloloitlco • 
• I] n»«lro giudizio sul film * 
• v iene e sp rms» nel Merio • 
0 s e g u e n t e 9 

• * • • • • => vcce / lona le 
• • • • • =3 t t t t lmo 

buimo 
d iscre to 

•• med ioc re 
v ie ta to a] mi 
no ri di 16 anni 

:l 

i r b \1 Nuowi 
Cod i t a V dell i 

inlicci V berrà 
ile n 1 P za Dal 
(ìtheili V C P 

lun l l i P za Puc 
1 P za Kolotto Sr 

V le ( abil-illrill 

ti.)..Mii*itiii>.iiiiriilttlliilltltl 

I.S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
Tel 22 463 34 266 

LA SPEZIA Piazza VERDI t 

r r . / \ / ^ i r^ /vu ' \ j*> J ' ' . / \ / ^y>/ - s / - r ^ y \ A / v v v y \ / ^ > / v v v \ ^ / \ / > ^ \ i ' v v A / W / W . 

T Nili p ,folc miib iuporfliie e fioi^oiit) ussero rlspiirmlnlo. 
i rivi li li Mi re liti v i ' Fini) di In Hil l l icnll COI) nome COUnOlllG 

indir i no r DM i is l ire 1 si» li si de tal i elio In vostra f irmo sin 
nn ssii - Oiini ilonii nidi N'inji l i Ni nnyliia 1 Colloeiul con I let 
> « li dir il i Inlpf imenlp 1 voi 

SS SSSSSS/-/-J fj-sssss-sssssj-

l \ Commi ile n 6 fìor^ojinis 
1 - lu t i IH b (1 di Dio P M di l l e I 
1 Cine ?r Della N a \ e V C P ' 
I Oisnu I07r Coitesi V Senese 

'OV Del O illozzo V le Cui I 
I doni fì'Jr Comunali n 11 I 
[ Farmacie con servizio festivo | 
[ (li iO I I) bibalo pominggio 
1 ine rto birvizto nottui no 0 chi Ì • 

in itti Hrnz/1 P lolotti Pere | 
io l i 1 az /Ln ii'llijfn ino Coniu I 
n d e n 1 (. illuzzo Del <. il • 
luz/o I r c s p u n o Bnzio Ponte 
l i m i ( 0111 il i le n 4 | 

* c l » ( H i l i . . . . ( l t l t < l ( 4 l a t | i | i | | ] | | I h I 

flOJiLEGGETE 

donne 

V q u a n i l o Li po l i z ìa 

al M'r \ i / i o 

.1.-11,. i ì r p n U . l H M ? 

e M I 1 ii 1 

il n i|ii 1! Il 1 1 t i 1 ! i l / ini) 1 1 
li si 1 ni , m 1 1 1 t in d 1 ( i f i i ^ 

< ili l'i -,1 11 1 I p ip il 1 il ih in 1 qui Un 
Vi I ( 1 11 11 t , I 11 I 1 ) 11 li , 1( Mi] 

I li \ ih 11.11 1 
[I u n i i m i ÌI 1 1 11 in I 1 •- I 1 n i 1 

1 ( K 1 1 I I 11 I M l | l l l i t ili 1 n n i 1 

ih d 1 i 1 ii | 1 o li 111 1 11 li I u 
Zi (Il Ji ih/! i l i I (itti n Imi' ' p 1 
I 1 11 1 1 i in i i it 1 li In 1 di Se / 1 
i|in t unti) u n i i i--i M i d Io in 
1 In il l 11 In 1 11 il i e il 1 ' in si 
pi 1 in Iti n hi)» i i t i l i In i nzt Quindi 
finn mo l I 1 « isli < In p n 1 e 1 i|l ino 
1 it In pi K In 1 il e 01 1 < 1 uni) I 1 Inni 

vi -1 hi ti 1 1 I di . i' uni t in il* I 
I i p h 1 1 elu t ( unii ilo 

l ì ( isi tu/11 if p i In In mi nln 
pt 1 l ir ( tu II i IM 1 mn 1 11 ito < si r> 
s\ lupp ttu stilli li ih di 11 1 tu IP m i n t 
i UHI h un i i 1 n i t< <1 ili 1 puh/! 1 O ' 
l_i si h ni 1 di u ni 1 in pn di i| it '•ri mi 
I un s; non t n li n in i ilim nn < un 
I t i ottiphi il t 1 ri 1 m n li 111 il 1 ( isi 

<tin nn i hi ni v l i uni III n nz i 

( I n < 11 1 I m di \\<\\u ' Ihsi ci 1 I IH 
in in ni 1 ni pi 1 'uni 1 di Un I 1 11 I 
p Hill ) III I) fd-.i |M | 1 I) 1 1 j * | \ indi 
( I l TI )1 1 i -. 1 1 1 ( lllU UH ( Hill) i n 1 
]> t/i< iz 1 < !( 11 u i In si ( indn I lofio 
bisnii 1 1 mi 1 in una e tu p ii*n t IH ! 
l ' i i l un nln r ii I [i K si pi r i n c l i n i 
li F . i / i di pon 11 il M ivizi.i d< Il 1 It 
pi 1)1 1 ( 1 1 ti 11 i o l i 11 il i <i dia P i 
Sii Zi I 11 111 V ( I V ( ! s t 

d i i /u 1 v lini 1 1 otilt ih 
M \ U I O l ' \ U \ \ W I 

(.Unni 0 

Il p i rx i t l f i i l e (MI ' IN VII, 

r i s p o n d e a mi IcUorc 

li'u ti, do lime 

ini r i fu 1 co ali ì le tic i.i u n i i l i k dal 
siili 1 1 S i h i l i t i Iti! tue in e puhhhi il 1 
IH II 1 di/Kii eh \ ipi li in d a t a 1 cor 
n u l i m i l a tinnii lo s t i s sn sns t i i ne c h e 
non (ili i si ila 1 i minse ni! t una ni i 
latti i piofi ss.mii ile 

P t qu i in nt*n irti i I I \ MI dopo 
avo: r i a i l i t i obli lliv a m e n t i 1 f i l l i 
pos n r<mniuc i r l i q u i n t o si^'i ir 

I! li novcnibie 1101 l i s i / m i n t i n i 
loti ili di II I \ \ \ I th I t Ut im.Mi'iOH s. 
j i tn I-i va ali INAI! il Bii.ine in pi i p io 
b th i l i ut il i t h a pi ilossion.ile in q u a n 
lo I o p e r a l i dipi ridi u h da l la Mens i l i 
It r (lav o le / ione di p o l v i n me t illu h i ) 
di N ipoh iv v e i liv i ' si uso di os l iu 
zmni alla (ioli v llichio e si ns izinnt 
eh bine m n disfoni i f 

So l lopns ' i il 2) dello s tesso mesi id 
fieri i Itine nti mi die i p l e s s o la Sceli di 
[Militili veniva m o v i n l o presso il lo 
i ih h l i t u t n ih Midietn i di 1 l a v m o 
elovr nni , i i di fi ili d il 20 noi i n i b i i 
al \2 e h m n b n \%\ 

Con Ir m p n a n i in t n t r 11 ino stal i di 
spnsh i r e u r i t e nid iiznn in ordino alla 
i n i m i H s i l u i u i l i v t d d Pil incio in 
fi ifiini conclusi il Ifl f. l i b i n o u s d i t i 
in cu I ass is t i lo fu rinfuriti ito l ' u n i t o 
d a l l i sinlniniloloL.il moi uosa i in t*i a 
do di npr i tuli ti il I u n t o il {Zioino sue 
cess ivo ' l u l l a v i a per puro scrupolo 
v ( niv mo accol te Ir v ive islnnzc de I 
I « .p i lor i pe r un u l t e r io re pe t indo di 
ossi i-v azione p l e s so la Cl in ic i del la 
vo io di Milano al fine eh s t i b i l u e o 
meno I esiste ri/n di un i appetito Ira l 
ta l l i nifi i n u m i m i ( ion ic i (liajM os t i c i l i 
1 ili f ' t nu lo di Medicina de 1 I u o i o di 

Napnh r l i 1 u ni i / i i me t in i t i espo t i 
1 o p e r i l o Oli a i r i i lami nlj eliniei ese 
pinii p resso la Chine i di I 1 u o i o di 
Milano si sono conclusi con la segui nti 
diagnosi 

« \ c l t ioslio opc r no non si d imo 
s t ra infine n i n n i i i I t e r a / i one riferì 
bile a prie umne noiosi S e m b m C|inridi 
ragionevoli a f f e n n n e t h e le i l t e r . i 
zmni nifi uniti Uni i t inofai ingoiai ingee 
e broni Inali hanno u n i insorgenza 
spont itiea proli ibi luiente siiti 1 b a s e eli 
u n i liti r i n 11 spii n/ ioni in1- ile » 

Oalo l e s i l o di I ili acci i l mn ni! ali i 
Sedi di Napoli non u m a s p a Uro chi 
a v v i t i i come infatti e a v w n u l o in 
d i t a 2 m a r z o u s — I o p e n i o in p i 
m 'd di INAM p i , ptosectizioiK th coir 

Mi O ^ I telila l m e a s i o n i i l lusi l i Di 
t i t l o r e per p o r g n l e 1 miei jiiu coi 
dia! sa lut i 

H I I G I RI \ M 1 0 S W t O M 

P u s i l l i itti di 11 IN MI 

nisrrimina/ioiii 

uri IrasforiiiKMili ?. 

Cnrn t mia 

enti la s o n p ' i i UK di 11 L II K I I p io 
vincia te di l e v i di l i t u i m n m i n i o 
( h i vi 1 n o i \ t qu ile aiehiv isl i di 
molo ni | n a n o i on V\ anni li trizi i 
inla M ( Irov il ) sotto I i T mm ie ci \ 
di un ti isfi i mn I ) P irlo di t un ice ì i 

p i l t l l l s ] | ( Minto fili) (|UlSlO il ([Dillo 
fiasfi i une nto e ti i b lu uno n o t i v i di 
sdi r l i e di f u m i d i i ' i o i n d i l i posso 
! u n I i sol i gr. i / t i il! noto di II i mia 
t un i r l i i n idi ni <|tti mio ni i t i lo lui 
pini Mi'ff n nti li \ m flisimbi in più 
d'ibi tino u n i f i i di cui d i n i sser < 
a t tu i l a compii I l i o il p ic il n nlt I ehi 
ie ml( i d ib r ro ( i n v i l o ti i ueo pe r l i 
rmsli i f unitili ì lo s p o s t a r l i eh mio o 
in un i l l i i e ili ì 

Ni II i eomurni IZIOIH del Mimsf i io o 
si d n i pen i f if oli i di se e ff[i< m fi i 
I n s id i e noi sceg l iemmo la l t b b i i i a 
di i rmi eli il I serci to di I n n i f i n n lo 
present i i m o ' m per ( tu n ni pule v i 
ino sposi n e i d,i q u e s t i o l i i Dopo ih 
pmrni di a l i c - a i r n v a la s o s p i r i l i hu 
sta giall i con la comunif t /mn i di 11 i 
\ n Miimslf /ioni r i g g i u n i i n ti m p i 

i iv i i idi l i mi i M / un m i//i i 
di si HI / i i Spn! i ( i -.1 in lo tmo poi 
vi ili dnii oli ' h t l i iiosh i 11< hu M i 
mn | ili \ i i t i K < olili u n i t pi n li 

imi) ii n a non \ i i o l i i pniutn linv ti* 
ni li imp i ) i i 1 in i O r i t i i isiill i 
il ( ii li n m d u tuli i s ,d , ( | , |1 < I \ i 

di It i ni v i s no v li H)/i di pi l snu th 
i l i vi ti) mio n t up I 'C t oli iilipli L l'i 
piov* mi nii d i i l lu si di opinili d,\ 
npi i u di I ih u n [ in ni iliii ni \ i si i 
in nu i ilo ui Pn it lo l iss u n i i dopi 
I inqu HÌI uni nlo ;'un uhi o di Lutto il 
[ in n i 

I m i qui st i i Citilo di ( I n n i m i 
n i/i UH ai i d si muri i/iom i h< dui i 
il i uni i opi tv i\ i il i t mi i smisl i i 
m 1. In illt di hi it i / n i i di M m o • 
l l t DM II SS 1 \ Il 1 111 p i l i p O M l O 

Ci I li d i l l p l iht i i ( m d i a l i s liuti 

l ) l \ \ ( \ P D O N I ( O P P U e O M 

i l e i m i 

Dcnio f ì a / i . i ] )ol i t ica 

in Italia 

o ii4*i |)ar-*i soc ia l i s t i 

( (NO ( i l i ! ( ( O l i 

I i di min i.i/j i p iblu a 11 IH conni 
IH un nti i ini * i ( nn n I M uso dell i 
i si si ti/ i di piti p u tu i i ni L, mi/z izimii 
in 11 ili i t i^le L Instino i a g g i u n g i l i 
si esisti lo si d( \< piopi io il PCI al la 
sua loti i e o i h o il l i s e i s m o i illi sui 
nun i i ios t hall l i b i di qui sii .inni con 
Ho ipni t t t i l i l i o u i lmi t imi d i l l i IX 
timi l l / l i (1 isli n i 

l unii i t i t i u n n i m i pie si socialisti 
non LSislouo Lab fonile di oi ^d in /za 
zinne della d n n o n a z i a p o l i t i l a ' 

M u n d i u n i ti p o s t i sul gnu na ie e. 
la IIIILI <i/rn mlu ip il m a nt( 

l K \MC O P l C \ R 0 / / I 

( . ' ' i io tMlLuala Koina) 

I u h li a mm ii i n A 1 
( ; i OHI* lidie k alliL lonnr 
di iiiu a wi KJltJ si (.01 It 
aiuti a st condii dilli condizioni 
imitili delti traduiom de Ih 

i HI nid (Ji i t (in (Misi e r'i i 
i m i i (Ji)o(t In Italia dopo eia 
il ja ti no cucia soppressa pei 
11 nt tua i i parliti tei o/un n 
f)r rio di tis-,0 KI.IOIIL e di or 
clini azioni, di i partili ussicti 
idi < la lihtrta d'i MiidtiLCid < 
ti ile orami! j r i r iNi d massa 
cui una i on Imont eh dimoerà 
^III L di lilu ria 

il nostro partito ha difeso 
q u (( formi' dt democrazia pò 
litud anche dopa comi, lei ani 
stami lite morda contro tutti 
i l< n n i n i IH'I (jminfi e auto 
I limi i prò pt Ita anche pt r 
il Smino l -ìiiti nza eli chi ersi 
parliti latitai durante il peno 
do di Un i ostruzione socialista 
mi iiosfro pitie t u me si iluppa 
Ionico i tll cu aiutila tic mociat 
( ri e pattina t e r so il tocifili 
MIIO cui la paittt qifuitm t lei 
mi (u (Ji fai e poìiJH In du e i v 
JK i iti ((i ale noi lottiamo ni 
Italia 

L di aro iiitect eh' per e 
si ììipio utl l'in dopata Uno 
II 21U1IC i Oli llìlf twil ( IIHJIIL' So 

i it l i a in un pai se die uscii a 
da un ti (pine di polito come 
tpiello 7 insta in e in non t si 
steia alcun prendente di de 
mocrazid e di orpeini zei^wie pò 
Ittica il modello di una di mo 
cieìiia s iciaìista rinvolti iniln e 
sistt ma ili jKJfJjd liner i sani) 
he slato estraneo alla teaila del 
la ulti li quii p u se Si fifilfo 
l a mi e e di /nr pnrfi cipri ( 
mila misuia pm lo?/io possici 
li masse in parte no lei old (ir 
refrcjlt o lontane fimi et quei 
monu ut i dalla pnrttcìpnzioni 
ad ooni lamia di Lidi pohfico 
olio r/ev ione diletta dei potere 
(osa ci ' l cimi ftee con la co 
stituzinw di i Soaet organi del 
patire \apdare die rcippiesen 
tarano i (piti pi nodo m quel 
la tinnì ^onc storica In farina 
più alta puvsidift' di * dt inaerà 
zia poli un ^ 

II eh torso sugli altri stati 
sncialist io tituiti utl dopo 
(ìiierra sauhiic troppo lui oo 
se LI si i o l c w so/li rmei)e co 
me san lille ni ti wtnia su o 
amino di essi In rt alta in tulli 
tpit li paesi esistimi! dir i rvi 
; d r ' d i polititi iti l'i lama ad 
i si ni pia tomi hi sa esisti un 
foitt partito cattala o chi p n 
U e \p(i i i acrmente aliti i ila 
putitimi alare r/i OHI I ptit st In 
(no lai at ( Ina i dui mapqmri 
palliti non comunisti esisti ili 
pane (iella puerra il JYnlifo 
} npolau t il Partita •tattalek 
mai rauca si scissero nel Idi 
lucila dd I >IH e le nsp, Une 

s ostie e i si/tieioroiio con 
tio il fiiiftif io di colpo di stato 
or nani' aia dal presidiale He 
in s t i alarono ni parìaunnto 
pn il mioio t/cierno presiedi! 
lo dal cornimi fri Golf» file/ re 

laudo poi fnw ad oiicu meni 
In i di ì ani etno 

i'ci qui sii jidf si SÌ pannano 
tiito e non siamo certo noi a 
iiccaiU 'tri problemi di aliar 
pi nu uro t di cippio/niir/imen'o. 
dilla ili mot la io sui inhs(d il 
no h o oioi'iciO )i Oo pm lolle 
parlata si tratta dtl lesto di 
t mi pu t nti HI lutto il thhat 
tito < ht si \i ni ne mi mondo 
oiiali la e nel mot un nto opt 

reno 
Mi tilt sto discorso t o Ocii di 

di io di II esisti i) a ci meno citi 
P ni ti ( >na ncul l,e le t 0 
mot rti iti poh/ m * ad < s, mpia 
uno stilo come la (.et mania 
acculi ulule ' Come di ' S(CSM 
SÌO'I f ioli ehi t i neon u n 
nono in nati e un presidente 
detto (Ini popolo pini is tu 
dv ami ito suda strada n»i a 
(hi -i fin eia luti sui delitto' 
I n\ un n qui sii pai n i pai 
ti'i pollili i esistono la demo 
( i i/i i i < 'Un i si t enido i suoi 
ti in nini i linrphi vi i -idli ri 
/ do no Quel |;oi o d fdJifo di 
I i un a iti die e t u. I i ios ln 

Ji ii e li i lo l ICOIIOVI ( e do 

iuta a'ia e utenza e alia lotta 

nit ini, di un palliti come' il 
a n i ht maliptifii rnppie 
nn HI /i dlfd (d ma muntili a 

•it Ila a n oi i iimt atta a italici 
ni • ( fu o d idi ti i r di i a 
mando I Ito itala \n hailia ei'ltì 
fai to !• i untata i id mo iti ut 
pollili d 

i onte in un campo 

di concenti-amento 

per muneun/u di strade 

t ii i J'iitln 
insti o ( OHI C u l l i l i ! V a l l i l i 

u n in p r o u n n a di d i ossi lo a t t e n d e 
il i mollo ti itipo Li soluzione di un g t o s 
so p i o b h ma qtu Ho di i colli gami ni) 
(ori ,1 i ipoluogo (on Su na e con i 
(umilili vKim Que lo pi obli m i p a i e v a 
i | i n ( s s ( liov in soluzione con una va 
ii.inti al per in i so d i l l a sfidila s t a l a 
li 2ti S u o i d i OSSI lo in modo e he 
I t inipoii m ie u l u i a s o v i s s e a n c h e 
il uos i io comune A qui s to pi riposilo, 
il p i e s i d m i e di II \ n minisfi azione p i o 
vinci ih ( h d i o s s i l o l i n i a v i v . i d H o 
unpie as-dcui i/ioni .nielli in una u» 

t en t i h l l t i i alla Inci l i s i / i o n e del 
P M i p p i t s a iol i g l a n d e i ilu vo sul 
LUI m a l e mina le del la Si / ione s t e s s a 

Oi t a p p i i ridiamo p u ò r In in una 
li ri lite ( o n h n n / a te nut i ti I roas 
i luò il p u idi ntc si e dic l i ld idto con 
t r i n o a che l i s ta i . i le 11^ p.issi p e r 
il nos t ro comune P e r c h e t an t a m e n e 
n t i z i 7 P pei elie il p u siderite' P e n i 
non p u l a rulli s u i c o n l c i e n / e a n c h e 
d i l lo s t a l o d i s a s t r o s o di t u l l e le s t raele 
pu iMi i i idh ehi p n i t a n o a ("n iteli,i Ma 
u l t i m a chi s ta I iceiido del nost ro un 
(ormine i n a c c e s s i b i l e ' K ia [loco q u a n 
do anche l i mi i la t t ie i i pi i ivineial i di 
in i ( i sei vi imo ora sa la r ino t a l m e n t e 
ma l r ido t t e d t non c o n s u l t i l e piti il 
i n n s i l o ci veri u n o cos i l i Iti a v ive 
i e in un c a m p o di concen1 l a m e n t o , 
senza co l l egamen t i col u s t o del m o n d o 

A q u a n d o u n i « u à d usc i ta n a n c h e 
p u noi 9 

' I O R Q U A I O MICHELI 

o a l t n 21 c i t t ad in i 

(Cnitc.Ua iMpiit t ima Grosse to ) 

Forse questa lettera 

sveglierà qualcuno: 

il rumore non Imnta 

Ceno d i r e / l o i e , 

s i amo un g r u p p o eh ope ia i t i nn i s t i 
ali I t a l s ide r di Bagnoli e pe i il n o s l i o 
l a m i o dobniamci p r e n d o ci il r iposo 
dui a u l e il gioì no Ma ques to ci e di 
ven ta lo impossibi le da q u a n d o e s t a l a 
i m p i a n t a t a p i o p n o sot to c a s a n o s l i a , 
in via C i m a l o a Bagnol i , una l avnn 
de r ia i n d u s t r i a l i con macel l ine c h e 
funzionano a i n f t a 

Può i m m a g i n a t e il m m o i c m a q u e 
sto s a r e b b e il meno , s e non vi l o s s e r o 
esald7ioin nocive di v a p o n di combu 
slmile e il p e n c o l o cont inuo di s t o p p i 
ed incendi 

Abbiamo pro tes ta to al comune di Na 
poli a l ia P r e f e t t u r a ali Ullicro ci Igic 
ne ai Vigili del fuoco mn nessun p i o v 
ved imcn to e s ta lo a n c o i a p i e s o Spe 
iwimo c h e la pubbl icaz ione di q u e s t a 
le t te ra sul vos l io g io rna le s e rva , c o m e 
spesso è successo , a s v e g l i a l e qtial 
curio 

F R A N C r s C O OCC1IIPTNTI 
(Bagnoli - Napol i ) 

La fortuna di essere bassi 

secondo il parere di un 

professore universitario 

Cara Uni tà , 

sono un umvei s i ta i io della F a c o l t à 
di Scienze poli t iche di Pe i ligia, ed ho 
sns lcnulo 1 e s a m e eh geograf ia poli t ica 
o t tenendo il voto d i 21/")0 esc luso 
quindi il sospet to c h e q u e s t a m i a s ia 
mot iva ta da r a n c a l i pei sonali 

Voi rei solo p o r t a r e una nuova p rova 
della s i tuazione p r e c a n a d i l l a n o s t i a 
U n i v o s i ta , c h i s t a non solo nel! o r g a 
nizzazione g c n o a l e m a a . iche ne l le 
personi s ingole dei docent i u m v e i s i t a r i 

Lsscndomi s t a t a pos t a la s e g u e n t e 
d o m a n d a •* Mi pai li del fenomeno del 
1 cmigi izione » ho r isposto p l e s s o a 
p i c o o s i « L a l l i g n a t o n e ò un f o t o 
meno c h e si m u n f e s l a cori s p o s t a m e n t i 
di ht acc ia l a m i n i n e da zone t roppo 
piene a zone i nate, dn 70iie quindi pò 
peliate f o l l emen te e con s c a i s i t à di la 
voio a 7one s o t t o p o n i a t e e con m a g 
gioi i possibi l i tà di o c c u p a z i o n e » 

Al c h e il p in fc s so rc mi ha miei ì otto 
u d e n d o con ques te p a r o l e « Non ò ve ro 
nulla 1 enngi i / ione e dovu ta s o l a m e n t e 
al! es i s tenza ilei Li a l i a t i in te rnaz ional i 
di l a v o i V Sa lei pei esempio p o c h e 
nelle olTìune au tomobi l i s t iche n e n i e 
dono pei sona le s i c i h n n o 9 » Al c h e mi 
i s e m b r a l o giusto r i s p o n d o e « P o c h e 
il pei sona le s ic i l iano ha mi m a g g i o r 
l end imen to p e r c e p e n d o un minor sa 
lai io in conseguenza delta sua e s i m i l a 
net ess i la di l a m i o » 

T es imio p io fessore mi ha n b a l t u l o 
« N o ' e solo pe r ché i sici l iani sono 
l u s s i di s t a t i n a o sono n c e i c o l i pei 
che fiale c h e l i c a t e n a eh montagg io 
eli tali odici te e p m b a s s a di al t i e ess i 
non devono p i i g a i s t dui au l e il In
volo » 

Non li s e m i n a gius to il mio uscir t i 
m i n i o * n n t i o tipi di ques to g e n e i e , c h e 
appro f i t t ando della loro posizione fai 
sano la s t o n a c e n a n d o eh piegai e a l le 
loi o ule e» n n c V le v o ita pa l e s i ' ' E 
giusto che pei sono simili n i e u p m o pò 
sii di cosi g r a n d e i c s p o n s a b i b l a c o m e 
que Ilo di e d u c a r e ì g iovani ' ' 

i IBÌ:KO PIZZONI 

(Foligno - Perugia) J 
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ARTÌ FIGURATIVE: STORIA P O L I f ICSA IDÈQLQGIA: 

Una nuova e interessante 
iniziativa: « I protagonisti 
della storia universale » Tre antiquari al lavoro 

per dare un prezzo 
alla Galleria degli Uffizi formula tipo 

ense: 

Un allarmante articolo di Roberto Longhi e la fallimentare politica governa
tiva nel campo della difesa e dello sviluppo del patrimonio artistico nazionale 
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ÌLETTERATURA 

li ! cronista letterario 

CAVALCATA 

LUNGO 70 ANNI 
UN LIBRO sperimentale ap( r 
tn c e l i o oc/ni forma di sint 
limi e ti romanzo V e/i 
'llwmas l'pnchon (Bompiani} 
Nella narrazione si alternano il 
modulo pteareseo l allegorico 
l'erotico, il romantuo il paro 
dibtico, il melodrammatico, il 
jumetUstuo Ai momenti di 
a?ione nervosa sfrenata eteen 
tìica, succedono quelli (ontem 
piativi e introicrsi hroe del 
l attivismo e l o , htrejKic/cjiirc' 
btenal, alla pratica della pus 
swita e dedito Benito imper 
turbabile paaottone Con aJJn 
persanatjgi più o meno bizzarri 
i floe? proiOfjonisli fauno parti' 
della Binda della \ausea H 
scf/no V e l idcalf un Stenti! 
i costantemente proteso esso 
di volta in volta assume una 
realta aiventutova diversa La 
ricerca di questo V ton%enie 
d'Io scrittore di fornire la sua 
« visione del mondo con tempo 
ranvi » in una i spettac ìlare 
cavalca'a attraverso oli n l iua i 
settanl anni del mondo occidui 
tale t 11 libro e una prestigio 
sa mescci a punto di tutte h 
fanne CÌIP l umorismo e venuto 
assumendo nella Ietterai uni 
americana di of/oi 

SAViniCO. GllÙllLSIO ( il 
romanzo M o i n e rio cani iLon 
giinest) dello snuyiolo l rami 
sto d \fiala II ptotagomsin I 
Luis Pmedo, soprai vissuto alla , 
r ivoluzione m cut si oioru-ei 
* da cani > racionta ie i uendi > 
del i eoi me di Bocanegra dit 
tatoic biu'ale caudini ato dailti i 
moglie s ostinante, e intrigati i 
ti? » Anche e fazione e < olio 
iota in ' I m e n e o f alma < e 11 j 
dente l allusi me alla dittatimi i 

/ifllltOISifl ' 

| 
J U / L S PbbDY nello sci in te I 
Maleolm (T mondi > probahil 
mente noi ha pulsato a s imoo j 
li o ad allegane h ilio sta eòe i 
il romaiuo è * COOIKO • ma [ 
elusilo fenlic la connata c\ 
fine a se I P S Ì O e u si prniliut | 
qua fi per genesi spontanea la 
indicazione pm probante ner I 
una giusta miei prefazione può ' 
essere quella di John Con ver , 
Pou.gs che nel libro non udì 
allia intenzione se non qulhi i 
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Abbiamo ormai la certezza che anche un « prodotto » di qualità, 
moderno, offerto a basso prezzo può trovare un pubblico straor
dinariamente vasto, che non ufiliz7a la carta stampata come 
ornamento, ma la « consuma » per soddisfare autenfici interessi 

ìjrt 21Q b i r o t a podi / mesi nddie l in 
le dispaisi settimanali e nino 
pi i • più una sorta di tiuua 

tlturale una dt foi n ienoui a 
ha so tosto e e in pi ssima in 
fui inazione di air uni gnauli 
fatti stonu una mllelnazione 
di pinnitn e iellata psiuda 
e ulturah paio lontane dalla 
formula appiossitnaiu a e p n 
eolosa dei H iadc i s d iges l Un 
li no n i n o insomma da e OIIAI 
elei a r s i a i enVr concedere la 
mass ima benuolenza - con il 
metro dell indagine sociologica 

Poi la noi ita si e tiasforma 
ta ni un fatto di dimensioni 
sempre crescenti l attenziine 
si e fatui piti natta le sfesse 
d i spense sono usate dal generi 
io per enti are — dimostrando 
subito di potere assolvere ad 
mia pos-itna funzione — nel 
lampo di una infoi inazione 
sempre meno approssimata e l 
anzi, (al i olla culturalmente un 
peqnata luca di noi ila, stimo 

ì i a n ' c (e d c a s j del la S t o n a eld 
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d c r e ta p r o c l a m a t a d i g n i t à 

u n i v e i s a l c d i l l a p e i s o n a u m a n a 

a l l a c a r i c a t i m i d i e s s a c l i c e 

h i p e i s o n a p a i t i c o l a i e c l a s s i 

I s i a T a l e e l e m e n t o a l t r o n o n è 

j p e r o se n o n i l c i m i l o d i p r ò 

p i i c l a i n q u e l l a f o i m a m c u i 

e s s o è t i p i c o d e l l u o m o b o i 

g i n s i c i o è i l ch i i l i o d i p r ò 

pt i o t a p i iv a l a d e i mezzi di 

produzione % ( p p % 57) 

Stefano Garroni 

I « Narratori 

di Sardegna » 

in una raccolta 

di Dessi e Tanda 
L n ( s a u t i e n k a n t o l o g i a d i 

i s i r , i l o di S i i d e g n a » ( \ l u r 
s a ) r> s t i a L U I i l a per le s c u o 

da d i i i s c p >e Dess i e "Me o la 
1 mei i I a pi "t i / i o n e e d i D e m 
1 p i n o ? m i n ci i l t o d i l a n d a che 

in p i l i c o l n e mus t a con io la 
i i i r a u v i s i u ' i si nuiov i su <i le 

1 t u e m i ica 1 una o M o n c i s t ca 

I l i t i i \ i SDIIO i i t e u l t i b n n i d i 
[ i n o ( o-. i S i lv n o i e l , r m i 

b s ' u n i S i ! i Ci i / , i D e l t d 
I i 1 ,h])[)o V I l is r- n u l l o I U S M I 
V i t o no t i n n i s t i i i . c u n e k ' i r r e 

c l i l c i i c e i o . e p i g i n e i l I V m r i I o 
e pre-unte) S i l v a t o r t (. a m b o su 
( i i i5Cii|)e Dessi f i inceseci M i s a 

I I \ I i n a (-• acob l x 1 Giov i n n i 
I l on - * P n i d e [ ìc in ib i ( . i nsonne 
[ IOTI }• - i l i c i ) So l i l i is v i i nseppe 
/ n i \ l l i f n e u n a p p e n d i c e eli 
poes ia d i a l e t t a l e 

11 R e s i s t i n / a di Sca lac i r Fias 
sali the con f idas t e esempio di 
un 'ontubata stonogiafico pei 
fellamente autonomo pur nella 
forma pipolartssima del / a sc i 
loleltn si ttimanale a puntale; 

Ir fine ni queste ultime setti 
mane una nutna edizione si e 
niseiila ioti autoreiolezza, fra 
le altre madijuando noteiol 
menti il quadro generale e ri 
telando come la dispensa pos 
sa defimlnamente essere causi 
deiata uno strumento rultmale 
assai i alido c a p a c e di utiliz 
zare al massimo giada quella 
modernissima catena di distri 
bimane die i l edicola (come 
mostiano del reto di ai ere 
compreso ah une grandi case 
editoriali die sono usate dal 
chiuso della libreria tradiziona 
le tiasfoimando il Ubi a in una 
mene non pm ostai ntata da 
una incongruente e superata ie 
te distribuititi) 

Ci riferiamo alla sene de I 
p io lagonis t i d i l l a b l o m Uni 
v i i s a l c edi to — (on pa l l i c e l a 
te una fipogiafna — dalla 
Compagnia h dizioni Interna no 
noli di Milana 

Siamo amai a alle primissime 
baffute di un piano editoriale 
che pi e vede ben 208 fascicoli 
(troppi (orse) ma s-ubito pur 
non mainando motui di triti 
ca l iniziativa si e) qualificata 
in modo partitola!e e pochi no 
mi bis-teiaiino a testimoniarlo 

le prime angue pubbUcazw 
ni infatti presentano — e la 
stella appire quanta nini siani 
liciittia ed intelligente — em 
que tra oli uomini che maggior 
mente hanno segnato con la lo 
io presenza d nostro tempo 
fenili (s-cnttn da Christopher 
Hill) Pio Xìi (dt Carlo Falco 
ni). Le Corbusier (di Francesco 
rentori) r i Eliot (di Roberto 
Sanesiì e S \1 Eiseiistcìn (di 
Morando Moraiidnu) Gli altri 
imminenti, (asticeli si annuii 
nano di eguale iute-esse •?! t a 
infatti dallo S/alm curato da 
Isaac Deutsdier al Picasso di 
Mano De Micheli al Mussolini 
di Ruggero /"onorandi 

La prima osservazione possi 
bile e che la struttura di que 
ste dispense lompe con un pnn 
tqro the sembrala d u c u t o l o 
oi mai il obbligo qucl'o della 
•t puntata » Ooiu vicenda ni 
fatti, e conclusa nell arco della 
singola edizione e può quindi 
essa e acquistata senza perde 
re nulla del suo signiHtato, in 
dipendentemente dalle altre La 
i onscguenza un media to e the 
si e sottratti di'lob'^tgo della 
^collezione* itmipleta e n può 
scegliere, di settimana in setti 
mona l a i r / o m a i f o di specifico 
interesse rompendo dunque lo 
stilema dell aiquisfo obbligato 
n o che i isoli eia le dispense in 
una sotto di interminabile ro 
movo d appendice 

Aon t cosa da poco Soprat 
tutto se si d e » confo che anche 
Ut struttura intana dei singoli 
fascicoli ha subito, in modo de 
finitilo una ratinale eioluzla 
ne il testo infatt' e assai un 
pio e I illustrazione — seni pi e 
abbondante lattai ut — e man 
tenuta nei limiti ili un intelli 
gente commen to assol i e, in 
somma alla funzione di rende 
re espilato e con un apprendi 
mento diretto ciò che il f e d o 
non può con chiarezza preci 
sene ' e il ìapporta acquista 
un preciso sigiiifualo per l ope 
ra grafita di le (nrbusler e 
pei i foloara 'nni i di r i s e n s ' c f » ) 

1 confi (atti pur m inteni lido 
alla stilatura formale delia di 
spen a le sur già note ccratte 
ristithe di partii alari sima ro 
tot alio la sene dei Pro! igoni 
sii raggiunge le d imens ioni d i 
ini l o m m e t f o delle e illane pò 
polari Riproposti in formula 
gialli dneisa (ma assai pia 
se ostante per ti pubbluo parti 
colt i le eia i m e c e nifende ni ol 
gersi), i singoli fasi icali pò 
d e b b e r ò arjei olrnenfe oc a i p a r e 
lo s p a n o di nn Iiljieffo di un ri/ 
fan/ina di pagine snn mando te 
sfa e illustiazioni 

Ma siamo ancora ad in di 

si DI io per linee csten.e e far 
mali (nattlie la seconda toast 
iterazione, tei tinnente più si* 
oiu/ie a l i t a , e fornita dal con 
le nulo a l l amen t i specializzalo 
(seppia sempie discutibile) di 
cuvìtuna dispensa 

tosi non t e dubbio d i e quasi 
sempre assai intelligente è la 
scelta degli autori CHI e afjidato 
il compi ta di n u n a i e in foi ma 
puma ma non pei questo som 
-nana, la vita ed ti senso della 
atti dei p io lagoius t i Si e sce , m 
fatti dot formulano del brillali 
te soggetto f/ioriialtifico, a / / i 
dato alla penna di autori fan 
fo noli qua ufo impiantisti 
ti, per pe.ssare ali i n f e r f o l 
lo di spai udisti qualificali. 
cosi e per lo stanco tngle 
se Christophei Hill, autore tra 
I altro di un Lenin e la n 
volli / ione rus sa the si colloca 
tra le più sene pubblicazioni 
occidentali mila moietta, per il 
Pio XII del Falconi (ca t to l ico 
aperto e autoie dt numeiose 
pubblicazioni sulla O n c i a ed i 
pioblcnn delia a d d i r à caffoliea 
iiolinna ed eu ropea ) In questo 
secondo fascicolo, anzi, si me 
la la capitata di spregiudicatez 
za che vuole animare le edizio 
ni delia C L I giacche, s i a pu 
te tra cautele e riserve, il sag 
gio di Fati om iMe iu i ene - con 
ntihezza di dommentazione — 
nella s co l l an t e polemica sul 
itipporto tra Papa Pace l l i e la 
G e r m a n i a nazista, e quindi sui 
mancato intervento del Valica 
no contro lo s t e rmin io i» Hiaasa 
deaii ebrei 

Analoghe constila azioni %i 
possono fai e per la scelta di 
Le Corbusier quale tato p i o 
lagonis ta s"ccl/a audace e in 
telìigente, tanto più in quanto 
e molta ad un pubblico per il 
quale il glande architetto ed ur
banista svizzero e poco pm di 
un illusile sconosciuto, mentre 
i p rob lemi s o l l e i i f i nel ricco 
saggio di Tenton sono ancora 
assa i lontani dall essere usati 
(come pur dovrebbero) dai dia
logo di special is t i 

Si può proseguire in questa 
ana l i s i , iilevando nuovi pregi e 
difetti (e tra questi l infelice 
propensione di Morando iUo 
rondini a dar eredito, nel la sua 
biografia di Lisensfein, a l p e i 
t i m o fibio dello A l a n e Selon 
sulla t i fa dell eccezionale regi 
sta souetico) ma a n d r e m m o 
( e r t a m e n t e fuori da ItnuU di 
questa breie nota, tanto più 
the la sfera di specializzazioni 
oblìi a ce t a to dati ins ieme delle» 
pubbl icazioni present i e future 
e t roppo uà sfa j e r pofer e s s e r e 
asso)bita in un sola n s p o s t o 

Resto dunque da aggiungere 
una sola cons ide iaz ione , di or
dine pi» acneia iV e che npro 
pone un tema di estrema attua 
Ida tenuto pi esimie che la ven
dila delle nuove dispense seri 
bra mantenersi sullo standard 
ormai consueto delle decine di 
migliaia di copie (ma s a r e b b e 
m l e r e s s a n / e conoscere le cifre 
esatte) appare riconfermata la 
tesi di quanti sostengono che 
la tradizionale crisi dell'edito 
ria i t a l iana p\ in nofei ole mi 
suro, da ni arcai si nella strili 
tura IHt cerbiat t i ed austoera-
tua del menato l i b i a n o Nilo 
i i ( a n a l i di d i s t r ibuz ione 8 
s f in i t i ne d i s a n c o i a f e da quelle 
(iridiztonnlt cui sono legati art 
fieli! e inamoi'ibtJi p ieo iua iz i di 
massa possono smuoveie p r o 
/ n u d a m e n t e il m e n t i t o i ta l iano 
Orma i a b b i a n n la coi tozza che 
anche un pi od ili a e i l furalmen 
le impegnalo modano, offerto 
a basso prezzo (2ri0 lire a fasci 
itila) elegante (sani bene non 
dimenticate la qualità, spesso 
eccezionale delle illustiazioiu a 
co lon ) lia la possibi l i tà di irò 
iure un pubbluo stiaoidmaiia 
mente vasto un pubblico si bei 
di bene elio non utilizza la <ar 
ta stampata < rime oi i tamento 
pt r il saggiai no ma la c o n s u m a 
in 'e 'pralmenfe pei soddisfate in 
I U C S M assofiifaiucHle at i /e»f i r l , 
e quindi produttti i 

Dario Natoli 
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ANCHE 
QUESTI 

SONO 
«FANS» 

lisi MOSCA 
Aperto il IV Festival cinematoftTal'ieo 

con » Matrimonio all'italiana » e con il 

forgiano « 11 padre del soldato » 

i nostri subito 
tanti 

In guerra: 

i giornalisti 
l ( ) M ) H \ i 

M 11 i ( . 1 i h i t i ii H lui 
1 i l i > DUI il i li im i). I s n 
i i|i u t i ii nti) il i\ v li il 1 h 

i, il i i w l i >l > i i i 
il maini rito di ri e i i il f i 
i ni G inl< n |i< i e in i < m I1 

I I fi ili i [111 M II/ i I I i i i 
I i l iuti i 

I i « I in-- i n ili i rni ili i 

Dal 

n i 

nostro inviato 
\ 1 0 H \ . 

( Ws*- li uni . iiji 
n ii un li aliti pa ilW H i il 
hi siri al t lucrimi tiraftt tii \l > 
se a inulta {tu i unir al un 
quarta di i HIP I i fi» il 1 
hi n M i,dri« < Ufi;» l u ' n 'li 
MI'I rulli ili i l pr< ri i ilio 

p ir i m* itti () If ! ( din 
nntutiì i ioni > tornitali la 
0\l i M \ f \ ( < ) 

? I fiSS n m i 
tra / • i/ut 'i i pn'it Ufi (I » 
ii II il n, n tifiti Gè ratd (in 
il ( n 

( , 

Accademia d'Arte Drammatica 

Dante in una 
dizione corale 

In occisione del VII tentenai io 
tic Ila nascita di Dante Alighieri 
tu I quadro delle celebra/ioni dati 
l i s t i le gli allievi legisti del l» 
eoi so dell Acraden in Nazionale 
il Arie Drammat ica : Sil\ io D \ 
imi o > h inno [itesi ntatti sulla pie 
t ola i diali i citi J Litro E leonon 
U i i ' c d i \ n Vittoria come saggio 
di fine d a n n o t t t iavcrso una 
<. osei citazione colale » alcuni 
c in t i ti atti dall Inferno dantesco 
La scelta o r n a m e n t o e caduta 
sin canti più noti e di maggioi 
i [ icsa » del Poeta (canti 1 II 
V X XXVI X W I l I t come an 
d i e su quelli che avicbbeio pò 
luto olTtne una i n t i m a l e diati) 
m i l i t i l a ? se è possibile chia 
inaila tale, alla dizione corale 
dt ì canti 

l 'urna dell mi/to del saggio 
h u Nicola De- P a i o Pics iden 
te dell Accademia tia t icoidato 
In tv emcnlc la figura di Silv io 
' ) Amico, che i m p a s s e un ca i a t 
ti i c decisamente nuovo alla Seno 
1 i di i c t i ' az ione e al lavoro del 
1 a l lor i Tu p iopno il D Amico 
ad o l imi ali atti ice Wanda Ca 
poetatilo l l g l i a d a i t e la t a l l i t i l a 
d insegnante di leci ta/ ione ali Ac 
e idenna Oggi dopo un gua i to 
di secolo d insegnamento — ha i 
(oiitinudtu De P i n o — la Scuola 
infonde lenteggiare la s c u o i a 
C.ipcielagl o tpiesciile al s ì^gio. 
un i il Di le t to le dell Accademia | 
Renio l i in) e con lei anche l a 1 

Scuola si' ssa che- fu sempte pai 
le inliM mie d< Ila • ita dell ilio 
sl ip i n s e r ì mio una i fot za cuo 
LC > — u r n e ha pi cel ia to il gio 
vane i e t i s i a Paolo (. . luianni — 
che ha ìmi i lu io t t amente ce iea to 
di t rasm I ter i ai suoi allievi un 
t (juilibii'i li a la ias ione e il seti 
limonio 

Visibdinculile commossa l i si 
gnoia Caporiagho chi lascia l in 
s tgnamento noli Accademi.i (Sa 
i ah fr et i ad la costituiste alla 
ca t tedia di iccita/ ione) ma the 
polla cont inuale la sua opti a 
didattica in televisione ha m i 
vulu ria I)< l ' i n o una nicil ij,lm 
(1 oin don it ile dall \ccailemm i o 
ni' l i t o i d e i Speliamo t h e qur 
sto ticojd » sia veio » — ha 
a <\ muto I ( ipoìaglio sempi t 
con vivi u m u u v i o n e e nella sua 
voce ibbiamn notalo un i punta 
di tns tev/ t quasi di mal celata 
i n i i l i / / i 

Pi i q u a r t o t i g u a u h lo '•[ietta 
coli) saggio olii ito d igh alta vt 
duet t i con inlel l i fcn/ i e si IIMOÌ 
bla d u ii | isti M i n d a Moggio e 
\d i iano U Majo e iea to i i d in 
IciL-Miili ohi/ imi i trinche d i a 
sloi imiti i ei I occasione in ) i 
kn l t i i d tcttoi i d ottliesti i i ) 
n i st ni ii ito nel compie >o 
senza dilli mi d rito livello non 
fu^e iltt > per ' ottima prova 
L in h inni) ri tu Hi rilievi ittui i 
luti! i| i i uiriilissmii l ' a gli al 
In vi e l i i sono imposti mimi 
e'i.il uni oli pei i n ie ili Unipe 
i tini nto d mimane o -o io d i li 
enulaiL Calmele t ivia (Il in 
noj ni 1! t [i i ' d di Danti 1 mei 
L» Monica (Ili a ) nella pai 

le di \ ugi io \mid DIODI 
gì (II a ) he ha dato fl 
I iariti se i li t i i! toni entri e 
l i t iche no I ioti i a s tusui l i ta 
the sono p i o n i al pei s o n a r l o 
I uci ino \ irK ho (li a ) asciutto 
e conti olialo iella pai le di [ ni 
n il i KoliLilu R1//1 UI i ) che 
ci ha oiTr rtt una s i i c i Ut i e 
v e n t u r a un ungine di l lisse 
Vittorio Di P m a i l l l a> d il ito 
di notev ili e ipacila vocali unite 
a un bel tirimio di voce e i e h i 
dato vita c<in una ininterrott i 
ed estri m i ti m ione di mun i t i c i 
ili i (ìguia (list c ia ta del (onte 
Ugolino 

Sobria semplice ed efficace 
(anche se noi e nsu l ta ta cortvl t 
(amenti: sodtl sf trentc per il suo 
inlnr (0 l.i sifii igi tfh siinbuhe i 

di S indio L i r t r i a re ilizzata 
eon un unico eli mento t u i v o do 
ia to al disn to del qual i n a n o 
disposti gli clementi del coio <\A 
CUI use iv ino per avanzare verso 
il piosrenio s e ondo le esigenze 
d i l testo eri' il'oi i (in n i il ivano 
gli «a s so lo» dei vari per ortaggi 
danteschi 

F lecito i nmiirviuc awi 1/ ir" 
alcuni n s i r v e d i fondo eli nato i 
estetica stili impo-t i/ione dt 'lo 
stosso sprl l nolo tini si li i H i 

vocale u n i L I del v e r o citi ì 
tesro P ne to come Ma ir duo 

d in z un testo gin di pi r e 
stesso destinalo i un i * ' c l ima 
silenziosa » In pai tieni ire cure 
sto sfitti ico'o dantt < o e t ci i 
b ia to chi punisse in evidenzi 
spesso 1 me. patii i (non olo tee 
ruta) rie I •> cent» * i -i slum e 
tutta I e i ì i c a m poi he ì del ior*-o 
della fini o l i delle immagini chi 
sembravano disperde rsi in un i 
g mima arioii ini di sonoirfi d f 
ferenti meni re gli * issom r o 
riusi luti li noli 'lilticoll i TI mlt 
v ino imn in ente l i cnst ili i a 
niu ic iht i del v i i so del Poi t ì 

r, a, 

Anche Calheime, al l ' in i 
zio, metteva in mostra un 
carattere allorjro e comuni
cativo Poi vennero I tem
pi del successo, quelli della 
separazione da Fabrizio 
Capuccì e Catherine, da al 
lora, non si fa più vedere 
in g i ro, e v i t i i curiosi e I 
giornal ist i , maledice i fo 
l og ra f i , e chi la vuol vede
re vada al cinema, paghi il 
suo bravo biglietto e si ac 
contenti (e forse è anche 
giusto) Tocca adesso ad 
Agncs II ruolo che fu già 
di sua sorella Del resto, 
Agnes sembra voler riper 
correre tappa per tapDa, 
la strada di Catherine per 
scalare rapidamente la vet 
ta del successo Ha già par 
teapoto z due fi lm ( l 'u l t imo, 
1 A i u, i/zola e appena sta
to finito di g i rare) e ne ha 
approfi t tato per ammini 
strare saggiamente quel pò 
co di popolarità che una 
attr icetta si guadagna stan 
do sotto le luci dei r i f letto 
r i , davanti alla macchina 
da presa, nelle strade e nel 
le piazze della Romagna 
Eccola per esempio, in una 
gustosa u composizione » di 
provincia, al tavolo di una 
osteria, con una piccola ma 
entusiastica corte di arzi l l i 
vecchietti Saranno, non c'è 
dubbio, tra i suol pr imi 
spettatori e ammirator i A 
a fan » guadagnato non si 
guarda in bocca 

miinii i i i i i i i i i i i ini i i i i i i i i ini i i i i i i iMiiiNii i i i i inir? 

Axelrod regista 
cinematografico 

iiomvsooD > 
il con me ho.fr ilo e prò lutto i 

i npr < irto ( f ' t \ \ e l i od t or 
i d n a mi une m i riunendo Lord 

i a Diuh u 11 MI i (d'i me h i 
V. r i li < ) e ili i I tollv 

\ k i 
et t • 

q i i 
i i l o 

>mv i 1 
1 ( I M I 

1 t j l l 
•X 

" W l ori 
0 I L i e 

r< i i i n l m c 

I n 
i a ' 

i-
i l 
e 

, ia 
i d . 

d i 

>1Ie 
anc he 

/ i \f r un di mi i \tata (h 
fin (ita a M l 'n r min ili u ili i 
n i i hi un pi tii i , ii !ìn 
M ni ila ]H r i m larqami i te 
fiord < t)j« < i ) > i lia ni 
i lattato OH in n D, l ' i r< c/i 
\ \!t irto De Sic I il Ixamo n 
i ut i ni < nsioiit' ' r |ir ( ni pm 
i olle ti ito (fin l'n chi' pcn ri 
i niri'i ma o n i rofiish t i 
si impone lolblian di reqi 
strare o n e r i m i ntr il s r u r r s s o 
fii'll nppra t n< nwtriQiaiicn 

pur co i nppr i sun/itii auii i 
Ir di i ufo dal di mi mi di 
Filuarcfo Do F linpn t i l u m n i i 
M i n i l i ano r f i alt nettatori 
di qui hanno (onoscuito e a 
mata da tt>mr) > nella i crs io 
nr arginale ipplcuisi ambe 
a irli< r oio nr i fso risei e lei 
r ri ni p hanno dunque r o n l r n s 
sef/ridfo la proie ' ione al fa 
Ureo citi ( o n / r e s M clt Mat t i 

. minilo ali i t a l n n a ed i un 
I pf ce rifu (he ' i r a n n o dei due 
I prntaqi insti Sopii rei I oren <> 

Vari ella Meislroiunni /os t ' 1 

e;tn a ru ei ere tanta m p s t p dì 
e a t\on i 

in priredaiza tip! tardo pò 
minqipn si < rn stolta la CP 
ì rumili i uniirjrn ile con iVei i 
di c i r i ìifin ieili ihanno par 
/«tri H una io) ['recidente del | 
f rmilr ifu statale pi r la cint 
mutngrafia che ha letto an 
eli" un mpss./ofpo eli Ivosw 
pi in il sindaco dì V o s n J! 
regista KuligiaiiOb a nnmp 
dilli none dei nìwasti) p in 
tri edmmento della quinci pre 
s-r fiuta da Sprr/ftcì r.lierd'-si 
717 ? i 

Qua di è stillo preseii'ato 
il pnno (ÌPÌ t fincorrenil Ciad 
il l ' i d r e riti si telato eii R r ? i 
Cieirl^p un r>sr mplare modp 
si? n a simpatico della ani 
rìatoqrajia qeogiana che in 
si HO il quella cometica man 
ti'tip LPÌÌP sue sp(?e(/ielte rn 
r<ittpris-tìchp popolaresche e di 
ri mnm dialettali 

Il p a d r e del sn ida to è mi 
turalnente una storio di c/urr 
rn inr entrain nella ftaura di 
un i ecchio contadino che per 
Sfoltire suo f dito ai fronte 
si fa combattpnlp ancfie lui 
Infitto di immediato umori 
fino e di facile patetismo, Il 
p t r i rc del soldato liei il suo 
momento di forvi nWIn re>ci 
citazione d\ Se ' no Zen s o n o r i 
ZP un attore pienamente PÒ 
munipatii a un pò indio siile 
dì a ie ' in i 7ioif ri teatranti me 
ridionaìt 

ì'rt so rosi I aivlo ti ? Psli 
ini s a m m u t i t i dens i s s imo eh 
a t ip r i rmenf i tanto per comi» 
c i a r e domani catteranno m liz 
za altre quattro nazioni Gre 
ciò, /Ansi rio Woiiflolia Spc 
z\a Indubbiamente il proqram 
ma generale — non ancora no 
lo dei tutto — sfiora limiti m 
{lazionistic i Forse bisognerà 
per le prossime edizioni della 
manifestazione (gin se ne par 
la ne fili ambienti moscoviti) 
studiare il modo di cottser 
vamp ampiezza e rapprespn 
tatti ita qualificando tuttania 
menilo la aura per t massimi 
premi net confronti di quella 
che potrebbe essere una utile 
rassegna informala a della et 
nematoarafta più ntovane 

Soltanto l Italia l URSS e la 
Francia avranno ciascuna due 
film in cnmorso A M i t n m o 
ino ali ittilian i faranno segut 
to per parte nostra I e Solcla 
t e s i e di l elleno /urlali l\el 
lo scorcio conclusiva del le 
siti al limone Soi IPIICO do 
pò 11 p a d r e del soldato prò 
porro ali attenzione di tutti la 
prima meta del monumentale 
G u e r r a e pace di Seroìiei lìon 
ilarpiuk (cioè t due episodi 
titolati IfO'y e Nat . ibcta) la 
Freme io puntpra le slip carie 
stilla più rei ente realizzarlo 
ite di ì i>r/s Ciampi (qm putita 
to noto per aier portato sul 

io schermo le imprese del a 

t aititi in il i i 
il i i i'n dil I 

d h 
ti iti i i ini 'n i o /) 

di il i Ri si'tt irci ri i'iaq i r i< 
j istoi t dil i a la lì, lidi i li 

uilt i sii i\r) aiq tm ri/o M I pi 
io r i t7 i ai i pi i \nc In l h i n 

] mimi noi rjlr -tal» l i ili < o? 
I l i i nuli cui s i ci n ti ti 
I lilakt h ila ni s e in i ipr, tato 

nti a I n t ni in irli rjneili \ i 
! tabi U fi I » ti ( uh t 
I Ir r ' I r MII » f / IUÌ'H i iti < ni 

i V i ni u n 'I / itati i dm 

| h «i i pi i t ts i il sni rblx a 
I qm s'i pinìUi un i e io ri* nr 

do h e sii •>)( (ir i t OH inique 
I che i rolì isto cip; l ' i t a ( un tua 
' tnmafu > dil'e pUtcp di Masi i 
j (N ( noli in i liti li p li ri 
I (liti i appo untoli di I 
I montln) sfi a dt qm al }n tu 

(ìlio thboi dantPì t II'I so -m/o Sopitili Loren e Marcello Ma 

A e ' ! * ' s , r o , * i n r " ' n un<1 scena di « Ma 
A g g e o b a V I O l l | tr imonio a l l ' i ta l iana» 

E' morta Edna 
Gregory 

US \ \ ( 
I \ il n i I <in i ( n goi\ he 
t d ' i o hi i (i meo di I i eh 

\ u i Sii ohi ini n 
r.fpi a i mona n i Los \ n g . U s 

) io in opi iar ont < l inutg i ia 
! d i t ( in g o o i n v i iti inni 

Il Cantagiro a Genova 

Un «canta-famiglia» per 
la maglia rosa Merendi 

Elke lavora tanto (anche poco 
vestita)per aiutare il marito 

\\\ iliv m i r ss( i 
I L 1 II e Si m ne i -

i r idata un i l t iue 
palli irii|n 11 aiti e < 

l id i 1 \ v\OOI) > 
i eln i i it i attru e M S>I — ( 

irid vi -!ho ine In i s ie eo 
di t ile rito \ nullo mti i p u t i 
:livt isi dalla mosti! l i sfi ( 

l i l a ali i intuite ntt fine mila di M I I K I anni Pi uso 
di avi i piovalo con i rn 11 ultimi Hlm di e '•tic 
e ipiei an In eli reci tare e intendo t o n t i n i i i c 
SU C|lllsl l slf | , | » 

Que ste le -.illime atiibi/n m di i 11 ( Somme! 
pelo intoni! ino qualche o s i n o l o i L'II ambuli t i 
(In ett iv i dell uni usti I,I e ne ma'o^ialie i i ( ( i lo 
aspi i i l i st io urici In av i a l luce riicliari 
un 1 unzioni iu iti _uo s tudio— ma 11 SU, l t ui ii. 

uve principili mirili estlusivamcnle se r;/ i lei 
t i s s i lo s , UtiiniLiU non s, d a u b b i l i late 
ii r iv ci e se nip e i uoh in e iti i sibu si mollo 

si mmar i ime a l t vestita s 
I) i quando Ita sprjs tu i! giorn disi i lev Hvaitis 

i no rie) più p n p i, ati inehc s t non rie i più 
niell i moinalisl) di lleilhuootl 1 Ikc Sommi r 
i n e l u o i i i e il più n< scibile JH r conlnb lire 
id i clcv ili riunititi t h e I h n m s deve [> igan i uni 
n i si JH i mogia e u llgh ehi h i abb indori dei 
per h i LIKe Sor imi i h i r'ovulo ine In vendei 

i e is i t u e aveva in ^ u z / i r i m i n i n n i elu 
LI i s ii i iliuo &ia possibile piti di vivere insieme 

il m i n i o 

Dal nostro inviato 
( , rA(>\ \ r) 

(j tnova non vnlcv i il ( nitagi 
io o pei lo meno non lo vo 
levi il ilio suid.ico d u n o u i s t i t 
no I ngegnrr Pcdulla i he a suo 
temilo come iviv imo iv ito ne 
e ìsione ili scnveie si ei i nini 
lato eh [i i n u m a l e la nnnife 
st i/ione pliche il r a l ro tnuo del 
Comune ei i gi.i stato dato a> 
Heatles che i oi non piovoci tono 
come e noto alcun m ig uni pò 
polare Fatto st i che Ini si pi r 
coerenza i iut l no iniziale il j 
( ini i guo i t ito pe i h pi imi 
volta quest inno ospitalo al 
chiuso anzitl e. in uno stadio lo 
sp i l la to lo di s tasera a denova 
midin M e tenuto al Pai izzo 
delio sport i ieno male che il tet 
mometi o si e saggiamente ab 
h i s sa to 

•\ Genov i a ca iovana e ginn 
11 iltrav t i s le stratlc borile 
della rivieni * fon una soli no 
vita in class Ita li secondo pò 
sio di Rita -"avone conquistato 
ieri seta i sesti i l evan t e eon 
la seconda vit lona di tappa di 
(u inbmr . i sea id u suu pi uno 
t en plein > e il punti \ Sesti i 
u n il Cani uno ha ntr ovato i 
militati che tir avev ino g i i fatto 
da cornice rei Sud da Ilari a 
Fugfui solo che stavolta e ia 
no i mai in i ante i leam che di 
notte invado io la ci t ladini in 
gruppi ben s pai ali in omaggio 
ai principi i izziali degli St iti 
Uniti niiirin u bianchi da una 
pai te marinai negri dall alti a 
La pioggia chi sul fai della 
s i r a avev i minicci ito di man 
dare a monti come 1 anno scoi 
so lo speli itolo i n e t t e non c e 
stata iri ani he oggi noiiostinle ' 
epiricht nube nera ali onzzonli 
il sole più smagliante ha accolto | 
la maicia tr ionfi le dei cantagi 
n m 

Il sole tuttavia non seni 
hi a posi ,uo m o n i n i n n i il U t 
Maieit los F t i t a le^ OHI ai ui1-
segnali al loro oliarlo posto in 
classifica Lppure i l a e as.i del 
sole ì- e ( t iz i dubbio la can/ei 
ne piu tu I di citte sto Cantagli o 
e non t o t anehi un glosso 
succi ssi ri izronale In Ita 
ha pero i e inzone e stala t c n 
stirata d traduttori i qu ih han 
no [irefe o api u t le Oncstre a 
cinesi i i . ette nel ti sto ongi 
n ne er pìici tanunte un i casa 
eh te 11 iza laggiù i .\iv\ 
Urie in 

S< I Mai e thos I i 11 il sono 
q u o t i i VLrlitl della classilita 
si mb ie rcbh t io ormai si ibihz/a 
li (iiatini Moi indi a luti oggi 
consci v i hi rn 'gli i ros.i 

(,li bb amo t ini io • pensa 
eli i unsi i i<iu la mas li" osa <i 
1 jiujL.1 «Si sono oimai quasi bi 
cuio di in iv a i e fino a t- iiiggt con 
la ntiLjlia Peni non penso di es 
sue io il vincitore ine he qui si AH 
no I t i e uo veio peccalo per 
d e r h do,io ave l la tenuta tutti 
qui sii gioì ni * Il nome del vinci 
loie dopo la s e n t a fin ile tu I mg 
g ì ' Rita Pavo ie Morandi ne e 
convinto Eri e anche 1 opinione 
elei suo piccolo clan eli * gibt r 
ne » i giberna » t la panila ri oi 
rime s p i n t a ari un p ino rnug i t 
funuttistiLo per bambini ditt i l i i 
piedritti i dagli t t t t n i minor inni 
del 4) g in) con cui si apostrot i 
no I un I altro Gianni Mot aneli 
1 a u n I frikran e Nadia Mor.mdi 
Ni r in e la sorella rie! e tnt mie 
vi tinti il ( - i n t i g n o non soltanti 
pe r f ir compagnia ili i migli i 
iosa in i |iei prt riispi si spiri 
turimi uh il suo imminuiU lane i i 
di t mi inte < ria tur limi ntc pe 
non farsi toneoirenza in I imigli. 
plesso un riti i t is t riistogr ifka 

Doni ini r ien t r ino in '•ecm i 
dui t|ii iclrimoton [JC b t h e Ir. 
spinte i tri io I i e nova n i ali aeri 
porlo rii P riti ino 

Sei ballerine milanesi 

Entusiaste 
del Bolscioi 

Sono rientrate da Mosca dopo 4 mesi di studio 

MILANO i 
i l i clan/ili ni classiche elei 

la Siala sono rientrate ieri 
eia Mosta vi si orano tratte 
nuli quatti o mesi per un pe 
nodo eli studio presse) il tea 
tro lieilsuoi Lsse sono oltic 
a I diana Cosi che e già con 
sidciata una valida prolcssio 
insta Oliatina Bassetti Ami 
ha Colombini Mnella I e snin 
Cai moti Ragghianti e Lucilla 
Rossi 

l a Bossi e la Ragghianti 
dawcio giovanissime, sono 

Mostre 
del documentario 

e del film 
per ragazzi 

W N L / I A 5 
r i t n t a t r t nazion il nume io 

poi dito fi noi a legisti ito han 
no arie rito a tuli oggi alla \ \ I 
Mostra mici nazionale del film 
documentar io chi si svolge! a 
d<ill I al 10 agosto al Palazzo del 
Cinemi al lido di Vi nezia 

I paesi partecipanti sono \u 
stn.i fìt l^io Bollai la Lan i 
da Cecoslovacchia Cile Costi 
d \ v r i o India Irlanda Is iae 
le l i d i a Jugoslavia I lanci i 
(.t mia ma Giapponi Gr in Bit 
faL,n i Guati ni il i I iHScmhur 
go Nuova /e landa Paesi Rissi 
Poloni i Poi tot ie o He pubbhc i 
Aitila Unita Kominr i S t i l ig l i 
Spagm Svezia Sv iz / i r i St i l i 
imiti ri \ m i n e a cugin i la I nio 
ne Sovietica e Ih.ul india 

Pi i quanto rigo u d i hi most i 
del film per rag i / z i sono pi i 
venuti finora )t idi sioni di die 
ci paesi Canari i ( e c o s l o a c 
chi) D . i m m u t a India [talli 
Gran Bretagna Poloni i Svez a 
Unione Sovietica St i l i Un i i 
el America 

state seguile dagli insegnali 
li sovietici esclusivamente per 
la loro fondazione tecnico 
musicale menti e la Bassetti 
la Colombini e la Lcsma han 
no frequentalo 1 coi si regola 
11 del Bolscioi 

l e mateiie Hi studio pre 
viste in questi corsi sono 
danza classica (lonza eli ta 
i a l ine passo a due (con 
pai mei ) (lan?a eh i e pei tot io 
i lingua lussa A Mosca al 
I infuori della Cosi le clan 
zati ICI hanno soggioi nato in 
un collegio specializzato di 
videndo le loio giornale li a le 
lezioni le visiti alla cittì e 
gli spettacoli tcatiah 

Liliana Cosi, che nel qua 
dio di questi scambi ailibtiti 
Ira il Bol'Cioi e La Scala eia 
stala invitala a Mosca pei soli 
motivi eli studio ha in seguito 
ma ,pcttatamente l imato una 
meravigliosa occasione miei 
pittar e li parti di Ode tu e 
Odille nel Lago dei cigni l e 
fu r t i io (il 28 giugno scorso) 
hanno rise rvatei a Liliana Co 
si che ha ?1 anni ed e alla 
sua set onda esperienza sovie 
Mca giudizi the si riservano 
ad una autentica pi ima bai 
lenita 

Quella rappicsi ntazione, del 
Latto dei e gm eia slata ciuci 
ta dal maestro /huiaitis ac 
canto alla Cosi danzavano i 
sovietici llohlov e Lievasuov 
I diaria Cosi poi la in pallia le 
e spi essioni di incoi aggiamc ri 
to digli insi guanti I ihamn no 
va e Vassilnva e della gititi 
de Plissé tskaia l e sei danza 
tuoi che si sono elette i ritti 
siaste eli II espei teii7a e pei le 
quali e pievislo un piobabile 
nuovo periodo di studia in 
Unione Sov letica sono state 
pi esentale alla stampa dal 

I doli Ghuinglitlli 

BRACCIO D! FERRO di Bud Saaendort 

c o n t r o c a n a l e 
Canzoni 

v turismi) 
/ n i i i <m mi 

n ni la sigi i pe i Pirli «'lìle d< I 
| , fiitt hlm II il 'ninni i 
irriti --uil l < ' " "I r ' "Us " " 
,U pini! tifi' ri( ni li i)i ' 
,i isti il t amplio di n mpnr le 
1, islre se ili rlillilll l ni l u'i > 
/, il si ti ni punti i I i"s< I" ' 
,1, tltu In iglii nl>ln ni • is i 
silfo siri pinti i e duelli erll i pi I 
,i ,j n i N ir l in i/ i l i il 
imi i i I» p i i " i l " " " " 
, , , JIKI llìin l e fle 'e mi (I 
utl f l int l'ini" hi <iii miti da 
••e n e di » "» i ' i s i l f i " li de I qi 
ut r, ila da KM ( npnl mi i ni 
I ali) i li ama I UHJO tu qui ! 

i i , s ( , o ini T ' i i s t mf. tnitii 
d i il IU ' i p n wt i mi' ' 
ili qui si ; erinip» 1 " I " m i ' o 
da d nl< in p i f, ' nm ">< 
, ) , lo r i ' Oitei di n " si i 
|,d l lb "ili e IHJpielDI 'Il II 
m i fidi- i id fnti ' be l Ha m 
no m u s i n o l o e me iwn uno m 
tutti gh ueer u'i p imio i l i d 
i emilo 'a Iniqua nifi n a > 
n ih ntl mondo dt Un e in < 
», | , i se c i 'i ' i»ipi< ' " i i d 
mas a i d'Un " > "> '"ir/i"i 
Ita < miti 1)11)1 ) tini hi I n tini 
eifi/iii iv i lm /finii ih« pi i 
I) ibrlirii nle ni Ingialla MI do 
i e i SI 'H ita In un \nn\ "• t > te 
saia tirai issima in i eln qm 
in Iitiiiu bn tutta I n ut di una 
suiwir i I ud)» n ufi D<i' ' ''' 
le ifityioi i di Un su Un rii ut n 
simile eiii'iime mine e munì 
da ì. e i sono sfuggili ma cu 
me aìibu ino ÌIIPI aio fanti al 
Ite i file i miste ri Ida isti i 
sono Ita i più impeiscrutabili 

Quanto alla •* mostia » e s so 
non ci de. use unito natuial 
nu nle ole miri sni p)esci d 
K le l i o i i n i i i i e udir i tilt, elop 
pici pit'saiKuioni del piogram 
ma M crei affannato a spre 
gare t una sene* di rea ili pud 
tosto romplrt cilc dell t sistema 
delti tinnii non 11 ••mino affai 
to aa ntl ai n o t i l i oc i In qxn 
sta rotscorici somigliai a m 
modo impressionante a tutte 
le altie del generi anche se 
almeno ner quesit i p i n n a edi 

I 

iin i u n i 

Udì nini, 

pie lì ta 
ninnila 
i r rc ni 

I ai,, in dt t ati<nnti df i 
tfi li , Ì i ì la i ninni iuta la 
pi li i qm i nu s it i mani ntl 
ili pi , Ilo i /n tuli da (pie 
i punto di t iii i la "io 
Ir i e tnln pinti i to dt hidt'll 

ti nu hi pi i gli appassionali 
( , i utitnit i - n hi i miei moto 
ri ; i il i i|/o)i di i et e 111 leo 
in t i ii' ( \nud\o \ itici i tu 
n I p td i tuli difilli (Mino di 

r i ; f i n ma tua il lom me 
u e n sni nn t/lio di tanti ia

ti i etti II i tpiu i tii d o t aie 
un stili pi ni o lì nllrri pelile 
ol ni qu i di eie Ilei nrir)l ti 

r/i u iti ioni min ( ( U nloiio, 
i , pene st tatto rnipi'rptnli 
il t i i llpie i risso, poi a Co 

i ih uni dt i moint uti più cu 
• u i dt Un i iuta e i sono sfoli 

il li titilli nigi adialini' del 
piti hit i ili il lajista Vito 
\ì Inni h i i ual i di t nqllPIP 
, ii un t eitt seiso dt II timo 
li ma 

( unti di aliio nm ii. hanno 
i hniso In st i ila sul puma tu 
natt q u In t i gititi diti coro 
[Ni \S (hit il ) da Mino Bar 
digiuni Si tintlni n di alt uni 
e riii'i p ip fon assai noti clic 
i i i r l i hanno aiti ipietato be 
in in tiiipsto imnp i st tondo 
noi la le le J r ione po l i cb rV 
lai molto sppt ir pi i popola 
ti an qm i i min ili lai ' " " o 
ti iiinoie o til ptntesta i he iti 
r/nr'sfi ultimi mini sono slnfi 
atti utilmente legis'iati e in 

titst ,n e ollevioiii disrof/ifift 
rfie the hanno aiuola una tir 
tohizime limitata la IV in 
qui sta due ioni en ICIJIJC OH 
t lie un lai oro spi e l'ieet da fa 
ii pi r iKoUofttic i e finii nel 
Ioni einibieille natuiale e npor 
talli lui la f/e nle ihc li ha 
un pinati e li t oidi ei haicbbp 
aiìda mi n ido pt i dare a tia 
MIN si un ile f r;e IH IP mi faglio 
mulinale e nttt le-sanie an 
dn dal punto eli u s i t i deità ri 
tata nel r rnnpo della regia 

g.e. 

programmi 
i'^Éieitóioiiiifii;. 

LA TV DEI RAGAZZI a) Rassegna miei nazionale del do
cumentano |iei t aguzzi < La lunga gì otta », b) La gì andò 
vallata Documentano 
Inancia Caipenti.is. 52. TOUR DE FRANCE Armo della 
XIV tappa Montpelliei Carpenlias 
TELEGIORNALE SPORT lictac Segnale ouno • Ciò 
nache italiane La giornata pai lamentare • Aitobnlcno • 
Previsioni del tompo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
DIFENDIAMO L'ESTATE: « JOOO per un 501 passo» Inchie
sta di Antonello Branca 
LA MORSA D'ACCIAIO Film Hegla di Andievv S'one, con 
Joseph Cotlen 1 eresa Wiight 
QUINDICI MINUTI con Natalino Ulto e Ho bandoli a. 
TELEGIORNALE della notte 

ì:TÉÌ4ÉVÌS!QNfelf':: 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale orai 10 Intermezzo 
21,15 SERATA BIS. «Il Signoto delle 21» con bineslo Calindri 
22,15 OTTOCENTO di Salvator Gotta, con Mano Scaccin, Seigio 

rantoni Mario Feliciani Lea Padovani Virna Lisi, Lu
cilla Mot lacchi Warner Bentivegna Regia di Lnzo Ti apani 

19,00 

19,55 

20,30 

21,00 

22,45 

23,00 

NAZIONALE 
Gioì naie lacho oie / , 8, IO, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, oie 6,30 
Il tempo aui m a n italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almanacco Musiche del ma l 
tino Riti attuti a matita Ieri 
al Parlamento Le Commissio 
ni Pai lamentar), 8,30 II nostro 
buongiorno 8,45 Intel radio, 9 
e 05 L n ito un b imbino, 9,10 
fogli d album, 9,40 Da una pa 
ginn oli altra 9,45 Canzoni, 
canzoni 10,05 Antologia ope 
Ustica 10,30 Melodie italiane 
11 Radiocronaca deli arrivo del 
Pi esiliente della Repubblica 
11,30 Melodie e toniatue, 11 e 
45 Musica per aichi 12,05 
Gh amici delle 12 12,20: Ar 
lecchino, 12,55 Chi vuol esser 
lieto 13,15 Carillon Zig 
/.an, 13,25 Coriandoli, 13,55-14 
(riorno per giorno 14-14,55 
Tiasm siiom regionali 14,55 
Il tempo sui m a n italiani, 15 e 
15 I .1 ronda delle ar t i . 15,30 
Un qu t r t o d o r a eli novità 15 e 
45 Quadrarne economico 16 
La penna di Gemello Mito 
16,30 Coi n e r e del disco musi 
ca ita camera 17,25 Concerto 
sinfonico 18,15 Musica da bai 
io 18 50 Le gr ind i invenzioni 
tecnologiche Iu r t e Upogralica 
19,10 La voce dei h v o n t o r i 
19,30 Motivi in giostra 19,53 
Una canzone ni giorno 20,20 
Applmsi a 20,25 i iusl 22 e 
30 Musica da bri lo 

SECONDO 
(•minale radio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14 30, 15,30, 

16,30, 1/.30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, o ie 7,30 Benvenuto in 
Italia, 8 Musiche del matt ino, 
8 30 Concerto per fantasia % 
orches t r i , 9,35 II gi iovagone; 
10,35 Le nuove caiuoni italia
ne, 11 II mondo di lei, 11,05: 
Vetrina di un disco per l 'est ite 

Buonumore tn musica, 11,35: 
Appunti eh viaggio, 11,40: Il 
potiacanzoni, n 12,20 Oggi in 
musica, 12,20 13 Trasmissioni 
regionali L appuntamento del
le 11, 14. Voei alla n b a l ' a ; 
14,45 Cocktail musicalo 52a 

Tour de Fi ance 15. Arriva 11 
Cantagiro, 15,15 Girandola di 
caiuonl, 15,35 Ritmi e c a m e 
ni, 16 Rapsodia, 16,35 Cori 
di leu 0 01 oggi, 16,50: Fonte 
viva 17 L inventano delle cn-
nosità 17,35. Non lutto ma di 
I ilio 17,45 La boutique del-
I ant iquario, 18,35 Classe uni
ca 18,50. 1 vostri preferit i ; 
19,50 52' ' lonr de Franco 20: 
Zig Zag 20,05 Brigitte Bardot 
e Villono Gassmnn presentano: 
I nostri preferiti . 21* ' lempo di 
danza 21,40 Musica nella » . 
r i , 22,15. l„ angolo del ia7i, 

TERZO 
Ore 18,30 La Rassegna; 1B e 

45 Adolf l lasso, 18,55: Novità 
l ib rane 19,15 Pano tama dello 
idee 19,30 Concerto di ogni 
se i a . 20,30 Rivista delle n \ i -
t le 20,40 Richard Strauss 21: 
II Giornale del Tei?o, 21,20: 
Riti atti di musicisti francasi 
(on tempormci , 22,10 Racconti 
della nrima R leira mondiale, 
22,45 La musica, or?gl 

Daniele Ionio 
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PAG. 8 / S p o r t l ' U n i t à / marlocfì 6 luglio 1965 

lì «Tour de Frames» aH'attacco dei grandi mont i alpini 

k n Mo l i l i liei pi i du 

lo due posizioni in 

classifica 11 cosa e 

seccante pei Gianni 

ma non gì avo Gì 

inondi e sempre ma 

cjho gial la dopo la 

tappa d i Montpe l l ie r 

che ha viste la fuga 

di una pattugl ia nel 

finale e la 2 v i t to 

na di tappe italiana 

H E R I B E R I O 
H E R R E R A , i l 
f r a ì n c r J u v e n t i n o 
s p e r a m o l l o i n 
A l i a l i i l m a r l u 
s c l r i ad a v e r l o ? 

oallaJiive? i _. 
•» * "S- - I l 

J O S E . M A Z Z O L A A L T A F I N I i l « p e z z o » p i ù p r e z i o s o d e l m e r c i t o c a l c i s t i c 
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r i c h i e s t a d a l C i t m i a r c r C i n c s i n h o si a g g i r t 

Battuto il Valencia ( 2 - 0 ) 
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V I Z I d e l t c l u b z / u r r o d e l l a p i 
s i i » t h e t o - . l i ia s c i v i t o cpi t 
st i n n o i n M I J pe i I It i l n c o n 
un p 1/ e n t i e i u t c l h i , e i i l t I i 
VOTO d i p i u p i f T r ida e eli se 1 
zione D i i d i e i i / z u r i b i l i 
r i u n i t i i l i I n o s t i d o v r i t i 
r u t ( i i n l i s< i i u i n dc f ! l i i n 
s c g u i t o n i l i i q d t i f l i r h r e ie 
n o s t r e s p e r a n z e n" l cl i fTici lc d u e l l o 
m o n d i de con D a n n i n e i G e r m i 
m a URSS u m o r c h a h » d i 
San S u b i s t i ino 1 pross m o so l 
l e m b i e 

I l i n o r o d i t j i i i d o Costa j , i a lo 
scor o a n n o f u s e g u i t o con m o l t i 
d i l u z i o n e e con m o l l o i n t e resse 

da l u i c i s i H i t n d e v a i l m i n 
co lo m v i s t i de i G i o c h i r i i T o k i o 
e l u i « m a g o d e l l a p is t i t- que l 
m n i c o l o p u n t u i l m e n t e o p e r ò I I 
se t to re d e l c i c l i s m o su p is t i o r a 
si i t o r i d o t t o m a l i e le i m m i n e n t i 
O l i m p i i d i d i I i k i o a v r e b b e i o pò 
t u l o r i s o l v e r s i in un c l i sas l i o n n 
Costa « s c o p r i » ( J i s i u n t d e n t o 
d e l l i n ^ e g u i m c n l o i m u s e i n u o v o 
e l e m e n t i JZI i I i n d i t i e s c a d u t i 
e a i * non u r i n i l i t i l l e 

O l i m p n d i p i 1/70 q u tu te d i 
p i l i s i po l i s 1 - ! p e r i r e Chiesi i n 
no t i tee me i zzu i i o s ia p i n e 
m e n o ìnsio1- n te osse rv i t o h i 
c o n t i n u a l o i l o h v o r o c e r t o s i n o 

P \ R I ( I j 

I l HSS l u v i n t i l t i t o l o d i 
Non tt i i s(( K Ì I C m i i tuie n 
e u n i ì i i t i i Kinr i i d i cìi sche i 
m i b itte l ido m In ile 11 P i 
l i m i | f r <J ! l i P i ne ia I n 
i i i | i ' - ta l > i l t i i z | osto d o p i 
u c r sup* i i l o I I. nj. b e n i |< r J 0 
I i si u i d r i f e i i n n u l i it d i i n i 
d i h n l t » I i t i i lo D M i 11 
ì i ine i p i r r> o i i n n u b e l ' i 
i l p i i -,ie d i s ( in f in i l 
in IL n e e in li •» i i idre d i l n 
M ' e r i i URSS e Ron i i m a 

Con t i e v i l ' o n i te a \ l s u o l 
ta l i t r e d e l l i ( i l o m b e l t i d u e 
c l e l i i ( J M I O n i u n i d e l l a F-iS'-o 
r i l f i o r c t l i s t e i / z u r r e h i n i n 
n s c i t t i t o l i e n l b a p r o v a eie II i 
t ,a i i n ihv i f l i i l e 

I r <;< m i d n i l i i le hn i l i s i r i nno 
d i ^ p i t ite dor i n i pe n r i f . M 0 

Ecco II d e t t a g l i o t e c n i c o F io 
r e t t o f e m m i n i l e a s q u a d r e 

i R o m a n i a b a l l e F i n l a n d i a 12 4 
[ S v e z i a b a t t e O l a n d a 9 7, URSS 
, b i t t e I r l a n d a 16-0 P o l o n i a b a l l e 
I I n g h i l t e r r a 9 7 ( - r a n c i a b a l t e 

Sta i U n i t i 10 6 G e r m i n i ! b i t t e 
Venezue la 12 4 Svez ia ba t te 
F i n l a n d i a 9 4 R o m a n i a b a l l e 

I o l a n d a 9 4 URSS b a l l e G n u 

B r e t a g n a 9 2 , P o l o n i a L i l l e t r 
l a n d a 9 2 F n n c i a B a t l e USA 

I l 0 6 P o l o n i a b a l l e I n g h i l t e r r a 
9 7 I t a l i a b a l l e USA 9 5 U n g h e 

' n a b o t t e G e r m a n i a 9 5 D a l i a 
ba t te F r a n c i a 9 6 R o m a n i a b i l t e 

. Svez ia 9 5 
S e m i f i n a l i f i o re t to m a sebi e a 

i squad re URSS b a t t e U n g h e r i a 
9 2 P o l o n i a b a l t e F r a n c i a 8 / 
R o m a n i a ba t te G e r m a n i a 9 2 
C i a p p o n e b a l l e I n g h i l t e r r a 9 5 

F i n a l e pe i il 3 e 4 posto 
F r a n c i a b i t t e U n g h e r i a 9 5 

F i n a l e oe r i l 1 e 2 oosto 
U R S 5 b a l t e Po lon ia 9 5 

e con c o s t a n t i i m p e g n o I n t a l l o 
n i t o i d i l i g e n t i d i c o c i c t ì c h i 
i v t v a n o ne l l e t o ro f i le c o n i d o n 

s t r i d i r t i che n e l l i p i n n e L , I I L 
r l e l h s t a M o n i n e i i no d i m o s t r i l o 
d o t i d i e c c e l l e n t i n s t g u l o i i e a l h 
l ine a l c u n i non g l i h i n n o n e g a t o 
i l l o r o u n o 

t o s i i n t i n t o i Z u c c o n i c h e r i 
l o i n i i l i i p i t i dopo che I i v e v a 
i b b a n d o i i t i e a U I S I M a n t o 
v i n i e B< n o b i l i c h e a n c h e lo 
sco i o anno i n t o n o a z z i m i a l t r i 
s i i o t t i m e l e m e n t i sono v e n u t i a 
l a i p u l e d e l ! t c u c c i o l a t a i z z u n a 

D i noi m t e r p c l h t o sul p r o g i a m 
m i d i q i est i * toMcgia.1 » C o s t i 
c i ha cosi r i s p o s t o 

i Questi dieci ragazu che ho 

coni orato soia i miohon ime 

Qmtori usati dalie prove dei lìti 

lm a HoncaoUa Mantovani e 

l ' rsi gm (i coroscete Gii a l d i vi 

a icuro che io/io dei ragazzi m 

fjamtm Da questi dieci ragazzi 

>.; ro di tirciL fuori una buona 

squadra di inseguitori con ta 

quale fare bella figura ai mon 

di ili di S IH Sebastiano (irsi da 

parte sua continua a dimastrarP 

un LCCLllentc nniiimentn e per 

ben due (Ite al v ir;ore>iii in mia 

gì nnata di 11 nto Ita realizzalo 

lei aliene timpi d\ 1 Si sui 

1(100 metri ( r e d o in definitiva 

di poter (nere buone speranze 

nell DISI o umt rito individuali, e a 

se; ladre / o r s e meno soddisfa 

unte potrà risultare ti rendi 

I /M ii/o dei u l o c m i per i quali 

polro s c i a l i re fra 1 umm Pre 

nuli i e r i i n Castello e Bruno 

i quali soni degli autentici pive! 

lui L tutti mutino che to sprinter 

deve I/IL ce avere grandissima 

( sperienza l'ir quanto riguarda 

il programma dei dieci imtgui 

tori coniai ati ha proseguito 

Costa - lino al 13 luglio li terrò 

qui a Roma facendoli lavorare 

su strada tutte le manine e i» 

pi ta tutti i pomeriggi Prima 

della loro partenza disputeranno 

q ti al velodromo olimpico delle 

gare m una riunione che allestì 

ranno le iccuta romani quindi 

sciolto il raduno prenderanno 

parte ai campionati imitati! delle 

spicialita olimpiche che st svol 

gtianno a Mantova il JJ e 15 lu 

glia i d infine il •} ago lo parte 

(ir eranno ai campione ti italiani 

Q u a n d o M a n i l i o c o n g e d a n d o c i 
d i C o s t i pe i l i v e l l i l o l a v o r i l e 
in p i c i i b b i n io s e o i e r t o c l i c 
nonos i i u t e I es s tenza a R o m a d i 
u n i c o m o d i ed i t t i c z / i t a f o r c 
s t e n i i * suoi * r a g ì Z 7 i Cos la l i 
l i i ] I I O „ L i t i rit i loc i l i de l v e l o 
d r m o I i c o s i c i b i ì n c u m i s i t l 
i d i b b u i it c h i e s t o l i i i g t o n i 

r Sempl ce — h i dello soiri 

de ìdo C)St i - la pista deie 

cs t r i e i ! ii temente nei loro 

pi t ieri t, poi — In usi, ni nto il 

tecnici) ti programma intensa 

eh (ÌLI I no svolgi re ha co ist 

gli lo di fillogviarli in modo che 

il programmi risulti il più possi 

Ini tom< lo t 

I un p i cco lo p u t i t o l a i e m a 
h i un g n n d e s ign t l i c i l o i n d i c a 
(\ i l i s o n i i t s t M c t i > di ( i n d o 
11 t i l i gì i n d i m i t ieo l i s i t a 
m i e s v o l n t i i i l uo l a v o r o 

Eugenio Bomboni 

11 i 

li nte i n i b ì 
i ne l i l u IIP i 

n i i ss i no de l \ 
se i m p i j)i r 

j . IOS i 

i n h pe 

il pi t i 

Hit IJ-L ) Non 

1 i n t i f o i 1 I M O I u m i hi Ì 
s i i h t o i l i m i c j i i n d i c i 
non v i l e I I mi f r n ! s i r ( n v o l i s c i 
rnnt d i r e / i >nt hv ene f i v o i e 
vo l t 1 I ò i n v i^t ì de l l ine i n l i 
vote p i e s e ri S" te f in i i h 
su t ' o l i t e ì p i \ i l i i v ) c h i 
Vi i n e t e n r \ n l n \ i n ' i n o I i ' 
v o l t i Sue c e s s n u m nte i | ( i 
ptt d i u n q i n t o i l o i i ri i l t i i n i 
i l s c i p p i n o D i u n t e Be l i vt | 
D u i n i l i I i l e W ) i t i rs S u e i l s j 
K n s t e n s V m Se h I B n n d s i 
S c l l c c l U n d i t P h n c k l i t D i I 
v i l f f o b i n h e l i n s l e / n p f f d 

P v i i sul p i ù i ì p i lo r i t m o ' | 

I i p i o u ' e s s i o n i d i D i n i u te e 
co i i p I L , I I I i i m p o n e n i p o lo i r 
! 15 d i n l i r c l o I l i v o l l i i e11 

l i i b b n t i f o i g o i i u t e D i l l i c o r 
v n e he i m m e t t e sul r e i t i l i neo 
escono R i m d s e \\ n g h t c h e si 
i l l u m i n o e i l e e n t i o s i n g i g 
gì i no I ute e D u r i n t e Po i t u l i 
s i sposi m o su l l i s i n i s t r i i l h c o r 
d i f r o l l i B n n d s cer le V V n J i l 
e I ute e D u n i i t c p e s t i n o d e i d 
beat a l h m o r t i I u t e e D u i m i e 
s f r e c c i m o sui) i l i n e i b n n e a 
q u a s i c o n t e m p o n n o i m i n t e i-d 
è i l f o t o f i n i s h e ie s l n b i l sce lo 
o s i l o r l e l h c r u d i n c i g n i l o t t i 
U n a h i e v i i t t e s i e h M O I s r o p 
p n I n f i t t i lo s p i a l e i u n u m 
c n h v i t l o m ìi D i n u l e P 
ehinquc I u te d i e si p n z z i 1 
nel l o r d i n e s i g n o i o W n t h t De 
vvolf U o n t e r s e M I l i t r i 

T e h c i l ^ d i D m u t i e t i b b n 
eii M o t t i Pe i c h e ' S e m p l i c e i l 
e ipot t l i d e l l * l e ns M o l t e n i » c i 
i m ie i te d u e pos t i nel l i g n d n i 
t o n i l o n t i su I d m be l v i n 
i l H n s t u n n 2 i 7 / o c h e a 
sen i l i \ n q m h l p i o i n f a s t i d i r e i 
' caders 

O r i i l t l o i i * s i p p r c s t i i 
g i u n t u l u l t i m i [ i u t e t h e l i 
p i ù d i f f i c i l e e h p i t i c o n s i d e r o 
vo le G i i f i on i i n i i n p r o g r m i 
m i u n i t i p p i che c h i a m a h 
s i t u i / i o n e e p o t r e h b ossei e i t i 
d i n t t u r i dce is iv i per i l v e r d e t 
to l i n d e t v e r o che i) t r i g i ' l o 
d i M o n t p e b e r i C i r p c n t n s è 
p u t t o l i s c i o I n f i ne f i e ro e è i l 
V e n l o u x l \ e h i l o n u t n e r)0() 
m e t r i d i i q u o t i <JG» a « q u o j 
t i 1 8 9 i » con i i m i i o i l 10 fi ' 

P s i p e l e I i l e t t e n t u r n d e l 
la co i s i g n l h a p i o p o s i t o de l 
m o n t e è i p e i b e l i c i M i non 
s e m p i c s i es ige r i I u h s s u c l i c 
M i l l e j i c ne l »5 r i s c h i ) h pe l i 
le p e r c h e s n u l o c o n l i d i o ^ i 
nel t e n t i t u o d i consc i v a r e ! i I 
insegne eh c o n i i n lo \ l l o i i i l . 
do t t o r D u m i s a i r i v o i p p e m in ' 
le mpo con 11 m i s c h i r i d e l ! os 
s igpno I c h m o r n s i s e n s i z i o n i 
l i r i s u l t a i o n o i elisi i c c h i ne l 68 
g i u d i c e i l de (eie Que l g i o r n o 
i l sole come si i l i ce s p i c c a v i 
le p i t i re 

I I h i m e o i c r e i i u t e a m m a s s o 
eli sass i s i i l a nel c i e l o d e l h 

\ cnie In < i nn u n o / p u p i l l o d i 
l o e c i i 1 s II i s t i i sc ia n i 11 d i 
e i l i i m e ch i bol le si n n v i i l 
l im i te i t u no d e l l i s o f f i l e n / i 
S>lt m i o 1 Pe t i n t i t h e ' l s i l i 
v i e o i I u n i i m i v i e p i e d e i 
u n nte i s i h iv i i l V i n t o u \ G l i 
i d d i lo u n i 111 I o l i i no o i n i 

l i die i no h s s u p i i f ino p e i i 
e u n p i i n i q u delie vo l t i g i u n g e i l 
n u m i l i l o in c u i c o m e i l vec 
d i o I u i s t si può v e n d e r e 1 a n i 

m i i l eii n o l o 
Imene z ? 

1 | i ss ib i le p i o b i b i l e S m i e l i 
d i ( i n 1 m i n o s s e m u g g i r n e è 
p i ] h i s i i n s i n u i d i Gì m o n i l i l o 
u i g u n o e pet i e p i t n u d e l l a 
J S i h i r u n B e » d i 11 I g n i s M o l 
t i n i t eon ì «pi i h p ne c h e 
d i v v e i o i ! e ie ! s i m i p u s i l l o s t i a 
L i ' c u i i o d i g l i i n n i b u i 

Attilio Camoriano 

di Anquetil 

Stasera si 
M O N r P i m i R i 

Il z i air* sta per csscie de 

r iso giuncato fa tappa dì Mont 

pillicr mi e si minata buona per 

lo siiiuppo generale della gara 

Si e prodotto infatti qualche 

p ccolo cambiamento ned aita 

classifica Mei perche — io mi 

chiedo — snspdtano sempre gli 

ultimi trenta chilometri per at 

/ o r ro r i ' 7 Dirci a dodui o (finn 

d a elidami In pi» attuil i nc'ln 

catiiifJtf I (i/icicro e sarthb ro 

si iti din minuti eh /ini per f é 

b mhr lìaasi e gli altri 

/• questa talata ' Tanto f'i cap 

p u l a a Durante I giustifico lu 

te che ai ci a compiuto tro ipi 

stìrzi nella iu<>n per creare in 

i< lontanamente lo scarto m fa 

icre di l i bnid>e Poi P n r n n a 

d< ' CU anni passano si alter 

tono 

Ma ritorniamo alla fuga dog 

ai Ciò che lìaast < I ebaubc han 

no realizzato perchè non l iianuo 

tentata Motta Foucher Van 

f ai/'' Intanto la sicurezza di 

r ulular doirthiu apr ire loro ah 

fxchi Rai/ lo finirà sparato a 

palla di cannone il « Tour »? 

! d e1 domani sul Ventotii che 

fi potranno tcnficarc dei distcc 

ci i molto •feri Gimoiidi e Mot 

'a sono dunque certi di dami 

nare di essae pili forti li Pan 

hdor in nionfar/na se? non I hai] 

no mai attaccata"* 

( ome sarà scalato il W I I I O H T ' 

è.on dime ifleniamo ad Ofliu 

modo clu ci saranno pi twin del 

la terrìbile rahfa cenforpmran/a 

chilometri d pianura Vn Van 

ì ooii un Voucher un Anglade 

lotrehbero prendere ti largo Aon 

î può escludere cioè un a i anza 

ta matta 

lutto dipo de in definitila da 

coloro (he f innerebbeio l cien 

Tour in cifre—. 
l'ordine d'arrivo 

1) D U R A N T E ( I l ) che c o m p i o 
i k m 164 d e l h P c r p i y m n o M o n i 
p c l l i o r In 4 o re 04 34 (con nb 
buono 4 03 34 ) 2) L i l l e (01 ) s i 
(con a b b u o n o 4 04 04 ) 3) W r i g h l 
( G B ) s i , 4) D e w o K ( B o i ) s i 

5) W o u t o i s ( B e l ) s i . 6) K . l r 
s lens ( B e l ) s i 7) Sche leck 
(Luss ) s i , 8) S w o r l s ( B o i ) s i , 
9) L e b a u b c ( F r ) s I 10) B e h e y l 
(Be l ) s 1 11) D i r r l t j i d e ( F r ) 
s i , 12) P l a n c k i e r l ( 6 « l ) s i 
13) B r a n d s ( B e l ) s I 14) V i n 
Scl i l l ( B e l ) s i , 1S) H o a s l (01 ) 
s i 16) ZoeUel (Sv i ) s i , 17) 
De Roo ( 0 1 ) a 145 18) V i n 
D c n Berc jhc s I 19) J i n s s e n s 1 
20) H i e l l e r m i n (Be l ) s I 21) 
N o v i k ( F r ) s i 

Segue i l g r u p p o con II l o m p o 
d i De Roo c o m p r e i d e n l e la m i 
g l i a g i i l l a G i m o n d i P o u l u l o r 
M o l l a e l u t t i i m i g l i o r i 

La classifica generale 
1) G I M O N D I ( I I ) 73 o ro 43 IS 3 

2) L c b a u b e ( F r ) n 3 10 3) Pot i 
l i do r ( F r ) a 3 12 4) H i a s l (01) 
a 3 56 5) F o u c l i e r ( F r ) T 4 23 
6) M o l l i ( I I ) T 4 32 7) Pc 
r e / F r i n c e s (Sp) a 5 14 8) V i l i 
Looy ( B e l ) a S 11 9) S i m p s o n 
( G B ) a 6 3 9 ' 10) De Rosso ( I t ) 
a 6 40 11) K i i n d e ( G c r ) a 6 56 
12) J a n s s e n (01) i 7 00 13) 
P i m b l i n c o ( I I ) a 7 12 I I ) Z i n i 
m e r n n n n ( F r ) a 7 21 ' 15) A n 
g iade ( F r ) T 8 37 16) P m g e o n 
( F r ) a 8 36 17) B r i n d i ( B e l ) 
a 9 28 18) G i r i c i (Sp) i 9 OS 
19) U r l o n i Sp) i 10 08 20) 
B o u c q u o l ( B e l ) i 10 14 21) 
F o n t o n a ( I I ) a 12 11 ' , 41) D u 

r n n l e ( I I ) a 25 0 6 ' , 44) F o i 
; a r d l ( I t ) 25 42 ' 54) P a r l c s o l 
t i ( I I ) n 28 4 3 " , 69) B i n g c l l l 
(Sv i ) n 37 20 75) S l e f a n o n l ( I t ) 
a 42 2 7 " 78) M l n i o r i ( I I ) a 
43 35 , 79) Z o e f f c l ( S v i ) a 44 11 ' 
83) V c n d e m l a t l ( I I ) n 47 42 , 
86) P o r l o l u p ( I I ) a 48 45 , 87) 
B l n n c ( S v i ) a 49 55 , 94) Ron 
c h i n i ( I I ) a 52 2 8 " , 97) F o r n o n l 
( I I ) a 57 49 101) C o l o m b o ( I I ) 
i 1 o r i 5 05 

Vacanze liete 

Utah drappello e — s intende — 

dalle condizioni di chi dovrebbe 

sfogarci per annullare l asfalto 

ì faiOTiti'* Gii stcs i c/ci P i re 

tir Si la so Jimeiiez è stato 

staccalo dal plotone a Pei pigna 

no e a Montpellier Kppure egli 

si troiera a suo agio anche sul 

Ventom 

Sp la corsa st svolgerò s\ cor 

rad normalmente Patihdor do 

vrehhe affermarsi e Gimondi n 

schia fai se d\ pagare per ìa 

troppa generosità mila difesa 

della maglia gialla'' Resia Mot 

ta hi quali condizioni fi froua? 

Ques fi certo stasera si vedrà 

chiaro' 

( C o n f i d e n z e r a c c o l t e 

d a A T T I L I O C A M O R I A N O ) 

AVVIS I S A N I T A R I 

E 
G a b i n e t t o m e d i c o pe r I n c u r a 
d r l l f ti so lo » d i s t e n s i o n i e d a -
b o l i / 7 t sessua l i r l l o r i g i n e n e r 
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DI EMERGENZA ~S I 

L'aspetto allucinante di San Giovanni 

d'Ostellato - Danni spaventosi alle col

ture - Interi raccolti irrimediabilmente 

perduti - incomprensibile rinvio dolio 

riunione per le provvidenze ai sinistrati 

- *. *-*** ; *f^ _ _ „ . , . _ „ _ ... 
TORRICELLA Due vecchi cont i . l ln i siedano sconsoli ! . sullo macerie de l t i pi . p m e u n colonici d i s t ru t t i d i l ciclone \ .1 H i un c u c i n i l e sulla r ivo del Po riclollo a un cumulo di macer i * 

Dal nostro corrispondente 
F L R I l \ R \ 5 

Il p a e s e di S GIOÌ ann i d i 
Ocellato presenta stamatUna 
un a s p t ((o allucinante case 
st rpprc f tate e squarciate al 
ber i di grosso justo sradicati 
o ( ronca l i di ne l lo al pan dei 
pah tri cemento che reggono 
i fili dell alta tendone Si cam
mina su una dis test i d i tegole 
e di milioni sbriciolati 

Non rulfj gli abitanti sem 
brano e sersi r ip res i dol io i p a 
rer i toso c h o c c o l l c t t i l o iu l i i lo 
nel porier inf l io di d o m e n i c a 
quando la tromba dona si < 
scatena a \ull abitato e sui 
dintorni con t i o l e n z a inaudi ta 

Si lai ora comunque a ritmo 
febbrile per riportare la situa 
zwne a l un min imo di n o r m a 
lifa squadre di Vigili del fuo 
co Ai operai del Comune di 
Ostellato dell amministrazione 
provinciale e del Comune d i 
Ferrara opprano per evitare 
crolli accumulano e traspor 
lavo lontano le macerie fra le 
qu ili {ih abitanti cercano di 
rei upeiare il poco ci e si e 
saltato Squadre dell E\KL e 
della limo stanno riattivando 
le linee elettriche e telefoniche 

\on una sola casa di S Gio 
uoiim si è s o t t r a t t a alla furia 
del ciclone, che ha i nces t i lo 
una fascia d i territorio larga 
ali i nc i r ca 8 chilometri e prò 
fonda almeno il doppio Anche 
su una parte dell abitato di 
Cornac chio (lo zuccherificio 
l antico convento dei Cappuc 
cini e diverse abitazioni sono 
danneggiali) si è a b b a t t u t a la 
t i o t e rwa r ' e u a s t a t n c e de l l a 
t r o m b a d'aria Una donna — 
R o s i n a Guidi , di 65 anni — è 
stata scaraventata a terra ed 
è ora moribonda a causa di 
un emorragia cerebrale 

Impressionante lo spettacolo 
delle au tomobi l i dei o t t an t i do 
m e m c a l t s o r p r e s e su'la strada 
Se p a r e c c h i e pe r sone hanno 
abbandonato in tempo le vettu 
re limitando almeno in parte 
i donni fisici altri non vi sono 
r iusc i t i e pe rc iò si devono re 
giurare alcuni casi assai o r a 
vi a b b i a m o uislo s l a m a n e le 
autogrù recuperare macchine 
sfasciate nei frutteti l a t e r a l i 
faluoila a d i s t anza di 50/50 m e 
frf dalla strada provinciale che 
collega Ferrara a Coniaceli io 

Chi era ali aperto si è trova 
lo esposto ad una pioggia ài 
tegole di pietre, di rami e di 
a l ! r i corpi con tundent i Dopo 
I uragano la gente è tornata 
sulle strade come inebetita 
molti piangevano e sì dispera 
vano Intere famigUe sono sta 
te divise dai ridersi i t i ne ra r i 
seguiti dai primi soccorritori 
Nel pronto socorso degli ospc 

L'Alleanza 

per i contadini 

colpiti dal 

L'Alleanza nazionale del con 
ladine, di fronte alle calamita 
che hanno colpito njmorosl col 
tlvotori d i rot t i , soprattutto delle 
regioni del nord, ha chiesto al 
presidente del Consiglio del mi 
n l i t r i 1 intervento tempestivo ed 
adeguato del governo per 1) il 
ripristino Immediato delle ahi 
talloni del contadini e del rico
veri del bestiame mediante con 
tributi dallo Sti lo a fondo per 
duto, 2) I indonnino con con 
Mbulo CIPIÌO Stato dei danni su 
bltl dal col t lv i ton diretti alle 
altreizat-ire aziendali, al prodot 
ti o mutui a lunga scadenzi per 
Il ripristino dello coltivazioni 
3) la so pensione dello riscossio
ni del contributi mutualistici e 
delle Imposte e sovrimposto fon 
diarie e la conseguente esenzione 
da tali «ontrltn.11 e tributi 4) la 
sospensione del pagamento de! 
canoni di aff l i lo e adequata ri 
duzlone di Ini! canoni anche per 
gli anni fulur i 5) la rap id i di 
scussion e approvazione d i p i r 
1e del Parlamento della legge 
per la istituzione di un fondo 
nazionale di soliti rietn por In 
dennìzzare I coni uhm colpili dal 
la avversità atmosferiche 

doli di 1 errara (31 ricot crnti) 
Cornacchia e f o r i omo or, io re 1 
stmzi d i e m e r o t r i z a henno in 
i o r a l o senza p i u s a per medi 
care su tu ra e p r a t i c a e i r a 
sfusiom 

Per ai e r e un idea d< la no 
lenza della tromba i no t< 
pensi che nelle buine i ilh dtl 
Mozzano una miciiUdA 'almi 
e tata solle\ata come un gio 
cattalo e scavai entat" a puree 
cine decine di me t r i di di 
stanca 

impossibile ru ostruire l 
drammi vissuti dalle famiglie 
dai singoli ind i i idu i Si teme 
purtroppo che al già granasi 
ino bilancio riguardante le per 
sone ( )j / e r i ' i a c c e r t a l i t ine 
passai* pe* i Lari p ron to s o t 
cor o ma in r e a ì l a sono molti 
di p iù ) possa a o p t u n a e r s i qual 
che d i spe r so Non pochi a quel 
t o r o erano a pesca nelle i alti 
e nelle zone ca lc i t e dopo un 
attento giro effettuato sempre 
stamattina sono state rtntrac 
c i a l e a l c u n e m o ' o r t l l e a n f o r a 
m a l l e i t i di e i 5 t , r e r e c u p e r a t e 
da i propr ip l f in 

bri uomo (he fo^se stata sor 
picso lontano da qua l s i a s i ri 
p a r o difficd nenie avrebbe p> 
tuta cacarsela Ct ha riferito 
un automobilista trovatosi nel 
l uragano t forlunamcntc ri 
inasto con la vettura sulla stra 
da di aver visto sul ponte dei 
cappucc in i di Cornacchia un 
passante disperatamente ag 
grappalo alla ringhiera ma non 
ha potuto precisare se quello 
uomo sia LI lato nel eanale SJ* 
t o s t an t e o p j u r c sia r i u s n l o i 
m e t t e r s i tri saluo 

I d a n n i s j no o r a r i s s i m i nel 
l o r d i n e d"i mi l ia rd i tson silo 
le case i negozi le masseti 
zie della g>nte sono stati col 
piti ma an he — e m mudi di 
sastrrsi — i raccol t i ed i prò 
dal l i a o r i c d i La zona i n t e s t i 
la da l l a d o m b a d a r i a ha io 
aspptto di un arido deserto 
frutteti (di t< echio e di recen 
te nnpiant ) spazzati Lia o ir 
rimediabili lente -coricati* sul 
suolo disti ut il o quasi gli ap 
pezzament c o l t a al i con p r ò 
d o d i a lunqo stelo (q rono col 
za orzo granoturco ecc ) e oli 
ortaggi 

Ai problemi immediati del 
primo soe<orso del reperimen 
(o di locali per i sinistrati si 
aggiungami perciò quelli di 
non meno alleati . u tLr tcn t i 
per soccorrere zone che già 
erano m ta to p r e c a r i o a e c u 
sa del la j e* u l t i ss ima si luazio 
TIP economica Nel Comune di 
Ostellato (d >ve si sono reca 
ti fra oli a l t r i i p a r l a m e n r a r t 
comunis t i Ni? e? Gessi e ! ,op t r 
fido il s t q r e ' a n o della fede 
razione onumsta compagno 
Piva a u f e n t a d i go c rno e d e 
gli enti pubb l i co si p e r c a già 
ad adottare questi primi proi 
t e d i m e n ' i s t a n z i a m e n t i straar 
dinari agli Rea esenzione dalle 
impos te e immediati stanzia 
menti di fondi per i s in is t ra t i 
costituzione di commissioni vi 
caricate di accertare i danni 
alle abitazioni ed alle colture 
Pressocìu analoghe i n i z i a t i l e 
dovranno e s s e e p r e s e per qh 
altri terri ori (situali soprutut 
lo nei comuni di Olanda Tre 
sioalio lUioliaro e Vfassa/ìsco 
glia) ini est iti da l maltempo 
In queste u l t ime zone i dann i 
sono p u r e a s s a i q r a i i in con 
seguenza di nubifragi con 
grandine e fortissimo i trito 
abbattuti i su tornili t r a i t i dei 
la p r o e m e a 

i l Comune di Ostellato quel 
lo di Ferrara (che ha stanzia 
to un m lune e messo a di 
sposizione uomini e au tomezzi ) 
laminila terziarie prairuiae 
(che ha ini iato circi dm cento 
uomini e tari mezzit sono sta 
ti i più solite ili a i n l i r e e u i r e 
Gli sfes i ar i i7iniistrn(ori co 
r u m a l i di Oste l la to a t t u a n o tri 
a n i m o di ricini lere oggi lati 
torizzazwne alla prefettura per 
dare immediato amo quanto 
meno ai la ori di copertina 
delle tose la ri linone pren 
sta per le ore 11 — presfiiti l 
sottosegretario Lati mi parla 
mentori il diritture dell ente 
Delta Padano il vu eprefetto 
e altri rappresinttinti di enti 
pubblici — Ita subito incorri 
pren ibiUnent( un rim io ai 
9 I o i c l i r a luono domani in 
prefittili a 

ANCHE LA VENEZIA 

A Monfalcone una nave in allestimento sbattuta lontano 

trecento metri contro una banchina, un'altra spinta alla 

deriva — Drammatica situazione nel Basso Polesine 

TORRICELLA — Una corr iera sollevata dalla tromba d'aria e scaraventata contro una casa colonica totalmente distrutta 

Il fronte temporalesco 
si sposta verso il Sud 

Non è da escludere qualche fenomeno violento sull'Italia centrale — Le possibili spie

gazioni dei turbini e delle trombe d'aria che hanno sconvolto la Valle Padana 

Angelo Guzzinati 

Dopo gli u r a g a n i e i l em 
pollili che h nino i m er t i lo 
con t c c c / K i m k u o k n / J h 
legioni sct tcnt i lon ili il 
fronte del f r fddo tendi, a 
s p e n d i s i veiho il sud So 
i o possibili r o w s u e leni 
para l i nelle zone ceriti ali 
Non e eh c s t l u d c r e anche 
q u a l c h e u n g a n o loc i l i / / i 
to nonos tan te i meteoro lo 
L,I non possano fare p i e s i 
suini p rec i se m p iopus i to 
D m rse in f i t t i sono le- in 
U i p i c t a / i o n i delle c a u s e 
tic gli magr in i e delle i t i o m 
he d a r i a * che hanno scon 
\o l t o sopì a t tu i lo la b a s s a 
f e r r a r e s e e ti p iacent ino 

H s t m / i o mdeoio lof i ico 
dell A e i o n a u l i e i fornisce 
sui fenomeni in a t to que ,\ t 
sp iegar inne I a s i tu ( / ioni 
meteci o log ic i itali i n i è 
s t i l a c a r a t t e r i / / i t i da un 
afflusso d i ;>uclo\ ts t di 
a r i a < c c t / u m limi m e < ilei i 
p umida t h e d ili A d i t a 
si t t cn t r iona le bi t sp in la 
\ c r s o 1 II d ia rafiRumgen 
do le l eg ion i s d t t n t n o n a l i 
Su q u e s t e r i p o n i ci a l t i on 
d( ci i g à in ilio ti i \ i n 
giorni un militi a / un e di 
a l i a più h t s c i di origini. 
ali inl iea che H t r a \ e i s o la 
v ilie del B u d i n o r i v ili 
chi u i ten ta l i ik 11 n e t alpi 
no si api iv T uno s b u n u 
ve r so la p i a n u i a p< dan i 
I i?ione d i m r n i c d di tale 
t i r e o h 7 i o n e i s soc i i la a! 
I l i m o di m a fi esc a an 
che nelle quote t l e s a t i 
a v r e b b " ipput Iti da to luo 
fio agli u i a g i n i e al le t i o m 
be d a r i a nella s j l le pa 
d a n a 

Secondo il s c n t f f o mi 
tcorologico dell Aer mant i 
e a 1 aft l u s s i di a r i a pio 
I N S C I s ta t r a mte i c s san t io 
le regioni t i r reniche e 1 
c o l e n d o i ve so sud o\ t st 

F quin li p i e v i s t o un 
t e m p o r a ico J r ibassameli to 
citila t empc r ì t u r a anche 
v i l i I tal ia c< n l n l e e rn t r i 
d i o m l c i t e o m p p g n a t o d a 
un ict enlu t / ionc d i l l a mi 
\o los i l t e da qu i lehe m v e 
scio k m p n n l t s c o 

Ini mio il Noid la s i tua 
lane i o t i T imi ni i h ' / m 

do i t si p revedono tt mpe 
r m i n pm v it me alle me 
dio mensili 

[1 metooi ologo Bei na t c a 
ha clichi n a t o d il c i i t o suo 
t h e sulle c a u s e delle vio 
lente pi r l m b i/ion) a t ino 
s k i i t h c m mift s ta tes i con 
p u t i t filare f u n i nella v il 
le p a e h n a vi sono d i v e i s e 
tesi s o s t a n / n l m c n t c n d u 
cibili i t i c \ i uni sosl* n 
gon i ch( 1 o i i g m e de i v io 
lenii volt ici st i nel n e il 
ti un i lo ti il b i^s ) di H 11 
umidi s ima e ni Ha su ì 

PARMA — Vig i l i del fuoco al lavoro tra le macetie di 
un i casa distrutta 

conseguente ^ e c s a v con 
d e n s i / i o n e AHn u d o n o la 
e u i s i p i t n c i p a l c in un \ e e 
t i s i va i/ione de gli sii ali 
liti dell itmnsfi i i I n 

ti i / i le< ii i v ide i l h l n ^ ( 
tltl fenomeno un \ m i n i l o 
sconti o di in i ^ i di m a 
t t i m o t l m imie unt nle f i n i i 
se N m si ti l U t i f bbi 
(imi eh di Tenoni 'ni di CT 
Ini i m i di vi M e inopi H 
11 i i m b i/inni a n n e r i i ichc 
( he t o m e dirti isti a n o le 
si d i s t iche chiudono il ci 
t In di mi ond il i f'i e itelo i 
si vei ifit ino I < i l m io il 
li iclu si ha un violi uto 
i ibbotc m u n t o li m i unii 
(l Ì itli n ci so il s i s tem i ti 
pi io Di tini 11 m a n g i m e 
U i q u e i v i ili quest i Un bini 
•viillt u g i o i ) e Ut nti i in ih 
( u n i su quelli centi ali e 
nu ì idioti ili 

I i siUia/totK iltudlt a n 
t h e si t o n d o il Ut m i e t a f i 
i i t emi t t h i 1 ) p n t u i b 1710 
IH t empo! ili «•( l si sposti 
f_i uhi l imi t i l e et so il MIC! 
t non e d i t s 'Inde ti qual 
che fenomeno luci le violen 
tn sudi regien i ce ntr ili 

T ni K t t ini )i to n qui 
st ì min it f iti i av i n / i t i 
v t ne d il f ili ) c h e il se 
gotto di qticsl i fi onte lem 
P r ih seti d i l u i s t e n 11 pm 
li rupi r UT clv poi t e r i 1 i 
Umpt i l i m a i \ ilcu 1 le i 
gt m u n ì infei ori T (pul i i 
M igion ili Quindi mi no 
t l ido r o m e d liti ondi il 
icrmniiu i rò h i n l tv ih u 
i In un n i di pun ta 
illi 11 io" — li U n i p t n t u i L 

11 ino qui sii I u t me 2 J 

P I S I 21 AIK m i 21 P i n i 
eia lì \\*i i! i 52 I \ qu i 
11 2Ì Kin i i "H ( impobas 
s i i\ N !p)h 28 C i i j i i r i 
)(l 11 inno f i t to i t e e / m i n 
» il ini i c i 12 e B i n con 
* g "Il 

j u n s i i i5 
Vi nlii anco)a M siti 11 r t tni 

ti J di p o n t n p a i ) ai de nm mo 
vuoti deil aihme eii un una 
nu >i a > idata di n (jili nt; < ha 
n i esil io i l o nenie li \ i riett col 
pillilo m par'icoUne le t u ì t i 
d a l Polesine al lindi Dir n 
matti a la situazione ne' Hasso 
l'alt n L f/ i < un /oi (iinalc 
I H d zzatosi nella •.ficca di 

{ S t a r n a t o l i e mi lido el liaiiei 
li ha causato gì 11 d uni 
( n o n n i ondate r t r s o h H) HI 

i !ianHO soipreso tmhanazioni e 
I o a a u a n l i A l'otto lalh un in 
I ma ehi si trai ai a s Illa i it i 

e i t a (o tifi e inalo ai I mi > id 
t si ompai s ) in un i ori 11 i i 
ni i (enlot i i i di trail i n salai 
t jmpi idi d a una st(uaara di fi 
nanziLii ULLOISI e* n una mot j 
li ir< a i a ti svi mo iuòu ica 
pe r contro ha potuto trarre in 
s a l t o «ri (litio bugi unti d i e 
ira slato tieistinato al Unga 
dalle ondi menili i ti i ai a 
sulla spiagejia a lido eli Buie Ut 
I e violi nti itiffulu di 11 nlo 
hanno intcrtatta li i unii un i 
ztom telefilm In e pi Ì aie i 
t )i (ritti con il litis o Pi lesine 
sono stati minti miti inni mitr i 

I te i io r ad o 

\il golfo eli Irustt moìU ira 
ii san > in dif fu ulta II tesse 
unita della squadra naialc da 
liana hanni doluto uscire dal 
porto i nmoiarsi ed largì pei 
eutair di ssire slxidufi con 
ti > i m ili 

Pm ijiin t an ora i Ianni 
a Voiijediont il auto ha fatto 
indile mi poi!) una arossa 
gru t hi si t abbattuta n e a 
i i di ormtf/f/io del la (mi) m a t e 

h ugnilo ( •> di "> 000 I uiuel 
Iole m allt stancato la naie 
i finita ''Otì nutrì pm l o d a n o 
dopo ai ir urtato contr una 
òarifinirà e un pnosiafo fu r to 
Incile la « !• ros » in ullesli 

menlo tu i cant ici i CUI) \ e an 
data alla derno ari nandoM 
fuori elei f a n a l e 

iNillf t a n e colpi te i f i iri 'an 
lo si Wa i ( re a n d ò di fine un 
f idant i J elei eiaiini e eh ctoni 
plclaie* le ehstniziom ( a s t i a l e 
a m< ti doli magano \ l i n i 
so eul t ( mj io i t i ;iii tltl 
fimo stilino pioi ledendo ad 
abituiti ri < i litui no di tannanti 
h e tu u n i o n i pi m o l a n t i Opt 
ia partii alarmi ntc aiti iva a 
Iona dine il tento ha scope) 
eli a lo il rìQ per tento elei fab 
bui ali 

\ San Dona ilei Piai e oltie 
200 famiglie hanno avuto la 
ea a st api i t i n a i a o t omunque 
danni qgiata la torrente Jlit 
ini a in nu a il ti iffuo sul 
la luna \ cmzia idine « rima 
sti interi itto ( s o i a lofa lmei i ' t 
n p i i d i la to affililo ni M rata 
\ f indoli di Slitti il i t r i to Jia 

fati > n lìtui l t d i / i c io in cui 
si fi u ai a im olii i anii n | a di 
polli da 100 000 n i n n a l i cut ' 
M e n no moltt in ia l ia ia sono 
n m a s l i ne t i s t (,r ti i dann i em 
i hi a i a n i indus i r ie del ia za 
na in pailu line alla Putì 

• nato al'a Papa i alla Lafeit 
\ t l i leiiguino sono a n d a t i 

j conipletarni nti perduti il gran 
I tini i t li i iti in una fasi iti 

di f( i i ( no d i e misu ia 50 cin 
| lomtf t di Imi ihi'c a e 30 di 

lai ihaza Pi idilli am he vu 
I n inna di fusti eli obi te solo 

lumia fi s / i ade sono siat i ab 
j battuti imi di i 000 alluri 

\ \ emziei t i itali del finn o 
hanno trascorso liuti rei notte 
a p e r l u s t r a t e sulle loro l ia icl ie 
la laguna pei i r a i ' e in sai 
i o pLseafon e turrsli 1< t u i un 
b e i i u r i o i i ! non r w v i t a u o a for 
n a i e i e r so tt n a 

A ella ?o»a di Ganziti t dan 
ni nuiniion ali agni ol i t i la t« 
p m l K o i a i t lt piniilnnioni i iti 
( a l t ( Id ia / a s t i o collinare t 

. pedi e titolare sono state quasi 
computami nie chslnitte e a l 

1 meno pe r dtit a iu ta le la piodu 
ioni n steia paraìuzata il 

maltempo ha } un acato ancìie 
sciagure morta l i una 1 ^00 qui 

I data elal sottotenente Giuseppe 

Mareggiata a Genova 

.' atuzi.0 sfiondando sulla sfra 
di di \ illisse e finita con i lo 
ino s t o a f t r sul (aitile si tro 
m i a n o I ins tu i ia i i tc Augusto 
Hai bit il e la fidanzata Rita 
Irtuar clic sono e n t r a m b i rie 
t* dul i 

In gioii condizioni un conia 
dnio di C o m o r i s colpito al ca 
pò elei a ' t u n i a io s s i ciuccili di 
gianduii mei tre inseguiva il 

no e ni al lo u ibizzarrilo dalla 
pania d avallo i finito t m 
i rò uri a u l a il cui conducen te 
e tetto a sua lolla fet ito 

i \ d l a zona di \ erot ta e Vi 
t e r r a i raccol t i sono sial i pra 
i n a m e n t e d is t ru t t i le linee (e 
l e / o i u d i e /uiMoucitto solo p a r 
zialmenlc la s fa ta le clic uni 
sci le elite citta à interrotta 
pei la cadi / la di numeros i al 
ben e il traffico t staio d e n t a t o 
(urino Iti < Se ren i s s ima » 

d i \ 0 \ \ 5 

Se i ,H i Mine sono si ite t u i l l t 
i i ilvo il t ni i lieotieio dei vi 

ft i t< f i K i l i i l i 10 i k II 
(i l I ] \hr I ( 11) 
vi fi i ' 1 i i (1 ili i m i te i i Ì 
l ì Unno b i-, i i i V i o \ i 
it in \ di 't Timi ibi mie i 
( u io \ i i m e e imiLt.ilo men 
t e i e i iv i d s )croi io un i 
10 u I j IL. j 1 \ i I i ( it •» i i l 

I net) d ili t t ir Hi 

11 pi imo ii 11 it n e à n o 
ti ie <J MIO ik u n ilo ) ( si 
II st >^1KI i li H it,h 1-.1 > ,1(1 un i 
11 i i li ) a 11 (• n v i 
li \ i i ) d i s t ) tv i >, i 
ii o )tfl vis i m I in i 

\ itloiid H 1/1 i it i ni I noM 
v i I i i ( o s 
j 11 ( > i i i c i i s < i 
1! ) ( 11 i i > 11 i -. 

K une,! e cil e l ' i p J i p o 
l i li ) i i t cr i o it e 

1 / 1 o t . 1 
i 1 > « ' i in )/ 

AI t t v i (1 l i ) i ) 
i i li g i o t? Bigi M*~O a bor 

i j I ni e t i i i J 
M i n i 1 elicottero toni u i il 

' ni i v 11) e st ito poi ri i ) l ilo 
i \ v lo e K te i lo ( mi 
1 1 1 I II (11 I DIOl [)! ; (Il 
n i e i e ne l o sp t 'ii ) li t ) i 
* i 111 i h u n i * M i rul 
i l 11 il i s il p >s o l som 
io/ i o si < e il ilo n i qi t 
ji L„I rido 1 i m i//( li io i 
IH II I li i IK) i) o t e i ) 

l> lo lt vi v ilo ' i 
' i i ) 11 i ii Comi i M i o 

1 1 IO (Il 11 ) 
I d i o! i t i ì i| 11 li i i ui l i i 

1 I O ê t i ([ J i ri > v t so le 
i < i > i n imi i i r 

i l i ) i |it r s Ivft i 
| \ ili ( Il UNI P 

I I i IL h i ri 
| v in'l i l i ì ' e e dove U lor i i e 
' i i / i i v i t in 

r i t i i ( ì | 
i i i r i i i i ! | 

f i . 1 I 
\ i i i i I ! 

'•o 1 <\ i ro ! il t. T I 1 [ 
I Ut t 1 i 1 ì | 
I ^ > 11r lo con un i-^t- e u ioc t 

Kino Marmilo 

Sicilia 

Una morsa | 
torrida: \ 

45 gradi I 
a Siracusa 

PALERMO, 5 
I La spaventosa ondala di 1 
• caldo che ria due giorni Ito ' 
• investito lo Sicilia, continuai 
| <i provoenro [ntjonllsslmi dan j 

ni allo colture Se lori le 

1 punto più allo si erano retjl I 
sfrato nello province occhiai I 

. tal i , e in particolare a Po . 
1 k rmo (43 gradi) provocando I 
' tinello una vitt imo, orjfl' lo • 

I sciiocco I n strotto In una i 
I or ri da morsa soprattutto le | 
zone orientali A Siracusa alle 

[o re 15 il lemometro sctjnflve I 
1 45 ali ombra a Caiani» 42 I 

I
Incendi per autocombusllo 

ne si rogislnno ovunque i ] 
d inn i pia rilevanti 11 hanno | 

I subiti gli ortofrutteti o le . 
| serro della fasciti Ira Gela,! 

Vinaria o II Siracusano Dan I 
I ni assai gravi anche olla prò i 
I duzione di ortaggi • agli | 
( agrumeti dolio Pinna di Mf 
I lazzo (Messina) e nel Irlan I 

golo Aclrei lo, Nlcolosl, Ran I 

• daizo (Catania) dovo oggi la . 
I iGinperalurn ni sole o stala I 
1 di 55 gradi ' 
I Tutte le squadre di vigili • 
1 del fuoco della Sicilia sono [ 

in allarme e da otto or* or 
I mal non si concedono riposo I 
I A Palermo la situazione ha I 

I cominciato a migliorare nella . 
tarda mattinala p la tempo j 
r i l u r n , che aveva già rag 

I giunto ali n l ln I 34 grad.1, è I 
1 scesa a 28 u r l i l e al soprag | 

giungere dallo Bnlearl e dal 
la Sardegna di una corrente I 

' di aria fresca elio ha in par I 
i te neutral l i ioto la terribile • 
| i l o dello scirocco Ma gì.1! | 

sul finire della nottata, prima 
I rhc la siluiLtone accennasse I 
I i mutare, a l i t i Incendi era 1 
, no scoppiati nella citta Duo . 
! Tiilomobill per l'esplosione I 
1 dei erbnlol del carburante, ' 
I sano andnlo in fumo, nel i 
I pio si poi di Monreale e su l ] 

io<; ono dritti montagna VII 
j onu (Tominso Natale) ccn I 
I i i i di vigi l i , di soldali o 1 
• di ^ontit l lnl Imntio lottato per . 
I mr-i'o oie Tr lnn di nvero l a i 

in 11 r «.ni f ioco che ha di ' 
| s tutto duo i i n u i i egtumet l , ! 
1 un ohvolo e duo case colo | 

niche 
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martedì 6 luglio 1965 / l'Unità 

Intervistati i vincitori 

del Referendum 1964 

orni 

Piero Senesi, ano dei vincenti della «fi
nalìssima)) del concorso Città vacarne, che 
aveva visto in gara fra loro Iscnia e Cor
tina, sta trascorrendo all'isola, con la madre, 
la villeggiatura premio di due settimane 

ISCHIA 

P I L . U O S L N f S I l o s t u d e n t e d i E m p o l i \ i n c i t e r ò d e l 
c o i c o r s o « C i t t a v a c a n t e I W i » è q u i a d I s c h i - i p i r 
t r . s c o r r e r v i i s u o l q u i n d c i g i o r n i d i f e r i e p r > m i > 

L a v i t t o r i a d t l l i I s o l e V e r d e » s u C o r u n a D A m p e z z o n e l o 
s c o n t r o f i n a l e d e l c o n c o r s o l o h a f i o r i t o I n 1 1 m i n i m i ' 
d i l e t i > n ( h e d e t t e r o ' a l o r o p r e f e r e n z a a d I s c h i a I o 
i n c o n t r i a m o ( h e e a p p e n a t o r n i t o d a l ' a s p i n a l a a l l a p e n 
s i o n e « B e l s o g g i o r n o » d o v e h a p r e s o a l l o d i o i n s i e m e al i<i r 

m a d r e f h e l o u c - M r n i p a g n a 

« I l v i a g g i o i s t i t o u n p ò d u r o — c i d i c e — s i a m o v e 
n u t i i n t r e n o fino i N a p o l i N e i v a g o n i p i e n i z e p p i <• ce 1 
c a l d o d i q u e s t i g i o r n i n o n e r a m o l t o a l l e g r o » « A p p o n i ' 
g i u n t i q u i — a g g i u n g e l a m a d r e — c i s n r r o r i n f r a n c a * i 
E vr r i u n e n t e u n p o s t o a s s a i b e l l o e r i p o s a n t e Q u i I l o e h e 
h o n o t a t o s u b i ' o è ( h e n o n o s t a n t e c i s i a n o m o l t e p e r s i n e 
t u r r t l t e d e s c h i s p e e i ì l m e n t e » g i t a n t i l a t n u i q u i l l t a n o n 
m i n c a > 

E v e r o I s c h i a e l a l o c a t i l a d e l g o l f o d i N a p o l i p i ù ( r e ( 

q u m t n t n I n q u e s t o p e r i o d o p r e v a l g o n o i t e d i s e n i m i p i 
n e l c o l m o d e l l e s t i t e a r r i v a g e n t e d a o g n i p a r t e d ( 1 m o n d o 
L e g i o r n a t e d i p e r m i n e n z i d e i t u r i s t i n e g l i a n n i s c o r s i 
s o n o s t a t e d i o l t r e u n m i l i o n e e d u r c e n t o m i l a e c o n t i n u i n o ; 
a t r n s c r r e a d i>[ n i s l i p i o r i P 

T u t t a v i a ( h i v u o l e i s o l a r s i e t r a s c o r r i r e n e l l a p i ù i n d i 
s t u r b a t a q u i e t i l e s u e g i o r n a t e v i r i e s c e b e i z i d o v e r u g 
g i r e t r o p p o l o n t a n o O l t r e t u t t o è i l p a e s a g g i o s t e s s o d 1 
l ' i s o l i c h e d a u n s e n s o d i s e r e n a d i s t r n s i o i e c o n le s u e 
c a s e t t e h i m c h e t i p i c h e d e l l a n I n i e t t i m i m e d i t e r n n i a t u t t e 
a r c h i e s c a l e r a m p a n t i e q u a s i s e p o l t e t r a l a v i t e ' i l b o u 
g a n v i l l e 

D o p o a v e r p a r l a t o d e i p r o g r a m m i p e r ì p i o s s i m i g ì m i l 
c h e p r e v e d o n o g i t e i n a l c u n e l o c a l i t à d ( l ' o l i o t r a m i , 
C a p r i e g l i S c a v i d i P o m p e i s i t o r n a a d i s c o r r e r e d e l 
C o n c o r s o « U n i t a V a c a n z e » P i e r o S e n e s i o m f e t i p i 
t a t o a n c h e a d a l t r i e h e h a n n o v i n t o un p e l o d o d i f e r e 
g r a t u i t e p r e s e p a r t e a l c o n c o r s o s e n z a c r i d e r e t i o p p o i h a 
e v e n t u a l i t à c h i t o c c a s s e p r o p r i o A l u i e q u n c i o u n f i n 
p a g n o d e l l a s e z i o n e d e l P C I g l i d i s s e d i a u r l e t t o il s i o 
n o m e t r a i s o r t e g g i a t i c r e d e t t e c h e s i t r i t a s s e d i u n o 
s c h e r z o 

« I o e r o a M o n t e c a t i n i i n q u i 1 1 p e r i o d o — e l e i l a s i g n o r a 
S e n e s i — s a p e v o c h e m i o f i g l i o a v m s p e r i l o d e l i e ( a r 
t o l m e a l l ' U n i t à m a n o n m i e r o t r o p p o i n t e r i s s i t a "ul t 
c o s i U n a m a t t i n a u n s i g n o r e d i R o l o g n u ( h e l i c e v a | 
l ' U n i t a m i d i c e — L e i c h i 6 d i r m p o l i n o n ( o n o s c e p e r 
c a s o u n g i o v a n e s t u d e n t e d i q u e l l a c i t t a 1 K h i T T L S O | 
p a r t o a l c o n c o r s o biuta Vacanze' H a v i n t o l i g i o r n i d i I 
f e r i e a I s c h i a S u l l e p r i m e n o n i m m a g i n a i f h e p ò ^ s e ' 
e s s e r e m i o f i g l i o m a p o i f u i l i e t a m e n t e s< r p r e s a d i a i I 
c o r g e r m i c h e s i t r a t t i v i p r o p r i o d i l u i » ' 

I s c h i a h a c o n q u i s t a t o s u b i t o e n t r a m b i P u r o s o p r a t t u t t o 
s i m u o v e m o l t o e v a i n g i r o a v e d e r e e « s c o i m e a F i n d a i 

f r i m l g i o r n i ò s l a t o a P u n i - a M o l i n o e a l C i s t i l l o A n e o n s e 
l a n o t a l o il c o n t r a s t o t r a i e s i s t e n z a c o n c i t i e c i m i o 

r o s a n e l l a z o n a d i « P o r t o » i l i p a c e ( a m i c s i r e d i i > r ' i 
p a e s i n i d e l i i n t e r n o P e r i b a L , m d i p r c f t r e n z i s e n e v i 
a l l a « s p i a g g i a t l e f , l i i n g l e s i » u n p o i t o s t u p c i d o s u l l a i v a 
n o r d n o i ci o l i r i P o r t o d 1 i h i a 

D e l l l aita \ acume d i c e c h e e u n a i n i z i i t i v i m o d e r n a e d I 
i n t e r e s s a n t e « T u t t i i g i o r n a l i i n q u e s t i p i r i i d i o f f r o p j ' 
a i l e t t o r i s e i v i z i s u l l e l o c a l i t à t u n s t i c h e s o s t i e n e — ' 

G i u s t o q u i n d i c h e 1 U n i t a f o s s e p r e s e n t e a n i h i i n q u e s o 
s e t t o r e M i s e m b r a a n z i c h i il n o s t r o g i o r n a l i p u b b l i c a n d o 
u n a i n t e r a p i g i m i o g n i g i o r n o p e r o l t i e d u e m e s i e i n , 
s e r v i z i d i t u t t a I t a l i a a b b i i a f f r o n t a t o l a c o s a c o n m o l o 
I m p e g n o o m e z z i a d e g u a t i » 

F.deA. ' 

Nolla foto Piero Senesi e la mad e sj' la terra*; d"lla fens ono 
• ul pare d Ischia 

Chi (li voi sarà fin i vincelili del pros

simo Referendum 1 9 6 5 - 6 6 ? 

Fra alcuni gioirli riprende la filande 

iniziativa d'estate dell' Unità vacanze 

Le località termali 

Resiste da 

(fi.ì n o i e ai r o m a n i le v i r tù cura t iv i 

e «la Ind i en t e» - l i n o n a cuc ina • 

Oliaci .">() Ira l ocande e pens ion i - d i 

Cervia - Milano Marittima - Pinarella 

Per merito dei cittadini, deeli amministrato-
ri comunali, degli albergatori si è salvato 
uno dei più imponenti pahimom forestali 
L'appello per arricchire il già ricco parco-zoo 

DALL'INVIATO 
CERVIA (Milano Manli m i ) I q 

Sono tre levati tra loro ila foli fasce di ptm ta e 

da la spiaqc/ia Inorai di sabbia morbida disposta a 

onde sotti't pi r quasi m chitoni t u lungi il m i n (In 

c a v i n o colori ^ n a t e l o il muti ri chi a t t o I n p i a oli 

cit'a dtlU UHaiui Mi'apo Marittimi ( m i t i I n t a n i l a 

eli ' in realtà TU formano i i a sola Ini h più In He di 

questa m u r a I suoi « s t a r i t i sono molti Ma il più 

i m p o r t a n e forse e la piatta la quindi m i n t i tqlui dilla 

n i era romagnola ad ria 

La voce di 
Mari Ito 
a Venezia 

Miss cmiglie 

tica 

\ ista dati alto qm sta par 

te li costa sorpn ndt < cu 

t u t t a di < i\tr icUìTti (trami i t 

pie oli affonditi riti t1 rdt 

e in ontl<it> dagli nììn. ri tra 

l in t tolti di i mi t grandi 

ma Cloe di basto aitanti 

piatti ri sono in intesti un 

ttcl issim i pini l i i he sì di 

stt tdc pt r n ntinata di otta 

r i ' Oltre un milioni iti pini 

adi Iti Ma ori baìnlmenti so 

no molle di più 

Albert p n itisi trattati co 
me fossero rjioteUi rari I so 
prallutto una pineta libera 
aperta ni pubblico mai're 
nella porzioni chi < •itala ur 
bantzzn+r ancon ru/arasi fiati 
no impe lito e In. il cemento 
distrugge se il t ade 

Tra i molli mi riti diali arri 
ministrai >ri (omunali (leali 
albergatori da e ttadint di 
Cerna questo di ai i n . sai 

il'< 1° T i t 'ti i OHI 

larti niH tr m iti 

si in Ì dn ' ; 

ani i n! n< 

fri i lontana 

il i rio 

iato la pineta e certamente 
uro dei maggiori la telata 
dsc}t iiìfimi d ir anni cn f i a 
distrutto m I'II pini Sono <ita 
ti subita ri; te nlnti t irra "YJ 
mila e si min iti pinoli per 
olt't st Iti ctt ri mnplK rido 
ta pineta e f ict ndo uvei sorta 
dt i n ai io < he l anno prassi 
ino darà centina' di migliaia 
di pini da trapianta- ino! 
In si Inora j t r t rirjt ri la 
set ai protftom dalli correa 
ti fredde e p tntnrt p<n> di 
media e'a per riparare i più 
piccoli the altrimenti eoi ri 
gori dt l' uni rno morirrbbi ro 

In unn parti d> Ila pineta 
terso le Tirine -^ta nascendo 
ed t oramat (piasi pronto il ' , 
parai zoo die a diti ri ma dr 
qfi a'trt parchi animai terra 
In liberta i suoi osnitt daini 
cerbiatti inori Ite libitum fa 
giani u celli di tana inette 
gru coronate "VW laghetto ita 
ì iqano ciani biniti hi e neri 
anitre ot he si bagnano i 
trampolini 

Questo parco che lutile ri 
errare io stato nature Ir e 
In ormili missioni d i tinnì 
bini Qui final menti nevi si t 
(ostrett a auardnre dietro una 
rete metallica ma vr può ca 
reziari norat re il nane sulla i 
mano enocart r or oh anima 
li il sanno dei rciqa??i di I 
f cntato rc( lt( t n oasi di p i 
berta npnrrrzata ani he dai 
piccioni del t u ino tiro a 10I0 
che sono sraponti qui a di 
etw fissandoli la loro dimora 

I pnrnt ammali sono stati 
donali laìla sianora \Jolinnr 
dillo zoo di Milano altri so 
no stati ait/iiistati dal Coma 
ne altri ancora rei alati da 
lari enti l baantm hanno 
comperato un pappagallo dir 
costei la aspi ttabije somma dt 
70 mila lire fa annidi am 
bigione fi ora di ai eri una 
coppia di daini bianchi l e 
gara è aperta Chi ? itole fare 
questo regalo al parco di Cer 
via9 

I altin aritmie s-qjetn di III 
tre piccole citta p ti silenzio 
Nessun rumore oubìiìu Ilario 
pikebOTi ton al' altoparlanti 
m o l t i tirso ! interno dei bar 
( dei (tnncinos aoharl\ eoi 
stle mintorp tiro a i nfo pi r 
messo a atomi alterni P SO'O 
dalie r> 10 alle ^ J l n morto 

Il n i iioolt 
st i ti i k i i K 
la 11 ntro (Pi 

tati <• no e di ' i nauti o 
si n 'a i l ea (iiatiiit a! f ir 
( li V tutuo } >r di n itt imi 
( n i nt r tutti i misti fino 
al treni' o ros\( S trita Fi 
rfit (or t ali ntano d Ila ni 
ne li v< ! topo d ! \ot tolto 
set seniore enrit i di rana-' 
-'ini fanatici ( i l bar U ( <;/ 

dui •>/ sono ( ri a Milane 
Mar Itona Vtnnr 'li "V mila 
abitanti d ni ertio ° milioni e 
me ' o di presente nella sia 
ntrnr estua r'n attiguo a sei 
te' Ire pndiletta da tale 
sr> i i ftìtsft ini i amatissima 
aa nn in tu si ri r rin o litono 
i ubiti d( i n diali emdiam 
r ia i in da ita'inni di oqnt 
pn U della rifulsola 

( li cibi tabi e le pensioni 
soi a "fra W a cui si agnina 
aa n tiPfttp da affittare np 
pi tara ntl e camere oer un 
tot de di quasi 21 mila 'etti 
! tritai come si/ tutta la ri 
a a a romagnola sono ali si s 
si te! / w S i in dalle » W ) 
lir rdje 5 vnìn lire i T la 
pi ismi r compiila ennrnalu 
ra Sono (tllirrn* i e pensioni 
t u l i mndt mi o riutotntt (h 
n < mie rami re in Generale 
cai la dodia t t t ' o abbonda" 
te — • c o m p si manata dt 
cimate nartt t cosa nota — 
W (inaia a d n jjrt*• s( < v» n?a 
la stratta che corre tra alber 
gf r mari rome nella inno 
al( varie da pasti di t tlleg 
già fura 

Tra ì albergo e l! mare c e 
un i striscio di nrnlo e poi 
la saiibia la ranch stane a 
aiiat ) punte unn può e s s c 
re (he un ini ito a proi are 

DALL'INVIATO 

ACQUI TERME (A lemnc lm) 

\ a h Uh ri di Peni m 
i p i un dtt ti sta i lì so 

h tt n'tiì i t latrali Ita 
11 l iti i n pu a iti il l tt i r i 

h > orditili II l s / 
ii ni il i I i t un I n ti m il 

gì J in lì mi i n n i ti i ti 
i tu l I I (ili t) Il Hill i o tpt 11 

l di ni in ) i h in lai i in 
i ti I tt I > th a-. • j infittì at i 

( lì pai < !» U I M I l i 

i I ha I i si t i n n i t i 
Si t l! i ! I r 11 si il I 1 1 

li i ni s\ i il n anti in 

i ili i n i ) u la a Ita 

t i II H ti un j > di tt siine e 
I tot t ad us-, iqquitl > nli 

r i' un a a l fin o II U \ 

s i n i st ito i i i f / i ; / o ini 
nn ioli ti a i l monti sr 

< r m s i t ( un t ig iti ì> i ti un t i 
) di denti t t annntliatl 

i n dt la tlt ehi ut i l i 

VCNEZ'A lufll o Ali appunta 

Lina Anghel 

mento della ca none con Ve non a 
ha portato il suo primo saluto 
la nota canta ita giapponese di 
musica leggera Yulcin Ito qui 
ritratta nel tr dizionale kimono 
Conlemporanea nento al primo 
festival delti emione si svolgerà 
al Palazzo del cinemi la mo 
stra internil i male di musica 
leggera 

CESENATICO luglio — Tempo 
d citate lompo di miss i nd i * 
nella riviera romagnola La di 
crassettonne tedesca Renate Geir 
Iten Hi Amburgo è stata eletta 
« Miss caviglie u (ci voleva an 
eh» questil ) Nella foto la 
vmcitnco i l controllo Tinaie della 
misura delle sue caviglie che per 
la cronaca erano di 23 cent ime 
tri ciascuna 

Le Cinque Terre sono 

rimaste come le videro 

i pr imi tur ist i dell'Ot 

tocento 

Sardegna giro in bar 

ca attorno all'isola di 

Caprera 

In Svizzera hanno lan 

ciato le » Stazioni eli 

ma » 

Potete decìdere all'ultimo mr ìento dove sbarcare e la motonave 
verrà a riprendervi quando vogete • «Tour Sicilia O.h.)) dell'ltalturht 
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m i r t i o ( i r c u i t o r h T m u s i i i n m ' o p u l l m a n 
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p n i o i 
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D e l r e s t o l i n i v e r a g g i a a r i i s s o u n i c a 

B u o n v i a g g i o i n m i r e e b u o n a s o s t a a ( e i r a 1 

Giorgio Frasca Polara 

litio stilanti 'a tt dt al piti 
( om n lo di e ti cisti mi I h in 
in si quitti ti utia i calti II 
i onto ' Muli tu i nlo ni S i n 
muti dt II i tinti n i non i i rn 
no in mosti a epa ile slmili 
1 n gin i l t ut st eia i t hi il 
I i alt /> )i i( i ' n Ulti ila d il 
I il o dal lai nitro i tilt mi io 
r iWi o sitami rt I t i tal oli » 
i un qu la i th tilt mi ni 
amano iti 11 m n lai si ria s 
tot t ino t iqoro o ih ìli t olimi 
attillisi imi in intona ini nui 
t tot buoni pi i 

Ila Cassine a S / K I I ad Ali 
a tìtlc olii a Monta lucra > 
ì ut M I i * ) s o l inipt ninno tlt 
( inquanto i tlt ! on om sui 
mo ni una h tra in i tu ì ai li 
dt tnaislro W H M può essi te 
ausi al a in una i asta qainma 
r t e ; modica sin sa I d i si in 
] re arti intimata coìto ttta 
m / tiaoioso amine nte lamiliti 
rt che può rimine mie alia 
fantasia mai alla qualità A 
qui fi oosta al et ntro d< qua 
sia plana 'oi funata disti sci 
Irei i tlah t salisi e tuli del Moti 
ftrrato t i pnmi ionttaUnr 
ti appt unnici 

Fin cita famosa duemila an 
m or sono o nn di l\ come 
ttstimomnno Plinio e Tanto 
Salica i Stralicine chi hanno 
scritto il nome dt < Acquee 
Stata tìac » Tre; loto illustri re 
socontl iM hanno spteoato < he 
im (he ACQUI era cara ai ra 
mani del le tipo andato per 
al'ra ragione le sue acque 
sul/uree curatile dalle por 
tentose iirtit terape tifiche Pa 
re che le uscire ansai un ano 
gradii a queste acque e ehe 
arti ti i rrumattsmi si tqua 
qlino di gran premura sotto 
l a d a n o dei tanghi caldi di 
Acqui come ehm oli alia usta 
di II acqua sanici l paté che 
la stia )t duini la cflicaua di ta 
ti cure fossi gin nata ali t pa 
ca da Cesari Sara Fino ad 
aggi lo conlesso I arti osi del 
atoqrato Stra} one t i guai 
reumatici di l a u t o mi erano 
assolutamente ignoti CI e il 
lt s'-o misto non e entraste 
(leu t ero' 

Mi hanno condotto a ledere 
t la bollente » nella ptaz a 
omonima al a n t r o di Acqui 
tira sorgenti d acqua ehe 
••qotaa al'a tt niperatura di "i 
aradi t ton In portata di r>f lì 
litri al munita da un tetti 
pn Ito suggerito quasi cenlo 
anni or sono dalla fantasia 
nrchilettoriu a di Gtoianm 
L i m i t i di si ra ( on le nubi 
di i apore ne epico chi si Ir 
tana ni Ulte minti cintiti i i 
y(a della lontana è uno \pet 
Incoio inconsulto la «bottai 
te» sirte i dur stabilimenti 
di mainali in gestione e t tre 
Albetghi cittadini net quali i 
pratie ano U < urr ti rinaìi 

l attuila turistica — qua i 
una cinquantina d esercizi 
nini presi locande e pensimi 

fic-risi p attorno alle Temi 
Insomma una cosa molto si 
ria Oltre >a « bollente » A 
cuti lentia i a laghi dt fango n 
don polle naturali produnt 
no Inno ac o dt sodio e bro 
mo alla tanp rat urei di IS S*> 
eradt una « fontana tu ptda » 
T giadi un fontantno > di 
t cu qua inarati i ftieingtnlli 

atea fa beni i e un a mai a 
iranici» /the infialino definì 
lo cl!i< ai t menu purgata a > i 
l i romani (hi acino tipi e» 
(laureati s erano pun e > 
strutta una pisana fermai 

Potchfi e nolo che i naqiu 
tn< n mcn'unn ! anpcttto ni n 
i a t i rei chi Tanto e soa sag 
a1 non frase inabili amai mio 
mitri in Ai qui l utili e il di 
l< Ita ole issiti i td'iqfii e ti 
li sso misto A chi ti 'eqato 
i classi di imitarli su! teru 
nn dei ludi gastronomici pio 
ponao di dedicarsi alle atti 
iole itelo ani he con qualche 
mite mele sa culturale Acq ti 
r fl ^ chilometri da Albi*so 
in a % da Vnra->?e a f>9 dal 
ir Pinci/ di Aren?ano poi il 
ani ha le sii e dell Annat'it 
io la a r hu dei castrili del 
Mon Ieri alo t lu i net illudono 
noia ali oneri da le e le pie 
fri della Val Borimela da cut 
lo Se alpi Ilo di h ranco Peeioti 
' i trae figure \eontrosp e sug 
qt sin e 

A proposito di cure firma 
li sarà bene la arri un pò 
ili curiosila in mali ria di p n z 
zi In un alitano di si concia 
tal gai HI con altri ?zaturt in 
li rtu di ttinqatcrapia e ulto 
iaupia due st dimane di pai 
sione completa e dodici fan 
gfn costalo 1! ?0n lire Per 
ali t< esterni)) \ tanno questi 
inaile 1 no Un I apnlicaptone 
di fango Ì00 lire tt bacno sol 
lotoso Wf) lire la doccia sin? 
esc 700 Ine il massaggio f,00 

lin 1 arrosollempia Inoltre 4 
mr catto di imnosla e 7rM 
lire dt <i diritto fìsso » per la 
ammissione alla cura Me ne 
rendo tonto è possibile che 
i iuta l artrosi uno si ritrai i 
con l epatite ae uta 

Pier Giorgio Betti 

delle tonti - I «labili di l'anno» 
Vncora elevalo il eosto dello cure 

le nel Monlerrato e in vai Bonnula 

imi 
Riviera iamagliela 

IL GOVERNO 

NON AIUTA 

IL TURISMO 

>ii . m i 

CERVIA I 

( i n i 1 nlt i \ li mzt 

( min . i l r-l i m s i r i M > " U l 
f i l i s i u n i nlt f i m o s i pi r l i s u i l u i 
l i / / ) i li MI< i t l n / / i ( i i r I tu 
N i l i \ i iiKUll il l uni riunii l ( i l 
n i III ( H o t unn i • i liti t f d l l s su 
nul i M>l Uhi ti, d u r i li l a n i n i 
i n i n n i ri 11 ili i i i i m i m s l r i / i i i i i i i n 
m i m i l i iol i u d ì ili M i n o r i l o f i n 
un I] p 1-o.llnii |i ri lu ut »|,iil 
s i iRuiii U t o s i m i g l i o r i m i l itti 
< In < on uni i \ nli -i it r idi i i 

I MISI llll -,.11,) l ( . t i l t h l t 
alili if, u o r l t inn i i ) spi MI n u l l i pi r 
imi i l i s i i c n i m d i I I M i I m o 
V) m i h m i di l u i | n r l i | iuhli l i 
t l t ) 1 i u m i d i l i i l u il In i | ,lii i 
I l l u s ion i MIMO s i i l i i n s i n u i ! i. 
i l i i l i r u m n il 1 i (in i,r uni i su 
( f i l i l i i Mulinili iti ili filli t i n i 
ti Uli un in lui i p i i l n n i li in 
t ir! i ii, imi i Itili o s s i u n \ in 
n o n l l n in lu il <l pi r (Miti) I 
m u d i t i ili I i ri di l l i i l lx r^lnt r i i 

1,1 \ O l i l i si (Olii Hill Milli l l l l l ili 
un i in un) s i i u n ss i m p n di 
• osi m i I u n n i d i m i c i n i t d i 
p i r s i m u n M I I I I S I I I I l i i r i s l u i 
d n i l i muii [imiti i l io M i n i u n 

r dilli i 
I n n i di H o 

M i piulii>i>|>i> lo M i l o n o n ri In 
v i s i ni I t u r i s m o i In I I lirlt Itilo 
d i jii m i o il il In r i s in > Ini I S S I 
\ HI I u n i s i i n p l i ) li n u l l i s s i m o l ) u l 
» ( i r n i n o m i s i inti li m o l l i s i ! 
u n M I I I H II m i m i in ii *i r l i s K mi 
n \ i K mi s i t i / i o p n s l ili i t i l i ) ) 
li ( ( t o s i i n i n o • o m al ti in 
pi di III ( I I I ILI n / i i s i n ni i l e n l c i 
a B iurso ( U r s o n i l i i i '» p u r 
m u l i ) i d n f u i In m i L K l ' i n u i 

/ 1 11 ii di LII s t r i n i l i m i n p i r l a 
l u s s i m i l i n o n i ( s i i n i 

( Il i i l t i i iLlii siimi t i i s l L o s l r c t 
Il iid n i n un i l ' i n o i i i i l o ni 
u i n pi d i l l i s p n l b l o i i i i r i t i r o 
d i l l i p o s i ) ( in i I n i z i l i u n i r a g l i 
ull i i l p o s t i l i I u l t i m a poi r (pio 
si i hi t Ti l ln H n i n n i ) u d i r l o 
pos t ili ni i si suini ( l imi m i t r i l e 
li t issi Ui pi r i inlii ir i n ' 

I l i t i i u n i l u m i plu c r o s s a 6 
i]in III i l i l !n s t i i u l i s i m i l i d i n 
i o l i L I U n i i m i i m i I t lml i i l 10 
i t i l i i m r l r i d i p r n ursii a f f o l l i l l i 
s im i in t u l l i i m i s i ( s i i v i chi * 
l i sii ss i d i mi mi si m i o f i Mi t i 
I n <|iu II i i l u tu l l i K i ( i n l i m n 
I irli li i di I I r i t l l In m i n o n 
i plu I i r t i ih l i il (ri t mi un 

\ m (i i i m l i n i i r i 1 nl(fi e l io 
s i n lihi m i ( t u 11 i n v i m i ) p r o v 
i t l i s s i ' l i n i l u s l i i i t u r i s t i ! i n o n 
[ino i s s i ri c o n s o l i r Mn so lo utiB 
( , r t | ) p i i ni i n i f p u t i d i ( n o n 
si K I S I tu li oli iili 

s m. 

Dove andare | 

sia J cosa vedere 
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SON TORNATE 

AL LORO POSTO 

crsrNAiico luglio — 
D u e a n i ì c h e c o l o n n e p o 
s t e d m v e n e z i a n i n e l 1 1 0 5 
n I m i d e l p o n t e d e l p i t 

t o r e s c o p o i t o c u i i i l e q u a l e 
s i m b o l o d e l l a l o r o c o n q u i 
s i l i d ì C e s e n a t i c o s o n o l o r -
i i l i n i l o r o p o s t i d o i i g l -
n j l e f i n e c o l o n n e d i p i o -
l r i ( n r s U n p i a n o i n c i n t e 
p t i r / l n l m e n l e d i s t i u t t e r i t i . 
m i t e 1 u l t i m i g i i e i r a e i l 
s n i d a i o d i C i s e n a l i c o h a 
c h i e s t o a i u t o n V e n e z i a p e r 
r i n U i c c i a r e u n c a p i t e l l o 
c h e m a l g n a q u e l l e ] ) o e a 
] )c i c o m p l c t n i e u n i d i l l o 
« o l o n n e N T I L A i O T O 
u n n d e l l e c o l o n n e p o s t a a l 
1 i t i d e l p o n t e 

"?K 
CESENATICO BOTTEGA D'ARTE 

E GARE DI GO-KARTS 

A n c l i e t e s r n i t i c o h n n 
p i i t o 11 s u a « D o t t i ],n d n i 
le » s u l I u n ^ o n i i i n C n 
d u i 11 G l i a p p a s s i o n i l i d e l 
1 m i t i c o ( i i i q i n l l m o l 
i i s s i m i s o n o i i n i i s l i e s t c 
r i h uiTiO i n \ i s o h h o l t c 
, ' i a l l i r ie c r e i d e ] « p e / 
? o » u r o t i p p i t i u n p h p 
l i s i q u i d n ci a u t o u I n n i 
p a d i n d d 700 c e r i n i K h e 
( ci u n i i m t i c h i I m g r e s 
b.o e l i b c i o , i p i e ? / t d a 

a r n i ! o r i 

S e m p r e n C e s e n n l i c o , 
t u t t i i v e n e r d ì , - n i n n i n o , 
p o i i K i i g r n o e s i m — s o 
n o i n p r o g i n m m n n e l l a 
m o d e r n i s s i m i p i s l n p e r 
G o l ut (s i d i a c p i i t e il m i n 
] io s p o i i K o i c o n i p e t i / l o n l 
f r a v i l l i R R I m l i c o n m o l t i 
p u m i i n p a l i o f i p i s l a 
d i ( e s t n i i i c o h n u n i I n r -
t , h e / / a d i f) u n n i i d à 
l u n g a i n c a 1 700 m e t r i . 

C,r-"J:"t<l'"^S*r"J " « « . " W ^ - v - mwrj.'rim-ji T '^•^^'WlJ^av3• KTJsirì*?* " er(ft^ra«{i»wiH»w^4wtiNRKrA,,j!j^»i?tR9CP f 

file:///Jolinnr
file:///eontrosp


l ' U n i t à / martedì 6 luglio 1965 

Per i contratti e un nuovo rapporto di colonia I motivi del nuovo sciopero nelle FS 

La UILM 

sullo sciopero 
nazionale dei 

metalmeccanici 
I s t u d i e n t i d< i m r t a l n i t e a 

me i s t i r ino pre p ir inde lo s u o 
p e r o del 13 lucili p u 1 p u m i 
di p roduzioni li s abo tagg io 
conf in t ' u s tn ili ali i <on r d i a 
7 oiu aziendale M a p p r e s t a a 
d iven i r e cosi d i m i n t o di una 
azione di r i spos ta elfi I n o r a 
tori a c a r a t t e r e g< n u de 

It ri pn i l i c la l II M L C C ini 
ci ha p r e so posizione sullo 
s n o p i ro t i i snprxU ri i n izio 
nalt d i l l a UH M d i a un co 
mu.mt.ato — h i p reso in e s i m e 
il p r o b l e m a d Ila r m n r a t a ap 
pl icazione dei pi i mi di p rò 
d u / i o n t p u l i s t i d il t o n t r i t t o 
n i / ion ile e h i rilpv alo e tu pur 
t r o p p o spi e ie nel r e t t o r e p n 
\ a t o non e s ta to a n t o i a possi 
bile r a g g i u n g e r e ilcun accorcio 
in numerose i / tende T e asso 
d a z i o n i imprendi to r ia l i d a l t r a 
p a r i e non nascondono la loro 
volontà d i impor r e a l l e o i g a 
n i / z a / j o m dei lavo! (iteri un a r 
r e t r a m p n t o ri pe t to a q u a n t o t 
s t a t o c o i q u i s t a t o con il con 
t r a t t o t 

« L a e g n t c n a dell UILM 
— conc lude la nota — h a n t x 
nu to di d ^ \ e r pi c a d e r e coat tti 
pe r e s a m i n a l e ques to p iob le 
m a con la F I M CISL e la 
T I O M C C I L specie per ques to 
p a t t i c e l a e i s t i tu to Dd q u e s t o 
e s a m e e s c a t u r i t a la decis ione 
d i i n d n e uno sc iopero n a / i o n a 
le di 2-1 o r e pe r il g iorno 13 
luglio » 

Scioperi dei 
metallurgici ENI 

a Firenze 
e a Massa 

[ n p r c s a eri la lotta irLi 
co la ta dei I iv r a i o n m e l a l m i c 
carnei d ig l i s t i b i h m i riti del 

g ruppo I M Pienone io ' i g n i 
Io d ia ro t lu r i de Hi Ir ilt U n e 
in si d i ti 1/1 1 dt pe r il p n 
mio d produzioni I a/ie ne e 
s t a t a p r o c l a m i t i unii i n si irrite 
dai fanti u ih di ( i t e g o n t i 
c a u s a di 11 o iin ito lite *gi i 
men to dell A S \ P t h e cer mua 
a non \ o ! i r i tituire i' p n mio 
di produzione I o sciupi o di 
K li ha mie re ss ito gli si ib li 
m i n t i di I ire nze e di M iss i j 
re i pi ossimi gì imi si estn iric 1a 

d i a l t r i st ibilimi riti del j 
g ruppo \ Mass \ h a n io i arie. 
cip ito al la tolta il t in i» pe r 
c i n t o ( l i d i opcr u ed il " ) pe r 
cento degl i in p iegat i 

I o sc iopero di 18 ori al 
« N u o v o Pigne n e * di 1 n c i 7 t 
iniziato ieri e olimi m e n t e 
r iusci to le pere i rito i di 
a s t ens ione s u r i r ino il l>> pe r 
c i n t o de fcz ion si sono m i t e 
sol tanto Tra gli i m p i e g i t i ea i 
t e rnu i soltopt i*i in qui t i ir 
ni a n t itti t i n t i m u h / i o n i F r i 
gli ope ra i 'a p a r t e c i p izione al 
lo sciop ro e si i l i inveì e to 
t ile h diffuse un scaso di o s i 
spe ra7 ione pe r l i lunghezza de! 
la lot ta anche se l i volontà di \ 
prosegu i r l a e in t eg re II pie 
c h c ' l a g g i o ri u a n t i ai Cantel l i 
della f a b b n c i e m i l i c c i o 
P e r tu t t a la ma t t i na i 'avor^i 
tori h a n n o pe r co r so il t r i t to 
di s t r a d a davan t i ali edificio 
con un lungo cor teo a l la t e s t a 

j 

I Ferrari Aggradi favorevole 

I alle corporazioni agricole 

i Tuffi agli ordini 

~i 

i? 
I Un cnnvcLtiD del In Unione 
I priiv (ornile coopera t ive ha 
, r iuni to a \ d p o h , doinenicn 
I 6<orsa, di verni pcrsonnt,e:i 

della p o l i t i ' a de (Ini mini 
I Biro fremir \Rj.nirii, DI BP 
' il i loro (VaVII al pres idente 
I dell I n te Pupilli e I u tunia 
1 prnf D e n o Se iinluc ciotte (il 

• [ 'residente delio Confedera 
I / i one cooperativi! I mei Mal 

fi Unni Pe ison i m i « l i n e r 
I BI o nnrlie nelle poa i / io 
' ni i ho limino Lsprt sso nel 
I hi celcbr izinrie dell i « t,ior 
I mlii cinipi rat n i monti ni 
• Ir » Bulle (tiiiili lullnvin 
I lui pnnicffi i ilo quel la del 

i n u m i l o I eri i n Vern i l i 
I ( h e per hi p u m a volta (n 
' ijuel i he s app iamo) BI e 
I espresso a fin ore elelhi tesi 
I hemomiaiia dilli* « o r in i l i / 

• 7 i / ioni f in proilullori » 
I I t i r i n \ i t r ja ih i ine) ilo 

pili in 1 i Ini det to — se 
I uindei rp i in to nfi n s r o il 
I si i l lude u f fun l i ih — (ho 
i m l u i d i e rimine l i re d il si t 
| l ini o i tofr i i l l iu i lo (Infiltro 

sr l l i innne fa i u n u m io d il 
I solini e d o d i a l l u n i n o m i m i 

ut lo lllM une) di h,iJE( "ni 
| I U V m i poi dovet te rilt 
I rnrai ( e ilo \< licita p o l n li 
i |n ro an he p r o s a r s i a l i n o 
| uni fin tropi)! f a n h nel 

i (infrollii li ehi vuol « rm 
| no vare » ì* u n i nllur i Hall i 

un tot mMu Io tnlieo ih 
I nielli P-I r imiro i contadini 
! e l loro f f i r n *ii II p roe r 
I ih re di questi tentativi de 
I d i a uasngKi ) pei la crea 
I n o n e di un {iijiniiizzizie ne 
I cnrpeiri t iva r i Ile c a m p a r l e 

• — e il fatto i b i ora il «in 
I no niirien ili n i lh i sede mi 

mi stiFptt tubile in un con 
I vreaio di coopera lo ri —- ri 
' chiede lu t l jv in una risposta 
I elio ripu irti a appun to In 
I <(ifipci<i7iune e la sua fitti 

• 7iiine por l i Ir s f ini t i i / i one 
| delle Mrulluri auricole 

I 'nr,e intzz iziniit. eorpiirn 
I i n a di i produt tor i ha di Ih 
' i spe r i en /o in I n i ni l i n i 
I iiilliira il ìlinnn ha m u l o 
I molto i n - i i l i d i u / e mn ha 
« a \u lo al t nip > Mo"n so 
I \ i a h b o n d a n / a di « oi naniz? i 

7KU11 ih p rod i i l l cn » t o m e 
I i ( on i inz i i(.ian l vari eri 
' n (hi Inith di 1 riso o dell i 
I i inapn) i f IUISOIZI di ho 
I m i n a I \ M i \ criinmemr* i 
I m u l i ni noi e oufionli dolln 
I nnpiet t i milii i lmi ( del rod 

dito ilei lavoratori a i i ionomi 
I t'oli aprii ol lura ( he ì prò 
' p r i e l an ler rn ri lapi lai is l i 
I siano so lelnfnlli lo supplì) 
I ino Ma I m o inno i m u l t a l i 

• per i ( m i m i m i ' ' Non e al 
I u ' i i t r a rm pt ciprio con l a i 

rclratc7Z i e la ci n i «trulli! 
I mie profonda or iginala tin 
' intesto tipo di nrfinmzzniw 
| iw i h i prodii l lnrt ohe Io 
I sleasn h r r a n \fltrradi mot i 
, v i il di eorso «mila « net c i 
1 niin di orRini/ziirsi come 

del n s l o Miole il MI 0 » ' 

*\Ta d n e Ti i m i \ ^ ^ r j d i 
ora p r e d o m m i il probUmti 
dil mercato Qui 1 o r f a n i / 
711/iono ro rp r i rn tno dovrei) 
he r iusur i . p ir a i t n d o fa) 
Ilio in altri c inipi Ma n o 
ol i le ad ( ieri, folio (poi 
ohe il Ente ma retto dalla Te 
d e r r o m o r z i l a opera to d<i 
mini p rop r io sul nn n a t o 
nianovr union i i f l lo i i fon 
dami n ta l i ) ( pi r icoloso 
"VesBinn politica a^rirola 
[in i i sserc f Ut i separando 
Bttutt im prò l i i t lnt e nier 
t a to I d e ( I n i r ò d i e si MIO 
le « r isolvi l i i ioti s t r ini le" 
li corporat iv i i |irohleirii del 
morenti) per avere un mnn 
di p m < i nti i i < on ld ihm 
per (tu J I irli ioli a loro prò 
It sa di volo (di ipari di I 
loro tavo to ih u d i r nnd irr 
avanli siili i via del p roar ru 
E(i s< n / t div mr t per (pie 
•ilo del ( ipil iliFli o (li 1 (otti 
n m s m n a n di to i / a mano i l i ! 
capilalislT 

Una Hiclln d n a r a a qu tu 
lo par i in m 770 a lei 
e^nres e in t i o lo nebuloso 
f io che stili n> e o 1 illi g 
piami nto di III ooope rative 
d ispirazioni l a l l o h r a In 
ani on onim (.et os in ioni e ri 
vcndi ra la in pass i to d i qiic 
«ti coopt r i t ive ( limi no t 
paro le ) sia cap i to lando ili 
fronte nll a t o r d o frn ( o i d i 
rolli Federo mso r / i e Con 
f ijcrimlltim I (in lui la sua 
B[)ieRa7iinic nella mani a iza 
di un ihhntn io e di una i on 
suIln7ione di ha \e II pi ri 
cedo di es l raniare i SOM 
che anni addie t ro 1 d inpcn l t 
del la (nnf< J razione dcnuii 
cuna i io m i confronli di Ile 
coopera t ive delln Hif orniti 
agraria e ira u t u r e t i l i noi 
Beno della Imo B'I ssa orna 
ii]7za7inm dove il li enici 
sino e hi I u r o i r i7ia stau 
mi p r e n d e n d o il popr ivven 
lo Elidi i n pi I I C M d d l a 
( i iopera / ion i pori i lon d i n 
li ressi e s i m i t i li eonladi iu 

L (mesto uno dei molivi 
chi o*m ola un uopi i uni 
l m n mpi i s i i dei ( odiat imi 
ali a (cordo Konomi (»ai lani 
ali i c o i u n la e l ahnniz iom 
ih p r o t r i n o t i ] ih svi luppo 
( o o p i r i i i v o — ih p r u n o e 
secondo ni d o — nlu in t i n i 
al pro(jollo l i be r lu i i l i (ho si 
It ni i di po r i an avanti M i 
deve i sser ( l i t u o d i e (pie 
su diflunll i non spianerai! 
no in alcun modo la slra 
(In ai propellat i enti corpo 
ralivi i lavoratori della te r 
r i non solo ne r i in i i rnni io 
fuori e li comba t t e r anno 
ma non c e i s i i a n n n anello di 
impegnare (ulte le loro f( r 
ze per costruire le p ropr ie 
au tonome ori-iinizzazioni e 
( iinoinielie id imporri i una 
svolta nel la poli t ica d o fi 
nanziamt riti pubbl i ! i 

r. s. 

L _ ] 

Scioperano da 5 giorni ! 
nelle campagne di Brin 
disi • Manifestazioni e 
cortei in numerosi co- j 
munì - Astensioni uni- , 
tane proclamate a Ta
ranto a Lecce - L'iINPS , 
non paga gli assegni 

familiari 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

BRINDISI •) 
I i lolla (he pi r d io set t i 

ni ine ha n u l o e orni e piccnti i 
il Fivolii re de Ut l ' u d i i e 11 
p r m ine i i di H i n } i r il rm 
n vi di i i tnlr itti pr \ me i ih 
di i bi m i inti e tic i ^ il i n a l i 
f pi r 11 nqui i t i di 11 p ìttei 
di colo n che migliori ie con 
dl7i ini del e iloni e i fi irzi il 
lori p t( re f ontr i t l u a k si 

si i ili n ; ind ) i in i c d u 1 
ri olio in tul i i l i pr nisi 11 sa 
li r i tmi (ne comprend i le pr i 
u n i di Pi indisi T ir mte e 
I ecce 

Ques ta e l i /< n i elil r ip 
por o di colonia Qui t coloni 
s o n i pm di 100 000 e la m a g 
tfiormzi ha la duplici lìmir i 
di ir n e i mt . e il )ii e pie eoli 
c o l ' n ntore Ne ! 19( 1 un mehie 
sta (h\ Servizio contr ibut i uni 
ficaLi ("a a c c e r t i l o ne II i s o l i 
p rò ine l i di l ecce 1 es i s tenza 
dt -11 000 u n i t i coloniche nel 
v i g t e t o e 11000 u d i i e j l tu ra 
del t abacco A Brindis i i co 
lon sono pm di 10 000 e si 
c o t r c n l r a n o net vigneto e in 
ile me m i d i u i di e t t a r i col 

tiv, di ì ( i b i c c o e a porrmelo 
ro C O M m e n e i Taranto dove 
sono concen t ra t i e i r e i 20 000 
co l in i m ) r> comuni intor io a 
Sava e a M inrlur a 

In p r m mica di Br ndisi lo 
sc iopero e o r m a i in a t to d a 
c inque Morra Vi p a r t e c i p a n o 
b racc i an t i s i l a n a t i e coloni 
TI cen t ro d d l a lotta è l r an 
t ivil 'a 1 ( ntaii i dot r quest i 
m a t t i n i si è svolto un cor teo 
di "bOO i a v o r i t o n di i cui 
t e s t a w e r m o ì d i r igent i sin 
d a c a h (h\ P S I del PCI e d d 

psrup 
Grand : cor te i e man i fe s t a 

/ i l i si sono svolti quLi ta 
m a t t i n a a n c h e a Ba ì S a n t a 
Susanna (duemi la l avora to r i 
h inno sfilato pe r il p a e s e ) S a n 
P a n c r a z i o S dent ino Carov i 
gne L i b a n o San Michele Sa 
lent ino San Vito dei N o r m a n 
ni Oslum Ci s t e rnmo Cell ino 
Oria Ceiihc e Mesi t fne In 
ques t ul t imo ce mimo tutti t di 
pendent i del Municipio hanno 
I i n n a t o una s o l t o s c r m o n e a 
f u ore dei b r u c i m i ! e (iti co 
Ioni P e r d o m a t t i n a e s t a to 
convocato in -.tdut i s t r ao rd i 
nnr ir j il consigl io cnmun d e di 
Cellino San M a r c o 

Lo se opero ha come c e n t r o 
p n n c i p i l e le az iende cap i ta t i 
sticlie a b r a c c i a n t a t o e a co 
Ionia P e r da e un idea della 
d imens ione economica di que 
sto a?iende b isti c o n s i d e r a r e 
pe r e sempio c h e il p r e s iden t e 
dell Uni ine prov mcia le depli 
agr icol tor i di Brindisi P o m p e o 
B r a c c i o c h e c o m e a b b i a m o 
de t to e a n c h e s indaco di F r a n 
ca dia h i un impresa con 
az iende a P r a n c a v i l i a Mcsagne 
e Lat tano e in altri et munì etti 
la provincia di l e c c i Sol tanto 
ne t t i p io incia di Brindisi l i 
vorano 1000 coloni c i rca n d 
le SUL aziende L agr it io indù 
striale De Cas t r i s ha cent ina i i 
di c o l m i a Bl indis i e a l e c c e 
e in pui e p r o p r u ' a n o di una 
del le pm g r a n d i e m o d e r n e in 
d u s t n e di t r a s f o i m izione del 
vino l a Società bonifiche fcr 
r i r e s i ha i S P i e t ro ol t re 500 
coloni 

A Taran to in tan to il Consi 
gito g e n e r a l e del le Leghe ha 
dec iso cu p i o c l a r m r e lo scio 
po io a p a t t i l e dal giorno 8 s ia 
dei b r a c c i a n t i che dei coloni 

La C1SI t a r a n t i n a d ichiar -m 
dosi favorevole a far e n t r a r e 
in lotta i b r a c c i a n t i non vor 
rebbi? che s c iope ra s se ro a n c h e 
1 coloni A Lecce f- s t a t a di 
c h i a r a t a una g io rna ta di scio 
pe ro u n i t a r i a m e n t e da l le t r e 
organizzazioni pe r il g iorno 7 

II m o v i m e n t o in a t to ha for 
ti radici u n i t a n e nelle azien 
de e nei comuni Non ai sp ie 
ga perc iò p e r c h è la CISL a 
T a r a n t o e a Brindisi s i a a n 
c o r a r e l i a a inv i t a re ì suoi 
aderen t i alla loti t I e s p e n e n 
za di Foggia e di Ilari d imo 
s t r a e i e solo g rand i lotte uni 
t i n e possono p i ega re il pa 
dronatei a g r a i i o pugl iese Spe 
e ie nella penisola sa len t ina e 
ev idente che il p a d i o n a t o farà 
di tut to pe r non r i s p e t t a r e 1 un 
pegno a s s u n t o con 1 a e c o i d o 
naz ionale pe r la colonia c h e è 
quel la di in iz ia re subi to le 
t r a t t a t a e pe r definire la re 
go lamentaz ione del r a p p o r t o 
s t esso F a n c h e da sot tol inea 
r e c h e in ques t a zona le o r 
ganizzaztoni s indacal i de l la 
Te de rb r a m a n t i e dell Alle in 
7a dei contad in i ins ieme alla 
con t r a t t az ione m e n d i c a n o ( h e 
t prefet t i f acc iano i m m e d i a t a 
m e n t e r iun i re le commiss ioni 
p r o u n c i a h c r e a t e con la le i gè 
327 pe r d e l i b e r a r e sulle labe l 
le r e l a t ive al r i sca t to 

Italo Palasciano 

La vertenza e aperta da 4 anni - Continuo deterioramento dei rapporti all'interno 

del l 'azienda-1 licenziamenti negli appalti - Consenso della categoria alla lotta 

PROTESTA 

SANNICANDRO — I bieticoltori del Gargano, come del cesto nel rimanente della provincia dì 
Foggia, sono in agitazione per ottenere un nuovo contratto di confet imento, fra cui il paga 
mento del prodotto almeno un mese dopo In consegna NELLA FOTO una mnnifeshi i icne per 
questa e altre rivendicazioni dei lavoratori della terra 

Decisione unitaria dei sindacati 

50 mila della plastica 
Giovedì in lotta i conservieri — Prosegue l'azione dei 

fessili del Cotonificio Valle Suso e dei braccianti di Mu

terà e Verona — Ultimatum dei sindacati degli ospedalieri 

Domani inizia uno sc iopero di 
18 o re dei 50 mila l avora to r i 
d d se t to ie m a t e r i e p las t i che 
per ott ni re il nnnowi del con 
t ra i lo I a decisi ine d d l a lolla 
r s l a t a p r e s i dai tre s indae ili 
in s e g a n o al f dbmei i to delle 
t r i l l a t i v i 1 pad ion i h a n n o in 
fatti r con fe rma lo l i lo io posi 
/ u n e olir inzista chi a \ c v a già 
p m v o e a t o una ro t tu ra con i sin 
d a t a t i I agi tazione dei l i v o r i 
lot i e m i / i a n nei g iorni scorsi 
con 1 as tens ione d i tu t te le ore 
s t r a o r d i n a n e I t re s indaca t i si 
i ncon t r e r anno la sei a di giove 
di a l la conclusione dello scio 
pero per dec ide re sulla prose 
cuzione della lotta 

ALIMENTARISTI - I t i c 
sindaca*! hanno p roc l ama to 
una giorn ita di sciopei o dei 
] a v o i a t o n del se t tore conser 
ve v e g e t i l i eei i t t iche pe r gin 
vedi Per i con ie rv ie r i quel la 
di giovedì s a i a la q u a t t a gior 
nata di lolla con t r a t t ua l e in pò 
co più di un mese 

' E S S I L I - De pò il tei zo 
giorno di sc iopeio d ig l i 8 mila 
lavora tor i del Cotonificio « Val 
'e Susa » il fronte o p e i a i o e 
•stmpr compat t i s s imo Nessu 
no si p r e sen ta alla ma t t i na do 
v in t i ai e met i l i Nessun dub 
hin e nessun t en t ennamen to 

m a la com iuta mie nzione di 
poi la i e la loi d fino in fondo a 
costo di tjii d s n s i s a c n t i e i o 
Q lesta ferm i d i l e i m i m z i o n e 
di lotta ni o l t ranze e la nota 
dominan te eh tut te le ma i s t rat i 
n degli s l ab li ment i tessili del 
complesso s r u s i u n l i Vi l le 
li Susa e di I anzo 

I a so lu t i n t a p a e i t a mimi 
n i s t r a t n a e direzionale del 
oad iona to e I assen te i smo co 
st inti di ) t,o\ t rnn h inno poi 11 
to la crisi -i imiti t s t i e n u gel 
t ando noli i mis i 111 migl ia ia 
di lavora tor i e le loro fami 
glie l e p rese di posizione su 
ques ta CIISI il suecLitoni ogni 
gioì no e mi r i s s a n o tutti gli 
enti i c s p o n s i b i h e ir o r g a n i / 
z i / i on i s indacal i dall i CGII 
aìia CISI al la UH d i e u n i t i 
r i a m e n t e s tanno eonduccndo m 
sietni d s indaca lo autonomo 
11 ba t tag l ia Una mani fes ta 
/ ione puobl ica degl i ottomil i 
della « V a i h S u s a ? e p i e v i ' t a 
pe r domani a l o n n o ton un 
comizio al le 10 in piazza Sol 
fc t ino 

OSPEDALIERI — I s inda 
cat t CGII CISL e UIL dei 
l avora to r i ospeda l ie r i hanno 
sollecitati I ii minis ter i compe 
tenti u r fio con t r a p p r e 

«entant ' i l avora tor i en t ro il 

• 12 e la i m i r u d n t a tppr w izione 
dell accordo s i n d i t i U ( l i m i t o 

| nel dici m o r e scoi sei in m i n i o 
| il r r u g l o b a m e n l o tot de c ldle 

i e s i b i z i o n i Se en t io q u d n 
I d i l a 1 t cco ido non venisse r i 
I t iheato i 90 mi la l a v o i i u n 
i ospcd t ieri scende i anno in scio 

p e i o 
I ELETTRICI — I un / ita 

u n una nuova sessioni di 
t r a t t a t i v e per il uni i ivo dt 1 
conlr itt ì dei 1 n o r il >i i d Ile 
a/ie ride e letti ICIIL min i t i p i h / 
za te Ieri sono stali ( l a m i n i t i 
gli ar t icol i u g u a l dant i la p i u e 
economica le t i n t t a t u c si ce n 
e lude ranno en t ro oggi 

BRACCIANTI l e u e ìm 
/ i a t o lei s c i o p e i o eh IH O I L p i o 
c l a m a t o d u s i n d a c a i eh P i s a 
hanno preso p a r t e alla lolla 
anche i mezzadr i \ V I I ma i 
b racc i an t i h a n n o s c i o p e r i l o in 
qua t t r o comuni nel qu idio di 1 
le lotte ai t i to la le dei isi d \i 
sn idai iti Anche i M iti i a i 
im/i ito uno sciopc i ) in it i n o eh 
4B ore A R o m a si n u m i i oggi 

| il comi ta to cen t r a l e del la I i 
d e r b r a t c u n l i pe r j t s irne d i l l e 

I delle lot te in corso 
MINATORI — Venerdì sabato 

I e domenica si svo lge ia a M a s s a 
Mar i t t ima il secondo congresso 
del s indaca to mina to l i a d d e n 
le alla H U L 

Da numi i t uirf u ih prò \ 
i i ) ÌID i t IÌ\ l < tilt , 

i Ì I j i ) r nalt 
i, , i il i il ! SI I ( <ll 

I ii <li i ii ns > alla <}t 
\ ( i i h Ì ipì i i li )t la lotta 

i ip< <ini a s»ip i ni In iu I > 
s p r< i i i itf i art nel 

ut mp il MI»/ i if i / qui 
!n I i puma ÌCO ne cippif 

li h u j li il i a p a li 
i II ip il J i unni t i nu 
I I In ii I i i i\ i Vili U ì 

n ili nini i ih pi i (it fi i n 
i/ i/ '/ii ili di n pi r 
>l! i i ini a I t ii i !) Ì p ir 

f ili I SUI I f/Si* nm si n 
i n ut i ni u i i prr \<i di p 

i in \tu in la t/ciNip i ( m 
' < e iMir ili u> ai anali pa 
i i' fse i i i n ii ita a Ì i a 
t li in In i i*i JI e < ìi ÌI in a 

i idai ah di II a n'a i n e man 
i fr ite il} un iti iipami ulti t n 

Un 
\l li la di I i il irò di n\pu 

11 ali iltm > hlu ria ula i hi? 
d i molli mi si tilt i s/e naia 
( nlì i i ii a i idi da p itti' 
' il \>iìn instai nino di Ilo l S 

i del nnnistr Ì di i 1 rasparti 
n il ( amplii e ili mia di 1 ijn 

II rnn I a i mo tondi a 
shhiiaic la t PI leva per un 

j pi imo ìi issi Un ili Ih rctrihu 
mn i per la ìifanna della 

a mula fi rm mna Insomma 
I questioni i ( n loiinrìio p sui 
duali sul lappila da o m i n i / 
rMm sono miri i sse a] (entra 
dell annui d m sci dei! snida 
iato 

*ii pie rida ad e sciupio la 
itua7)niic dti l'i nula Ini aia 

Imi di ()U appalti \ parte i ' 
postateli dì questa ntliota 
In ma di i apporto d lai ora — 
< e la lc(/<]( i spiuitami n'e 
e indonna teneinenri di lai a 
trifori ni r;ne sii i ddmi inai 
sino siati impiot usamente 
prilliti chi lon laiora mes t i 

ìd tasti no n ansimile die le 
esiqeve uà si i i tz i siano mi 
cri' pm a i imewi i fe 

zi fi ri pioblpiiii quello deqli 
inidonei (a musa delle crmse 
nuenze di incidenti di esaurì 
menu psien fisici dovuti ali in 
leu ila del lainrn) di II orario 
di lamio delle festività infra 
settimanali sono stali finora 
elusi Per altri p rob lemi DI 
e r ano slcid thqli accordi pie 
r is i e tuttavia finora l Am 
mimstrazione non li ha r i^pet 
(ad 

\ i sono poi i due nodi rcn 
tralt dilla irrtetua \l neis 
•ietto delle rctnbtizloiif e lei ri 
forma II gm imo sa the dopo 
sei mesi di (raUotite? con t sin 
dacati a coni hrione delle qua 
h e era l impenna di fissare da 
la ( dimensione del nasselto 
dille ìclribuziom la posizione? 
compless i i -amcn/e neqatiia 
contenuta nei docit nento con 
el ic i l io delia uce piesidenza 
del consiqlio noi poteva 
non inasprire la già pesante 
situazione dei lapparti ton t 
ferrai ieri Per la riforma pre 
iole l orientamento a por e 
mano alla razionalizzazione 
(Ullc FS sLiiza m i e s l i r e / in 
[tra polit ico dei trasporti rt 
inf ic iando a prendi re m i s u r e 
atte a facilitine il ìi arioso rii 
parte del ti apporto merci dalla 
strada alla intaia a d ise ipd 

i nari, diversamente In legista 
ziane concernente U trasporta 
sii odale e la politica degli ni 
vestimenti nel settore A tal 
proposito va registrata la se r 
rata enlita che anche il sepie 
tana dd S WFl C/S* ha vi JS 
so al governo 

Sono quest i i motivi del prò 
fondo malcontento dei ferro 
i ieri di tutta la categoria al 
di la dell appartenenza a que 

In n quii snidatati) che hnn 
un costreto il S F / CGIL ri prò 
clamare lo sc iopero nella sfs 
so momento ni cui ricerca oqnl 
possibile con ergenza con le 
altre organizzazioni Va segna 
lata infine l agitazione del 
personale di macchina promos
sa dal sindacato di qualifica 
che da oqql a giovedì nttm ra 
la partenza ritardata di un ora 
dei coni ogli 

Domani intanto si rh in i ro 

fa i m m i s u tu min mnnstt ria 
h pi i la nfn ma d i i s* n r i 
' T e il ri i si Ita di III qualiii 
i h < dotili stipi tuli di Ì posti 
leqrafoiìu i ( mie e nota e d 
i Itila la pioti sta e la minai 
i in di un i si topt io da patte 
dilli hll'(( lì pir attillile 
la sitili i da pr ì 11 a i » t di i 
lai ori ih Ih oli > ammissioni 
di e iti oppimi ) domani si di 
se nlr r anno i m u f f a l i 

DENUNCIA DELIA CISL f ER IL CVS 

Il governo non conta nulla 
/ / S/ndiirnlfi li filli (ti 

tlerUsstlil delta ( ISJ di 
I ormo Ini tlifttiuì ni guati 
filanti ni i<i orinari dtl co 
latititiui \ ulti Sjiiii un io 
latitino rhù pi r il tono e 
pi r il i DIVI nulli hn Ini lab 
Ino minto ilftlit chinrczzn 
( orni nota t ìm oratori 

dil Lolomfntit sono un pi 
filimi in t no i< m/J( ro «r 
nt r«/ t delln ihirulii di si Ile 
fittimi (il il l idi fi hifilti') 
pr ai limitilo iiiiilnriiimt alt 
contro il punii) ih a norgn 
mzznzimtc 9 lìdi nzunihi che 
hit fin porlntii tilhi chiusimi 
ih dm tfnlnhmcnti ndln 
proiitma di I ormo e n//u 
sospensione di i diluitila di 
linnratnri Ini tinnito le ape 
rtitL e dt operai di l C l S 
ei parti ciparp allo it tapiro 
d lalatitnw drilli ( ISI e (Mi 
nflertnn 

IÌ ì a liriimmntica t itetuìn 
die dn altri 6 misi sta mei 
Inula n dui inumi prma h\ 
risisteitt.il muti radi i la sop 
partanone morule degli 8 

mila ili/nuli titi ili I intani 
ficio I nllc insti mi tapini 
la orinili min limite ih pa 
«totuii i dt diitnza 

< / lai tiratori dii intoni 
fino l alle SIISII sfilimi iti ed 
csuspi ritti puntino e dicono 
dn D I I litlm i il paesi 
doti, praspt ni e friitlifiin 
il banditismi) imprenditoria 
le 2) l Italia t limito pue 
IL al mninlo insultilo intle 
ut cm i t i la hhi rm pi r 
qtialcnntì di uff tinnire il 
prossimi) n nza pi rat re ni 
In liberili no i connotati 
3) ! IlnUti mfuie e e/ pne 
se in in i il pubblico polire 
non estima quella centrale 
nd gioiti elei flroiii tali rei 
si rapittttistiti Lont'i quitti 
to il dm ili puche a bri 
scola' 

« ( In st lente ih afferma 
re itili fiorii ami oli — pio 
sigile lo ( ISI torintse — 
diL i lai nratort di l colo 
infitto l alle Situi limino tnr 
lo ih pensare e dt diro qui 
sle cose/ Da mesi e musi il 

•\ititltitiilo a sin li Ut mia can 
mitri tuli ti Utili t In i III 
prott ite ordini del giamo 
colutimi ali ittimiiii stiope 
ri (hit nazioni mli rpdlnn 
- r ri//« (" t nitrii cu Orti e 
filmilo il miniti ma di it t n 
m n rispositi diinrii m prò 
(limi poitt a in modo par 
miliare nd ina In i ih pir 
tutli I Invìi i lou di I h \ il 
li s i m p o s t i n o i l K m n pni 
sti/i i u n ivi rpo d i ishlnl i 
de UHM i Un i dt I |i ir «e (i ilo 
vi no f irte la da s< ' » 

(orni si e ede il linguiig 
j^iri ddln teilti li ssih ( IS! 
t emiri chiaro II Miniatati) 
iiitlalicii altri Hill i clonimi 
in t f inw con frantili --ri, 
non solo li rt t / '" nnlnlttit 
dtt padroni ma tinelli quii 
fi. di l goiorna e propini 
dt qud goicrno di emiro 
a ni st ni nd quali la (1^1 
ma a riposto lutile spirali 
Zi e tu latore liti quale Si 
era dnUinriila dispositi a 
a condiuanart la propria 
politica r i i f W i n i i i i n C m e 

tanto pm innifiiutu o le si 
pi ma dn proprio in rpitslt 
giorni o ilato riso noto m 
tia uffniovi il progetto /io 
t * rnntii o pir la riorgimiz 
-uzumt di I settore tessile 
die prci i do imputa fintili 
ztiinionti ih Un Slatti agli in 
titilli tali ti ssili 'i prillo e /K 
(vsi « unitilo limino » it lo 
ra nzn udì prm t ih lido a 
nitoi e / m u n ì * e espulsioni 
ih liiioratort diti prot PIK» 
prodlilfibo 

( t dn augurarsi clip hi 
d/iifirrz^fi Dir il fallimi nto 
del centro sinistra non in 
dina i Ita oratori callottit 
alla som lilla protesili a 
figgili ancora nlln sfiducia 
la loro pr iti di poliziotte 
p il fallo chi cisti si mite 
sta in unii Brande lotta uni 
turni può i dei e contribuì 
re aliti t ri nzume ih un uni tu 
pnt aianzata capali di dt 
It rnunart 'e con</iziom per 
unti ìi olla politica mdtipon 
subite pei sottrarre le scrlu 
etonoinithe ai monopoli 

mone 
sovietica 

di Torviscosa 
l 'DINf ri 

t n t 1 li*, i/io u (I U e nei so 
V i< liei n v sii Ho (i ii t i il il 
t in il i unjin ss ) idi i SM \ di 
] i \ i->cii i est tULiul > li v sii i 
f ut i ic 11 f nienti il >i ino ini 
i o 1\ >s d u n <ì il ine si Unte 
1 1 1 s u l i M u n i i Kit* 

\ i i t h 1 ivv ) i o lì uni Iti t, i 
os|)i i I m i ) c s i DUI ito la pos 
sibili! i li acquisi n e ale un hi e 
w tti el-i 11 S \ l \ per la produ 
/ione di li i e d ! i osa 

ddla CGIL 
sulla politica 

Si mine die 1010 U n Vitto 
i n I n i f n i UHI confi tei ile 
(I Ih C(,][ u n a nella s ide del 
la ( infidi! IZIOIK in corso d Hit 
li i u n e linfe n nza si impa sul 
11 |ie>] tif i agi n in Olite il toma 
di Ilo sviluppo di 111 lotto In cor 
sn nrlU c n m p i g n e in i ippoilo 
indie u pioble ni delle l ia s fo i 
unzioni sluitUn ih net i s s a n e in 
igne illui t sai inno illuslr iti I 

più l u e n t i svilippi della situa 
zinne di t min il H I in sedi LO 
muiiit m a Pai lentie i n ino alla 
l on fe in i z i i nd ie lon Oid io Ma 

nini --efiutano della l e d e r 
hi m u n t i Po io I n n t i s c o n i e 
\ I ih ino M u l i n i sngi cl ini del 
ta 11 In me zz idi i e i rnpp ics tn 
t in t i doli i Alleanza contadini • 
d d ! i I et, i delle eaejpeiatne agl i 
e ile 

La CGIL si è astenuta 

al bilancio 
dell' IN AIL 

Necessarie' modifiche nell'amministrazione del
l'Ente e una nuova politica antinfortunistica 

ì medici 

ospedalieri 

ri 

I a! ministro 
Il II ministero della Sanità in 
I una nota diramata l'altro 

I. giorno pur considerando «con 
I grande comprensione i lo 
1 sciopero del medici ospodn 
I HOM ne ha discusso ta vali 
I dita contestando alla catego 

ria (costretta a pnr i l inaro 
' I gli ospedali italiani) la Ini 
I possibilità pratica di risolve 
• ro 1 problemi che sono a 

I l bise dello sciopero senza pas 
sa re i l la r i fo rmi os|JcdalÌc-

I ra, di cui II ministero annuii 
| eia l'anticipo Anche per gli 

1 aumenti di stipendio penslo 
nabile nchiustl da lh catego-

l ria il ministero (che nei gior 
• nt scorsi li hn nettamento re 
• spinti) ha chiamalo In causa 

la riforma ospcdalio i 
I A tale proposito II Sinda 
| calo aiuti e assistenti ospe 
1 dallerl osserva che a nell'ani 

blto di lalo riforma dovran 
no essere accettali concetti 
moderni, come quelli avan 
zatl dal gruppo di studio sul 
tempo pieno negli ospedali 
della FNNOM ed approvati 
recentemente dal suoi orgn 

I
nlsmi nazionali » Il sindacato 
rivendica fra I altro In retri 
bullono orarla attualo e fu 
tura degli ambulatoriali del 
l ' INAM totalmente pensiona 
bile per gli assistenti, con 
adeguato coetflclento di mag 
glorailone per gli aiuti « So
luzioni Intermedio — osserva 
il sindacalo — noti potranno 
essere accettate dalla cate 

i goria » 

I Circa gli Interini Idonei o 
straordinari II sindacato ri 

| corda ni ministro Marioltl 
I che I punti fondamentali dot 
. la stabilita per la categoria 
! furono presentati nel luglio 
' 1963 dalla sua parte politica 
i (Legge 213) essi prevedevano 
I la stabilità anche por gli Ido 

nel Interini (che tono vinci 
I tori di concorso) e por oli 
I straordinari che sono da anni 

• In lodevole servizio Non e re 
I sponsabilità della categoria se 

tale legge a suo tempo non È 
I stata presa In esame 
| Il ministro Invoci la no 

cessila costituzlonile dei con 
I corsi II sindacato ribadisce 
I che, fermo restando che i 
• medici straordinari non han 
| no potuto fare I concorsi (a 

Roma ad esemplo fermi dn 
| setto anni), ha carattere co 
I slltu7)onale anche la leggo 

18 aprile 1962, chic vieta 11 
I contralto a termino (oggi vi 
' gente negli ospedali solo per 
I gii Interini Idonei e straordl 
| nari) 

Infine i l Sindacato nazione) 
I le aiuti e assistenti ospedo 
I Ilari si oppone al tentativo 
. ministeriale di f i r passare 
I In fretta e nel segreto una 
' riforma che dovrà regolare 
I per nlmeno veni! annlf se 
I non di più) la vita dogli 
• ospedali Italiani, reclamando 
I che la categoria venga con 
1 sultnta 

L J 

I n p p i c s c n t n i i t i elcl'a CGIL 
nel Consiglio di ammin i s l i azao 
ne dell 1NA1L si sento a s t e n u t i 
ncll i v otazionc del b i lancio 
In una d i d u a i azione fa t t a d a l 
\ K est gì e t a n o V u /ell i a n c h e 
a n o n e degl i u l t i i cons ig l ier i 
( C e n i Got ta e M a t i a m ) , sì 
pi c a s a che 11 as t ens ione non 
si i i f e n s c e agli appel l i m e i a 
mente contabi l i m a vuole e 
spi linci e le nos t i e pili a m p i e 
n s e r v e o r c a la va l id i tà dei 
e u t e r i c h e sono pi evolsi nel la 
c o m p i l a t e m i del b i lancio coti 
sunt ivo del l'ìlVI •» 

a I i a p p r e s t o tanti de l la CGIL 
— ha p i o s e g m t o Vei /e l l t ~ 
coi dividono la p i o p o s l a del 
u n i v o p i c s i d e n t e dell I N A I L 
re la t iva al la e l abo tan ione eli 
uno s c h e m a di b i lanc io p r e 
v c i t i v o Muoia ines i s ten te Ciò 
consen t i rà al Consiglio di a m 
mii i is t ia7ione ci i n t e r v e n n e a s 
sai piti e f l l caccmentc nel la d e 
l e i r n i n a / i o n e degl i md iu?7 Ì e 
delle stelle1 deli I s t i tu to (nel 
settot e degli ìm es t imenl ì, ad 
esempio) » 

Uopo a v e r n c o i d a l o le tesi 
della CGII in on l ine al la uni 
fleazione degl i enti di ass i s te i ! 
?a m a l a t t i a in un unico s t r 
vizio s a n t t a i i o naz ionale , a l la 
cobl i lu / ione di un unico ente 
pei le p tes taz ion i m o n e t a n e 
al la riscossione» di tutt i t con 
t n h u t i previden7ta l i m e d i a n t e 
un solo c e n t r o col le t tore , Ver 
zcllt ha so t tohnea lo 1 es igen 
za di a d o t t a l e * m i s u r e » n n m e 
d ia te a t t e ad a s s i c u r a r e , co 
ine r i p e t u t a m e n t e r ichies to dui 
la CGIL u n a più a m p i a p i e 
sc imi dei l avora to r i nel! a m 
m i n i s t r a / i o n e degli ent i p r e s i 
denzmh il decent i n m e n l o dei 
poter i e In vnloi izzazione degl i 
oi gain collegial i di ges t ione 
(C insigho di a m m i m s t r a ? i o n e , 
comi ta to esecut ivo , comi ta t i 
p iovu temi! ) » 

R e c e n t e m e n t e il gove rno h a 
a p p i o v a t o a l cune modUiche al 
le leggi c h e i ega lano 1 ass tcu 
ì azione sugl i infor tuni d i cui 
IINIAIL non ò solo ges to re , m a 
a n c h e e l emen to c h e contr ibuì 
s c e a d e t e r m i n a r n e gli indi 
uzz i t r a m i t e i suoi d i r igent i e 
i suol utllci studi Ques te modi 
fiche c h e d o v i c b b c . o p o r t a r e 
a un « ' l e s t o u n i c o » di legge 
sugli infoi tutti su cui s t a lavo
rando una Commiss ione p a r l a 
m o n t a r e sono del tu t to insuf 
llcicnti e n i lc l lono mdu i7? i pò 
litici e r r a t i comunque profon 
riamente s fa \ orcv oli ni lavo 
ì a t o n 

In p i u n o luogo v iene d i fesa 
(non solo d a l governo m a an 
clic da i d i l igent i dell IN \ I L ) 
una c o t c e z i o n e dell infoi Unno 
e del la m a i a l i l a pi ofess ionale 
che l a m i a i cas i del nconosc i 
mento l eda l e e quindi dell in 
elenuizzo riti l a v o r a t o l e a u n 
n u m e r o tlolei m ina to di malaL 
ite esc ludendo molti effetti no 
civi deil a t t u a l e condizione la
vora t ivo In secondo luogo 1 at 
l i n l e s i s t ema a s s i cu in t ivo , p a r 
tendo d a un concet to p n v a t i 
Jslito non è in g i a d o di intei 
ven i re a d e g u a i i m e n t o pei ri 
dui r e 1 imponente m a s s a degl i 
infortuni (un mil ione e mezzo 
ali anno) 
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Fredde cerimonie ufficiali per l'anniversario 

rassegna 
internazionale 

La visita di Frei: 
un'occasione perduta 

( n m l i i - i h Fnrl( t inni t i l i 
«Mia \ iMta 1 i.rt-,1 | t m< il i I 
1 i l i I ilu in!t> I ri i t tini r ra 
I" r <1" "l« IH lon in r i f in i r di 

n o m i Nuli •. i j.|Mjfii(i quali sui 

d i / i < ( | in l i i n i f r „ | f , t i i , yU , | , 

km r i . i\ i lo .1 ii ci.I1..qui con 

i nn«ln _i> i rit j inii Oi i t ri \\ 

p tu d i l l i ri n> i prof. r><] • I n In 

rupprt « in la / i im i r lu I iuguli , • 

le nr. liti r i ri ili» i l i il ire il> i prt. 

hit irti t i r i sun | P 4 , , ,|< | s,,!, 

r f i i i l i n r r iu une rimili» r In prò 

•n [mimi i la i pi irlt n l r r i t i i o 

munii. n(f> m i n I I M W I ,|f i ro l lo 

qui II pr i villi I I K | [ ( i n\f.vn 

f f m l n ih far t nmpr i tuli re — e 

in p iù ih ( i tu i» t i«iiiti i — r l i r 

lo pnpi . ln / ioni i l i l l \ t n r i i n H 

t imi non piissimo t non vo^ lm 

no rispettare M i si ( rispovin 

ron f r in ì v n j n ih rmnpr i nsin 

ni che* miniv ino in siisi m?a 

a mi solo ohhu l i n o non t l t rr 

Ti ni hi thi> poh CB( suonire r n 

l i ra i l i min* i m p i l i l i i i l 1 opr 

* rol l i (Ir L'I) ^ l- in l ' ru l i I) p r r - i 

in niti 1 r n iv i i s r f i / i l in i hm 

in fnrnmlo i g in t mur i l i i l i l n m 

( l i l mol lo come ni I PUÒ p H sr 

f i p u i r i h a l h | ra«i ihn ( M I ) 

I t i pul i t i l i i i rioni mutui l i t n \ n 

r i b i d i l o I opposi / ioni f l i t sur 

po lon io i l l i < S I I I I I /M ni » pr r 

t M in / / i l o ti» \ \ i-.limf.li.n ( , l i si 

è m i Oslo si nulo almi rm al 

ro i i i i i nnn lo i i t l i rn le ron i l si 

l t n n o COIIIP si i l g i m m o i t i 

l i ani» nlpnt ssp i l ir t i l i f l i r rn l i 

modi l i i m i r p f i l i l a i n s i duini 

n immi non n b i n im i rapporto 

ftlrunt lo r i ! i p o h i m i d i r si in 

tende perse jzmr, w i%o l ' \ m t n 

( i l i t n ì \ h h m m n im i t o rn 

m un pi n i a l ' I t i i i ' i n f ieli < in 

r a p i i ita o i j i i n i c i di i un inp i ih 

r i i ì rn l i lemorr-siuini i l i Piar 

e t r i i | pr un mimmo r) i l io u n j» 

g nitrir i lo ih r, )tsi\ T aili «ione 

all.i p ih t i ra ih W ishiniMon 

I [mure tip Minn fr r^r HIP 

Hlm f'( I p n M dr i l lo i i l i no i r i 

qi i i l i fu Un ppr far «nmpre nilprp 

u d ì mi l i Mo io i f i n f m i q u i i p 

Ki pont i in Giunto n i l l \ m e r i 

P I l a h t n Frei e di mot m i n 

no r ipo rh un ernnde p i r l i l n 

(li ni issi od . ìnippffri i to a fTT 

p iss i re ni I f i l i u m < Ur/\ 

vi l i « nn r i u i h i / i i i i i i r i i u< rp i 

7iori m a per rcrr ire f l i l i n r 

fuor i t i propr io più «r i l i l i i 

«Irr idi i l i I Ins M no Pi.l i li i I M I 

lo i pn .mi ,« n i Un ì ( , t e r 

'• Imir i I [• rT r< n/ i ir . i l MI > 

( i l m i - l i . p , , , ( ) m | , W 1 1 

- f >li li i l i i lo in si -i i n / i 

for- i - i ; i . |.p tt-ir, „ , M ( | , 

n i\ im i . r i t i i lm .n l I ) . un, 

non i x I nipo [| |„>|»< IO n< M 

imi» «Hi i !< i i 1 mi i (r i , 

•li " i m i i l i i i l i ni , nuli nulo 

min pilo fu — ir i tu uno M i 

i Line rn i in ii ih in, • n11 i.n i l i 

f'i<» il f Ho r u l l i p i l i t n i . l i 

' I' . r lu h *>< .l i I un i il U i f 

' " i I h min l i s n u i , , , | ( U 

intuir unti p, r mi . i l , ,1 , r , di 

" i . iu i lo I II, p i r o h i l , | pre-M 

. f i l i l i i d i , ) 

I i l i ' Im i i l . l h | , In || m i 

fo i i i h iMon i ih II . \ i nr ,f,t \ ni 

no for- i pm i , f o r i H I I ol i i i 

h i n i p Ir p r .1. p romn iM i l . il i 

1 anfani ip i l . IH ,-inri n „ h h ' 

i rò al i i r iunioni .1, Il l 111 , hi 

- I i Unn i i il I i i w i I iru> I r i 

SÌ ui l i r i l i i lo in qui I I I u r i 

•unni i l ir m i , I M I i l i l i | t* ri 

n i •-«! \o lu l f i .l i«liri_iu i i ni i l i 

•ni m i un i anioni il l i i 11 n ] 

' i lirope i ni 11 \ m . m i I l i 

ri i rtspr no ! .p,. Il i i | _h si m 

l Hill \ m Ili «•( i -J l l\r \ . i f 

f i rm tli . In non M Ir ni , \ i ,1 | 

i j i r r ni ( in i ' n ri u? i . n \ \ i li 

inulon sr in i n rn iw il I un 

pn «siimi rh, i l i « vi ih i ( | ( 1 

I i r m i , ih I n i i l z<>t< rno i l i 

h ino i\ i c.< i ih i lo | n 11 Mi lui 

l i una pi HI irr i t i l i i mi . \ i i fruì 

lllfl^l I IIIW I | | MIC li | i l i 
numi ia lo n|li i i l , Hi l l i \ , . n i 

fl i I pn »nli i l i ih no <-! ! i in 

mo- l i i n >li, I min i I n ' I . li 

I su ri i i l n u rn > m n li inno 

s ipi i io p » ululo i n . In ri I i Imo 

nfi oi i tiMoni f i rm i i fi i l i . < mi 

vi rs. i /umi i un uno i l i l i nomi 

m l ' in i qu i i , - i ni i l i \ i i lei 

1 \ i ne r i i i I Um i ih n r i 

i hi «In- >h p i t i ' ' 11 . n i | pò 

i l i r i . i me .1, io •( r i - l i ini i i MI M 

T-SII. in i i h inno i h l o I i i r i 

' s ititi rh II i miopi i i l . | | Imo 

po l l i l i i l i "tf , s i , , m i u n n / i 

l i t i nlut-ira . un i t i l i i >u i r r r -1 i 

e\nIpillf*iiH riti i l m u l i i l i i so 

lui u n I i tori Ir Siali I mu IV r 

m i tu lift f u n / i n n i hi nr < ori i l 

i l i min m l i ino I rh i n i i i n r r l 

hpn di 11 ì I . p r i l l i m i i l i Homi P 

s l r i l l o u n n o i l i W i<.liiri"ion 

uiPi i ln lut i i " \ um i on il ile 

l i io rns l i ino I r I |.i i Mitr i l i e i l i I 

In Ttenuhl.li. i f l . l ( ih i h r h i 

HI* i l i ' BUI un ino i r In \ irM> 

1 I po l l i l i i V d l ^1 i l i I Hill 

a i 

i 

Rosi noti i membri del « consiglio della rivolu
zione < quasi tutti militari - Discorso di Bou-
medienne pieno di affermazioni equivoche 

Dal nostro corrispondente 
\\ .1 RI J 

i, I d i [•;.': 

Nella riunione di Leningrado 

Scambi reciproci 
e piani di sviluppo 

discussi dal Comecon 
Dichiarazioni del vice primo ministro polacco sul 
commercio e l'integrazione fra i paesi socialisti 

un p il) | 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA 5 

I l cooirliriamcnto nei pinni di 
sviluppo dei paesi socialisti eu 
ropt't e ormai a punto Di rien
tro da Leningrado dove ha di 
relto la delega7ione polacca di 
Ifivon del Comit i lo esecutivo rk l 
Comecon i l vice Primo ministio 
polncco JaroscL\vic7 ha dichia 
rato che 1 esame dei rispettivi 
piani economici per gli anni 66 
'70 ha permesso di compiere un 
passo o\ant i decisivo ^erso un 
pili duetto coordinamento delle 
varie economie i cui particolari 
voi ranno forniti in un documen 
to comune che saia rtso pn' lilico 
tra non molto Dalle dichiara 
7ioni del vice Primo ministro 
polacco si può tuttavia già ogni 
estrai ie un quadro interessante 
•seppure ancora sommai io di 
quello che sarà lo sviluppo eco 
nomico dei paesi membri del 
Comecon nel prossimo quinquen 
nio I paesi sor ìahsti europei 
ciascuno tenendo conto delle 
proprie concrete condizioni p n 
ni fleti no un aumento nspt t i no 
dei redd ti nazionali del "ìO ì> ri 
spetto a quello di quest anno II 
ritmo annu ile di incremento del 
la produzione industriale ose il 
lern attorno a l l»% Quasi tutti 
f paesi membri inoltre Inule 
ranno a realizzare un aumento 
dei reciproci sennini cominci r n 
H tale aumento sua superiore 
a Otello complessivamente pre 
usto per il commi rcio con I este 
ro in ginerale 

1 n questo quadi o tli si iluppo 
generale i paesi del Comecon 
confmueianno ad attr ibuii t un 
ruolo di pi imo phno i l le forni 
ture sovietiche sopì adulto nel 
sclloto dei cartonanti delle m i 
tene pi ime e dei sernif ibburad 
L Unione '-ovir-hca Td c*( mino 
copi n i finn al 70 [intero f i l i 
bisogno di n<.fla della Poi v i n 
e confinile a ad essere il pm 
importante espoit iìoK di mi tene 
prime e m i c i n l i fei rosi sul 
mercato ( o h r t o Allo sle^so 
lempo I U HOIIL Sovietica e il 
più sono unporl i tore di micchi 
nari e i t t i r /zatu ie polacche 

L i situinone digl i a!ln paesi 
n r 'emoc iT i i nnpohir nei con 
fionl i dell t'fìSS e unifica I a 
Unione So' ielle i ri il e info MIO 
prevede l i possili III ì di ai mi n 
tare le sui fot mi ut di micchi 
nan r di piodolli t hi mici sulh 
bise di in conc i t rhto e u m 
più untila sppcitili//a/ione e no 
perazione nella niodu/ione dei 

vani paesi s o n d i c i euiopti 
E. questa una prò pettiva — 

ripetiamo <\ u le parole te luali 
di IrfiosLCvvicz — clic viene gin 
dicala d-Aai v .ntaggiosa da tul 
fi i paesi riel Com con 

A l cn ing r idn è slato laggmn 
to un accorilo per h produzione 
specializzala d i parie d i l la Po 
ionia dei i ìarchman per I in 
dustna tessile II valore di que 
ste fornit i l i -> speciahzz.ite per 
i v?n pae arlerenti al Con e 
con raggili ig t ra i n prossimi 
cinque anni il mi ln rdo e me^zo 
di n b l i Ui accordo an dogo ri 
s t i l o raggiunto per i m i c i lunari 
destinati a lhn i iustna del legno 
la Polonn ne of f r i i i auli l i t r i 
pipsi socialisti pei un v i l i re 
di ol i te trenta milioni di rubli 
Si t r i t t . i incoi i di soli r v min 
esempi pi ro clic ipiono g i i i el 
(oncieln U H I Mi i d i v r i s o u b n t 
t iv i pm v is l i e di f f ic i l i un i L.e 
le ta le spi e iltzz i/ione delle va 
ne industrie ed economi! r a 
/ ion i l i nel iu idro del Mere ito 
comune spi disia 

t i immote di I eningrado ha 
permesso TI che di unl izzaie di 
comune ai tordo ciò che I n o 
s<cvviC7 ha dt finito * le nuove 
situazioni e gli mici( ss n ti l i 
nonieni in sviluppo ni i i ipporti 
(conomici t i i par si i divirso si 
sii u n son i le ed nono i m o » 
Nnnoslint i ] i difficolta i f f c i in i 
f iiostevviez il commi rem mi n 
diale e in sviluppo e si pu i d m 
che soprattutto per quei t l u n 
gu n d i i | M I V europi i si r i l i ì 
i K i r c a di un<i nuov j v i i tu i 
atipiofondii i i i ipporh r i i i p i o 
ci Saiebbe l u t i m i p u occupiti 
te sr h silu iziotiL che si i «e 

i ri imi t i le acut izz i t i dopo le ig 
gtessioni i m e n i ine nel \ i f l 
nani i a Sullo Domingo l o u s 
^e solfil i in i b lon ne 11 v i t 
ad un ulti i loie miglior imputo 
dei t ippoth economici lecnici e 
"t ieni l ' i t i o ine he dell i venti lat i 
foprnduzii ni tra piesi a divergo 
regime soci de I- spi unendo in 
p-treie che r isu l t i tsseie quello 
di tutti i p i t si ine rubi i tini Co 
nieeon I i rostcwicz h i ncon rer 
maio l i n k tesse dei paesi sona 
listi a uno sviluppo positivo dei 
rapporti t o n m e i n a l i tra i van i 
piesi e sopì tttutto ha ribadito 
the i p n si voci disti intendono 
lavo r i l i ni I H D M I di un più am 
pio sviìuptio dei rapporti etono 
mici t tecnici e di u m co irò In 
/ione u m i paesi capit i i ist ic i 

Franco Fabiani 

\ t l i i i n u i i 

pi udì tv i il^e tu 

IO -.V llll I I u n i 
blu In ii p i < ip t/ int il I i 

i MI I B u t m i l i i i, n i i l 

Limi li m I n h in > <!t p isi . 

un i e i un i li n l idi il i j-,-,1 MJI 

IL tuinin di I ub i i n M ludi 

di Uidr i t i t Mu i i i ( pu l ì 

i j li i t l u d. 0 l i 11 ili i un i m i 

joh t,n in J i t u lu l i p i 1 uni 

pi ndt n/a l i n i in ni i i m i 

i inno p u h Lip ilo ì K hi g i 

un i i ne i i l u i dt i p i. M musul 

n i n i ì mu l t i e i i ippn su i l an l i 

il L.1 llll III I 11 t vv | | l i n, ] ( 
Ì I I U I I D H I M I I l i O i m i 

i d I 1» v i la > A ii t / /OL,IOI no 

101 t ilp J ( uni .ti. L m i i 
lt l ' i N I n ri 1 p i i to \ t ies t i ) 
)t i t ntjui minut i h li i c i rc i 
i / inni -.ti i I in \ l k 1 ! 12 di 

i t o i s i l i Bulini (in i k 
I ) r mi i l i e -. unni i n il con 

tutu lt 1 disc ni s ) i U n i imo i 
min di I e on-iiglio di 11 i r ivo 
t i / iuni che. - . M I -.1 in lui i 
in nt i i . s pubbli! Si LI i l i i 
li lU p n o n i ii lus ) Ho j i iu 

flit ritii d u h i 11 e i u t a fli pie 
-ade it. fi LI ISI tu tu s i h o due 
ì Ut p n n i n i u t t i d i l i e t m i ) 
0 tUlt H ì l[ | St l V 1/ (I ittlVO I 
mini sono i si L j imt \b id 

Saul B t l h o u d u t \bd i l i in Bi 
nahtnt d Mohamt d lìc ne h t n f 
Ahmtd BencIjf iKl ( l i idl i Ben 
hiìcltlini Bouhdfljài B( ns.ilem 

\b rk r t i l im mt Boubnider Sa 
1 th Bnudj rninr Minut i Bnu 
ma/T Bad i l i Bout i thk i \brif 
l . i / i / ( h t n f Bclk i f cm Draia 
Ahnud K.iid MuiKcl hh i t i l i 
Voii •,(( Mabsas \ l i Mrdt f ihr i 
Ahmtd M t ' l j l i Mi Moli i m m t d i 
S u d M«h uni Oud ( I l l i r l j 
Moul i\ \ b c l d k i d t r Soufi Sa 
lab 1 i \ t b \ Mohamed Vahido 
r|t Mohamed S i h h T ihar le 
b i n 

! vcrnam i al discordo L 
molto f l i f t r i U l i r e un giudizio 
dd in i t i vo su'la po l i t i c i cld go 
v i rno del l'I giugno fonchndo 
si sugli f le nienti conli add i t imi 
forni t i dal (l istorso di Roum 
(henne Di un h l o ripetuti 
om igL.i al s i f i i l i s n i o ehi ilo 
v r rbb i r f i tsseie i p ti significa 
t iv i M i come non t n t i t conto 
che ad A l g t t i oggi t si può 
ben dire in lutto il mondo i t a 
bo non v i t un so) j u >mu pò 
lit ico o np< i di Si ilo corrpre 
so le I l . tss in I I t k l M T rocco 
the non par l i <Ji soeia'ismo'' 

S( nipre nello stesso senso n 
lev n ino i riconoscimenti della 
i r r t v i [sibil i11 dt 111 tmrc ia ver 
so il socialismo le i f f e r t m z i o 
ni di fer i t i t i ' al prog r im i r i a di 
1 ripol e ali i C d r t i di Mgen 
x l a cont inu i t i cMla nvoluzio 
ne algerina e ormai assicura 
ta l,o sltsse stel le fondamen 
tal i tonte nule nel programma 
di Tr ipol i e nella C i r t a di M 
gerì n t iovano lo spinto del 1° 
novembre e le condizioni r i 
vo 'u / ionant necessarie i l io lo 
ro i t t i ta / ione » 

Ani rn i Boumorlipnne p r i m e ! 
te un 1 I N i part i lo din im i t o 
di ivatigu l i d i a r ivntu/ ionar ia 
(he fun / i onc r i s t n rido le re 
gole elfi c tn t ra l ismo r k m o c n 
lieo the a \ r i pi r compilo 
di el ibor ire t oi irnt ne ani 
m i r e e control lale e non gè 
stire o sostituii i i dio St i to 
( on (|LiesU prospt l t ivc i l con 
gic-iso ìu l tn tKO sarà convoca 
to pe r design u t libi i tmemt 
le i>l m/( dt 1 p i r ido T> 

D t l t ia p irte p io Lsoumi 
d i tnn t die Inai a (fi vo l i r - i d i 
mist i f icare» la vita politica al 
gè una Ma non e incora u n i 
mishl ica/ ione pr i tendere che 
* 1 ad siont dellt ni isse t c'egb 
ml i l l t t t t ia l i della nazione al 
proclama storico del 1(( giugno 
t i a d u u m modo d i m o i o s o la 
nspo idcn/a t r i t ì i degli a w c 
Minutil i ali i seti ih i rnp i / ie t i /a 
di tutto un popolo 7 

1 che -.(grafica parlare astra i 
lami l i t i di una * i i i ) fd l i / /a „ io 
ut dello Sialo t/> f r a i p i t s i 
( I t i mnel \ f t i t i I ^ I g t n i e ia 
indubbtamt ntc tpit ilo nel qua 
k la 'cu M I / U H » e r,i uui io i t 

Che cosa s uà lo S la to ' f e 
i o il p iubi l Iti l In qutslej (ilo 
mento r un poteri fondato s i i 
l e s i n i l o I a sua leg i t t im i l i ò 
quella citi to lpo di stato I chi 
n i tont i i lo t li g t l im i il Con 
sigliti d d l i i ivotuzinrie' l a v o 
lon t i <h un piccolo gtuppo che 
dispoiK rie Ila tor /a ai mal i 

I veto come dier Boume 
tilt I1IK c tic « Il gì I T i/ ioni fu 
Iure non nl t m i m o n u l l i dei 
discoisi giutht he tanno gl i a l 
ti v Ma tute sto t veio anche 
r i t i presi ntc P i n o t i tri 17 gior 
ni non vi sono s t i l i atti se non 
ne g i t i v i con nsul l it i lega t iv i 
r invio della Conf i r t n /a af ro 
isiatica e (\tì I i stivai tlf Ila 
gioventù rinuncit i A ogni m i n i 
ft stazione pubblica d i m issa 
d i so rg rn i / / i / iont d t l I I "s5 

umiliazione dei sindacati con la 

I pubbli! i/inn di un t omunira 
to d d l [ (, l \ ftf 1 (•'unte non 
si s i mi ni i se s i un i iinpo 

I si/umf o un compninif ss i ih 
b iss mu n'o L'I ni r i l i flt 1 Inno 
Il II I V lt 1 p iltlC I 

\n< 1 t )' I I K I I / I i t il i l i 1 

In » die B midn mie ci i -,i Ho 
I di i d i t i n uni i l i g n i n a 

ipp I K ft i / t i e i si r i u n i i 
i (pi il lini ' ( i h i l i si L,H i l n ( 
ni s ilo ( i l i ni i qu mio t i i l 

sigiai ( divo 11 fin il o algt ri 
IK. f i i li me n l i di 1 not i ! ift i 
e i i (|in I h d i r subisce i l mi 
ini di p i . / / i it nlo i l t mih o 
'ih i p i m i ii una m ìg^mrc 
•i l id i / / i de 11 r i mirimi i l (Il l i n i 
min ir fug i ih ( qui i l i i ispi I lo 
il . o isi i \ um M irne co e I h 
nodi ìf i f u ) I M i Si fia I in 

pio is ioni die tutta la p i r t t 
r-oii mu a eli 1 disc H so di Bu i 
i i di nnt i i volt i a r i ss i i 

r i n i pò sibili p isse ss in di 
( imi il i stt un i l n pnv d i 

I qui il nodo v ie nr il | et 
l in i Si finora i l gove rno puft 
u ' d i i f o i uni n i dr i e i i n i 
ul( si me (1, i h m ls^e ( fu in 
r ali i e s ilo inquii ta ispe t 
l iliv i e pi K 1. non ha i n i or i 
igito M I I t u r i n o economico 

Pi re l l i n u l l i e potuto anccra 
mut ire s o s l i n / n l m i ntc i h l 11 
Ltug io i d i i v it i de i lavoi i t i . 
ri pc r t l u h de ni'ncia t f ig l i 

pi rpi n * e l i dichiarazione 
d ie 1 il rilt v imento 'o r ni 
d u / / imento) e possibile m i 
nass i i t t r i v n s o u n i austerità 
ri i ronr. in tutti i settori e in 
mimo luogo nd la vita del p i r 
' i to e dello stalo t hgurano 
ides-,o soltanto nei proclami 

M i che cosa s intende per 
sperpero i per oiisferifo'* 

\x) sperpno erano si ilice 
i v aggi t l n governanti al 

l i slt to m i < s i tu lui navano 
s impr t (un t i n t i t i nu l i di 
ogni gì ut re f i t t i tonimi lei i l i 
f u ni ovoli O per s p t i p i r o si 
mtf urli gli alh s il i n t spi ttn 
pr i t s, mpio i l M i i o i i i (piasi 
il doppio)7 C he un p u si dopo 
ut i f u i t r i I n memi i < Ir di 
shnzioMi subiti d i l i \ 'g ( M \ 
ivi sse i l a r i più l i t i eli i vi 

e mi i qu il i ave v um poll i lo 
t o iquist H M I mdipt n d r u / i per 
v tt rpi isi p n ifie 1 i non i r i 
un i spi i |it io ni i un i i onqui 
st i r id i \tge 11 i sotto I govei 
no eh Bi n Br I h i u n i rondi 
/it ne ('( 1 suo sv iluppo r u l l i 
M l n i n l i M il i t d i t t i ! uà di I 
I e ei r i to i t lu ita d i un t ni 

| su Ilo t i f i l i i ivoluzioiii * m fu i 
t m lit ir sono 21 su 2fi com 

I p menti s m i b i i ossei e \cv,\ 
' ni liti lopo questo discorso 
i sott i i i to uno si i lo i 1 IH n l o ' 
'eh d i s t r i l i t o n t t i s t n p iofon 

do con h u i l t i ( f o n imtca e 
soc ialf dt 1 pat se t con gli 
orif n t im i nti polit ici del pò 
polo 

l i qui ìf. r mdiz oni s m t i b i 
eh p i n i dt rs] i hn vi scaclon 
/ i una mobil i ! i/ ione ci es t in te 
flellt m isse lale r h provi t ire 
l i r o ' t n n nel gruppo du igentt 
e I i f f i 1 m irsi dt gli eli mi riti 
m ino lont ini i h l popolo c i t i l i 
U ridi n/a i r ipi in f i c i e contatto 
con i miìit ìnti do) TLN e (It i 
sindacati t ad accantoni le la 
illusione di ugu rg i l i reazionari 
t i l i d i sWros i i i tomi ad u n i 
n o n o n i n capii distica e nco 
(olonnl is t ica In modo n i ginn 
g i r e nel più breve tempo per 
tv i ta re più aspri confl i t t i a 
u n i nuova svolta m senso de 
mocratico e socialista 

Loris Gallico 

Nuove prove dei crimini 

delle bande del gen. Imbert 

Scoperte altre 
fosse comuni 

a Santo Domingo 
Recuperate diciotto salme — L'annuncio è 

stato dato dal cileno dottor Schweitzer, 

membro della commissione d'inchiesta 

S \ M 0 DOMINGO 5 
I a s p n ia t i commissione mie 

r a m i n e ma incanta ta di m 
d a g i r t sui c r i n i ru d i l l e f o i / t 
d t l g i n Imb t r t denunciai1 dal 
Presidente legitt imo d i Santo 
Domingo La una no ha trovalo 
du lotto caciai t u in alcune fos 
st comuni s ta i t t pi esso una 
la l lo t id i sul luog j stesso r i t i 
qua l i i l mesi scenso i ub i 111 di 
Irnbcit i lTt t tuavai io le csteti 
/ ioni sommai i t eli ci t tadini so 
spetti di appoggiare ti govtrno 
Caamano Nove salme sono sta 
te i d m t i f i t a t t 

L annuncio dd la nuova sco 
pt r ta dei l a t t a p n c t i a n t i c r i 
mini compiuti d a l l i bande un 
bcrt is t t ippoggiatc dagl i USA 

o slato dato dal cileno dottor 
Schwci t / t r uno dei t i c cr inu 
nologi d i e fanno parie dell i 
commissione d inchiesta 

Ne, giorni SCOISI la com 
missioni aveva già i accolto 
una prin i schiaic ianle docu 
menta/ ' sulle atrocità degli 
imbt r t quattordici corpi 
stiaziat dalle s^vivzie erano 
stati t i al i in alcune fosse 
fra h Ime c t t ino quella di 
Yoland Gu/man segretaria 
del set e femminile del par 
ti to d \ Pi esulante fiosch 
e quella del giornalista I uis 
Fìeyes Atosta un radiot ionista 
che a n a incitato i l popolo 
domiiucann alla lotta per so 
steneie il governo legit l imo 

1 Lima 

Guerriglia 
nel Perù* 
il governo 

sospende la 
Costituitone 

Ondata d'arresti di co-
I munisti e progressisti 
I Esercito e aviazione mo

bilitati per la repres
sione Bombe a Lima 

I I M \ i 

/ <i ) < ni )u un utnn fi i NO 
P> i u n . i I (jinnn it » 
fifit i ncili ( l li i tnìiuiu i ; 

I un io d un i i a iti mi icuin» 
n iiUm < uni o ( HìiHuioui pai 
Ito un n I liti si iu lì \n't'i n 
i ' p n < < I < ni illii ita in I 

li ullniii , 1 nume lui piai 
il <<i i n pn n< < upti li in 

ni oh i nlm n i; a , rimili t l'i 
in i n iptt un ili Ma sospi u 

i ut (/. dei ( \li! t irute , N((K i 
un mfiat i dì iru sii dì ( IÌÌÌIIÌÌI 

Il < (Il i S)) Il lì I pi (]U SN \f 
il i nn i p in iltn < il'ti 

I) mu n in or a un u pai! 
h 11 poi) m , n luUi illu (al i 

da un (/iiiiìj i i/ qui } rn/iic)} 
in Ilo i mu i i n masti ni 

i i *tl( p >ì i )/N 
// ta fu Irò dt oli Intcìi t pi 

i n o lituo \ln n l li/iliadi li i 
j marni ha du minto the repai 
! fi di fonti ut i' di fìnlrm si 

in > ni IN i i c/i 1 1 1 1 i If p o w 
I i n i ti mu in e;»! riK/lioi e 
\ t hi (pu (i i i fi i lOff-j'irio lo 
| tj'ftit i o pini ifkilt (antro la 

r a (afoitc ibi Ile di l'uui 
Iti i nmn dt l at'ati o la citta 
uni h onbaid ita dall ' t i ia?ioi e 

Qin'sti (lithuiia inni del un 
m ti a litìtliiat danno una idi a 
d( Un i inli'ti a li Un iepu ssio 
ni t he il (i>i i tuo si prnpoiu 
di itjtttuaie per N< IÌUIK mie il 
in n mu ut ) p>pihne a n. i 
i/Hi in uiuitnìt d U iitt in > dn 

te ne la inai/oioiaira diluì 
pop ila i )iu in (ondui mi di 
t . ffic; in e ria (Sola un qua) 
lo dtqh abitanti usudoiio ni I 
la una ( nstu ni dai e la ) ita 
i t ninnino ha ratio nula un >< 
lata a i iluppa q\i alti sei un 
lioiti e ìin2za di (Otadim n 
i ano in ( indiziali tei r bili ta 
aliati fuan dalla i ita e(Otioms 
<a del pace e dalla S/CSNO 
ep i a ino h ma) 

Il ministro ha accusato la 
l / 'SS la (ina e Cuba di aicr 
v fomenta'o la sai i e r s toue » fra 
t (nntadim della Sierra E Im 
(osi definito i querriaWri 
i nidi! idu mcnlalmi ntc e ideo 
tuonami! te (ormiti ti uditori 
antipatrio tici che hanno coni 
mi NNO oai i crimine preonto dal 
codice pi tale permiano » 

La p r u in nofitici d d mani 
festiirsi Iella aitemqha i>ulle 
Ande era sfnftì data dal qovcr 
nn di Lina il 16 qiuqnn scorso 
con un lomunuato in cui affer 
mina che i agitatori estremisti 
al soldo di mlerts-si sirameii* 
staiano (.(indurendo operazioni 
di fìuerrHjha nella zona ((idrate 
andina di lunin Conti mpora 
nenmente si animili tata l inier 
wnto di ingenti fine dell e se r 
e ito e della poliz a Tale inter 
lento non t stilo ouhnianen 
te sufficiente a teprimere il 
mot imputo di ruo l f a se fi voi 
ti ainriu di distanza ti rjoupr 
no permiano e costretto a so 
spendere la conduzione t a 
mobilitare forze militari ancor 
nuHigiori e addirittura l ai in 
7ione 

A J una due bombe sono 
esplose oggi al iClub \acio 
nal t> duraulp il bollo del ie de 
buttanti e una terza davanti al 
l hotel Crillon di proprietà 
americana Al « Club Nacionnl » 
non M sono aiute i ittime mai 
tre al Crillon tre unipegaìi del 
l albergo sono rmias i i feriti In 
occasione della festa mondana 
di / ima la folla ha inscenato 
una dimostiazione per protesta 
re contro lo sperpero di de 
naro nel ballo delle debuttanti 
mentrp nella Sierra e nelle 
« bidoni idW i di altre regioni 
del Perù una moltitudine di 
coniatimi munì e di fame Con 
tra i dimostranti si e acca 
uifn la polizia con ripetute in 
rulie e con ma su (io unpieqo 
di bombe lacrimogene 

FNL 
1 ib i i/i in l i n i i i iti 

p il i siili i pi i i in i t 

i n i il u ti il In p i in i 
i l i in il I 

i n 

ed 

! I 
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U I K I / I O N E HI IJA/ lONb H I 
AMIMI MS I I I W I O M - Hointi 
V ta del I mirini I < rdefu 
ni centralino 4 '50)51 iBaUJ^ 
iyU(5> ^lOlaà i n i / 5 1 195125^ 
l l ) l / 3 ( 4yilJ34 445125= A » 
MONAMFV1I UNITA (versa 
memo «ul e e posi ile numero 
l 24TJ5I bosttriitore 2a0t)0 
I numeri (eon il lut i tdi) un 
nuo l i l ' l i Btriitstrule 1 '00 
erlrnistroU 4 1(0 ti numeri 
annuo l * 00( stmesiruìe ti 7s0 
cnmi stral i 3- S()ù 5 numeri 
(sei/a II lunedi e Renza la 
domi nka) annuo 10850 semi 
•urlile SFOO minestrate 2 WO 

t a t i r o l 7 numeri annuo 
2iS0 s i rn i i i ru lc H 100 (6 
i n n r i 1 ut nuo 22 tot seme 
ura l f 11 i C KIN \S ( IT \ 
annuo a di 0 «ernc-tie 2 600 
tenero annuo sCOf) icir, 4 '00 
\ Ih NUOV I annuo 5 500 ae 

mt&ire 2 800 Estero annuo 
IO 000 semestre S J00 L I N I 
TA + V l t NUOVt + H1W-
S t l T \ (halit i) 7 numeri un 
nuo 24 000 « numtr i annuo 
i ì ODO ( ts iero l i numeri 
annuo 4^000 b numeri an 
duo J8 aOO PUlJItl ILI TA 
ConcessionarU c-cluniva S P I 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma Piazzo S Loren 
LO In Lucina n 26 e Bue sue 
Lursuli in Italia Teli foni 
h88 541 2 - 3 4 - 5 - l a r i f re 
.mil l imetro colonna) Cotn 
merciale Cinema L 200 Do 
memciile L 250 Cronaca LI 
re 2->0 Necrologia Pnr fc lpa 
(Ione I 150 4- 100 Domenica 
le L 150 + JOO Ftn-inzuir e 
Banche L 500 Legali L 350 

l t ' . ; i > '. i I li i I'.', 

nul lun. Il l ;i p il nu i i l ! i 
ili unii / mi \w i ! , l mi || 

! nu 11 i i li u h s it.» dui < on 
sibili n i in i ii mt on i l t iu 
l i i u nini i [n i ii i i 

1 1 i si m d i v ili i u iu 
mt i In i [i ut i in in i i mu 
i in s u n H i f i i II ) 
ni mi-1 > ' s l i\< N ni j ' i m 
Millo i II lini i/ir Misi) tjU< 1 

1 ' d i ' lu ili it i <K 111ni i un i 

{ uupi i i t i ih s< min i i o i li 

I pn p li / ioni r|. Il t piMuJn sono 

ì iss t) più i li \ io l i t il I-I ni 

i ih < ol i ili n i/ i t inisl i ( h in 

i I In coni ii d inh i l i I I n tpu 

l d u m il i lo li i i nd i l i 11 un. ri 

j l i i K onost mio e hit di ndn ( tir 

I uni i mi s d. Il i \ K in i ' Ini I ti 
i ino disi, ih i l i t inti i /o a 

I Mi (a i C/inst i i u In. si i in 
M< nn i on I l l a inni i ^. tu i a i 
i il i pi i » In u t h pi filili 

i m i n i uni i n t In u n In 
' qui si M ) m u i | onn ii ib i 

lu iti Iititi I i / i o n i s eie I p n 
si l io d i i n ii j i n o l i l i ) i^'n i 

| I 1 i l ì tlis. i /un i in tu 1S i I o 
St S I) fli (li | i'( ( )l U1 ] ))| h i 

I d i i l u n ilo il i Assai Kit od Vioss 
I ' 11 i p l i t i u un dui uit i I it 
j I K n i « h u ut) supt i i lo un 

( impo min i l i di i tnlt MS n i eon 
I l i l , i ii du i il i si mhi i n chi 
• lussi io nuul ih d i coloni ( lu 
[ i\ i \ ino posit le t i l i t i l i i 
I Oj'Ri ini uno p< i la SÌ io t i 

d \o l ta in t u se l im i un {{li 
u i i i K un h nino inipu ^,iUi 11 

hi nifi n tlu i pi santi M >2 pio 
u nu uh ti i l i i basi eli ( u un 
pi i un hnnih n d mu nlo * i 
t ippt to t su a n t di Ha ginn 
i»l i sospi i h ih ospitale ioi 
in i / ioni p uht f i mt 1 Si l i r)i) 
( In lomi l i i il i •-, ugon r>W loti 
ni 11 Ut di bumbe sono st i le 
sj4 mt i i l i stili i p ute nu i ittio 
n ile della zona D a noni 
( si eh 111 ( pitale d o n |xit In 
Mioim f i I uni i h i pat u i 
i luhst i une icant m i l i t a l i au 
sii i l iani i snidali icgol u i col 
1 ihoi )/ ionish a\t \ ano \t ut i 'o 
un ml tu l luos i % spi d i / iont pu 
m h \ a » I impupo d t l h su 
pi r I or te / ' i volanti e stalo nio 
tiv i t o con I imp issibihl i di 
i d t n l i h c a i t i he is udì t u l i i f i t 
l i vtge 1,1/iont citi la finnici i 
in al t i i lei mini si e ncois i a 
bumb u d i i t i in grado di d i 
t i ugge te i l u t t o * noli i spc 

i i n / 1 di colpite i i n d i o e i 
p u t i n i a n i «Ci \ o n i qmiche 
Hmpo — I n dello un po r t i 
voce - puma di poter due st 
ci si imo nasc i l i » 

I B r>2 ciano g n appaisi 
sul t t a h o della « conti n gu i r 
nghcw i l 11) giugno (al t e i " i i 
ne d i II ine tu sitine non si trovò 
i a t i la i l p u t i d o p u t i g ane 
londi un aspi i poh mie a negli 

S t i l i T in t i soli unpi igo di me/ 
/ i « sii iti gici o iti opt la / ion i 
d t l ge l i ne ) Sono stati niobi 
l i la t i nucu aulente su richiesta 
dello autorità co l labon / ion i 
ste t imoioso che dall t « /o 
m D i - possi p i r l u e mi i t t i e 
co in d i n zinne della capital i 
Ma poi l i v o r e ami nca i i i han 
no l a s t n t o mtendt re che al 
eli la di quell i annunciati u 
st pioponcva dt « n v c r h r e » 
u id i rc t l imente 11 RDV che 
hombait l imenti a lapp i l o pò 
ti ebbero essere l i nc ia t i anche 
sul suo terr i tor io 

Aeioi americani e delle fui 
/e to l labnr i / iom c !e hanno ef 
fcl tuato nella giornata di og f i 
t luectntodue incursioni sulle 
ar^o l iber. i ie del Vietnam d i l 
sud e dieci sulla RDV C sia 
to d a t t i a p a i l t toso nolo che 
ti 2 luglio i cacciatoipeduucre 
amene ani Bntklcv e Hanson 
avevano b imbau la to dal ma 
io zone - i s i spe t lo» del delta 
d t l Hume Saigon a cinquan 
t,i chi lometr i dal la capitalo 
Oggi un nei co amer ic ino è 
p i tc ìp i ta io in cu costanze mi 
stonose nei sobborghi di Sai 
gon i t re americani che si 
l iovavano a bordo sono moiM 

Attacco di 

Budiaf alla 

« soluzione 

militare » 
P M i K i i a 

Mohamed lì icìi if che fu uno 
d n ma sili on opnosit.n i di Ben 
Me 111 pur appu v indi il rovo 
sciamento deli t \ pi esuli ntc al 
4ei ) io li i elicli TI i l o oggi in 
un (oinuiuc ilo tlu un Ho il i i 
s i in ip i i he lese cito non deve 
issi me e il con iolio dd l \itf( 
n i d i solo I -.ne ilo — li i 
citi i) i| 11 i e! t si ino il suo 
p III OlllMIH) o l i i l i l i s t i t t i /1 

poli'ic i non può prt t n d n t d i 
solo di impir ie ielle -.olu/iem 
le f | in l i potiono t i l u n e i o l i 
me ile ti unite il n'orno ni un i 
tunee/inne pti'il i i\ l i i/ o i i 
n i cine li unit i ì i e > t i u r i / i o 
ne eh 11 i io\ i an i ,i (poi ire e 
1 i n u m i n o d in ti j li Ile m isse 
nelh eh f in / nnt ne 11 n i e n t i 

mento de le stt \U io l i ielle » 
Sul pnno elelii pò i t i c i e slei i 

H ni i f h i aus >ie i o il ra f forz i 
mi n o ( I t i l i nopi i i/itinc e in l i 
I r i u n ì t n eon 'ilici untnto d n 
l ibami ton i noi) ili del Migreh 
del mondo i n n o e dell Urica 
e con ci lelli d i ' blocco socia 
' i s t i 

i n i i i i n i i n . i i i i i i i i i i i i . i i i i i i i i i i i i 

I I O O I T 1 

Noi donne 

Hanoi 
far dtmt liticare il significato 
estiemamente grave di questo 
bombardamento che tuttavia 
in termini di aerei impiegati 
di bombe lanciate (qualche de 
cina) e di attinie proviate 
(lt morii e Cri feuli), non ha 
ancora le propoiziom dei boni 
bardamenti che conoscemmo in 
Europa o che altre citta uiet 
namite hanno conosciuto in 
questi mesi Nani Dmh citta 
di 90 nula abitanti centro del 
l industria tessile r> la terza 
citta del Viet Nani ed e DICI 
na ad fi mot L attacco contro 
di ess-a Im rappresentato un 
altro passo nella e sca la t ion che 
itene tondotta - è questa la 
sensazione più drammatna — 
(on una traina che semina 
abbia per scopo quello di ahi 
mare ì opinione mondiale al 
l « ineluttabile * ti bombarda 
mento della capitale l n pas
so pei volta un piccolo pits-so 
un paio di millimetri sulla car 
ta geografa a una lentnia di 
(ìiilametu nella i ealta 

Vn mese fa poteio viaggia 
io su questa stessa strada (he 
(arre a sud di Hanoi per IRÒ 
chilometri senra incontrai e 
pruno di riianh Uoa un solo 
fuor/o oouikfirdfiiVì Stasa a sa 
no bastali Wi chilometri psr 
trai armi datanti a questo 
spettacolo atroce causato dal 
'e bombe degli aerei pattiti 
dalle unita ddla VII Uottq 
americana fa stiada bombai 
data t uufi strada anonima di 
questa citta i tetnamtta I e ca 
se sono basse hanno il solo 
pianterreno \ tolte la fnrt ut 
ta sembra intatta ma dietio 
non i i sono che macrip Fu 
tro in una statua piena di io 
i ine esco ni un cortile dm e 
e u n m u r o sii in zittito salgo 
su un muafno dt mulinili nn 
gridano 4 attento il muro può 
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ti i (JUI ('ai n ti i qui st i 
jìiipp tii i a t ili truttt in una 
stinda i onu Ini ti altn di 
\ain liinli tinnii um lontana 
da ti u obbii ttn n mditm i / 

ili gin-,ti mai i i u sino nini 
li dt i hninhuii 

\lli luoghi b n lìtardati II 
tinti munii ipah intitolalo al 

i fi I Ina i gioì no dt Hn f m 
da min dt I pailil > uni H nu si 
/ stai i In i saoluiln t ni IOZ i 
! in lai t istillilo liti l'Iti 
II firn tu sano nn i unte al 
l ulta io NI i idonn mobili sol 
tosopia tnu e f NI di lt ,/nej in 
uno silici franimi nli di vdio 
I fi fé i(i i un ( bbu ttu a mi 
litaii I ancora la fabbn 
t a ti ssili 12 mila open i e 
api um Volt t sfida colpita 
mtnto farsi una n due boni 
In foist sol) una laffun di 
uu i Ma JH rehi ? MI aspi dn 
le dm e in un primo tempo 
tiiino stati portali t bù finti 

19 uomini 2t> dt nnt tinti 
II sono bambini fi uli i barn 
bini s ino mai ti — il mi lu o 
sputiti un litro aspetta dilla 
giurrn Mostra un fi ammodo 
di mi tallo di patii milliiiutn 
1 un fi ammonto delle bombe 
miti unno usate tifigli amen 
(din anche i frantesi le usa 
t on i du e ma etano più t pie 
tose " esplodi inno in grandi 
fini unenti che potei ano am 
puttue di netto un braccio una 
gamba e ticadei tinti ani he 
ma non dilaniai ano Quelle 
flint r iu i ' i c p io t ot ano questi 
frai mu itti minuscoli ihe han 
no una telonio elei atissima, 
e dilaniano il coi pò di un un 
ma Quel medito tu eia opera 
to la mattina un gioì une che 
ne tu 11 a ricci t to una nel ven 
tre Ira il fa ito più grave 
illi alt i ai ciano potuto essere 
ttaspoitati filati alta in tifi 
posfo MI u ro lelatti amente pm 

icnro dopo le pinne cine L 
aiuola una ialiti la domauch 
penili} porcili a \am Dmh 
icneidi stoiso sono morti tan 
li bambini perche otto per 
sane hanno ai ufo gli mfesffm 
tiapassati dallo schegge micro 
stopiihc delle bombe antiuo 
mo pcrthe due pei sono han 
no donilo subite aniputazioni 
pei che' un uomo che ha rice 
i ulo una scheggia nella spina 
dorsali si o r d t o i n l o uene rd i 

2 luqlio paralizzato forse per 
sempre "> 

Q testo e uno scucio della 
guerra che gli ameni ani con 
ducono contro il Vietnam del 
Nord Vi ( dt piggm nelle zo 
ne che da mesi sono sotto il 
loio ( n o e di poggio vi sarà 
nel futuro se essi rutscueimio 
a d «flfjifHoii?» la opinione pub 
hìica mondiale alla idea che i 
teatri e le case e le fabbriche 
tessili siano o b b i e f t i i ' i m i l i t a r i 

DkhkraiìoiìG 
del portavoce 
dei ministero 
degli Esteri 

nordvietnamita 
Dal nostro inviato 

HANOI •) 
II bombardamento della citta 

ci' Narri Dinh a soli 65 chilo 
metri da Hanoi viene qui con 
sidcralo come il più g ia \ c passo 
(mora compiuto rinfili ameticnm 
neil at tu inone della ts-calctton 
r idia fiutira di disiamone conlro 
il Nord Vii Inani Nani Dmh che 
è un import mie centro mdu 
sti lale (lessili e aldo) e l i ler 
/ i cittn d t l Nord Vietnam dopo 
I h noi ed Haipliong e si d o v i 
in pieno de l t i del I mine Mosso 
la pi t ie d t l piese piti f i t lamen 
le popolata d ò risulta da una 
tiiclnari7ione letta questi matti 
na ila! capo eltll ufficio in fo rmi 
/ioni del ministero degli oslen 
vietnamit i l e Tranfi nella qi n 
le questo attacco v it ne conside 
i t t o come * un at'o cinico di 
iggrcssione un nuovo passo nel 

l la escafofioti ed una sfida ai p ie 
' si socialisti ed ai popoli amanti 

della p ice » 

Insieme i l poi ta voce del nn 
nisteio degli esteri I n denuncia 
to per la p u n i i volta — il I<ron 
le nazionale di libei azioni del 
Viet i l im del Sud lo iveva fa' to 
due giorni f i — gli a t t i c i hi n 
I n se di (f(is tossici conilo ('ut 
di i t rel t della p tovmcn di Tra 
V mh nei Vietnam mei idioti ile 
dove i due l e i / i dell i popola/io 
ne - l i t n l a n u i i peisnne N0 

no s t i l i colpiti m modo piti o 
meno seno II nume io tot ile del 
U pei None tolpi le d n fi IN ni I 
1 lem n i me r idirmi le - ha eie* 
to l e I r i n g — nel corso di soli 
quindici fiioi ni supei i fiia i l mi 
mt io I ci i l e delle pi t sono che 
ventino colpite d ig l i stessi ne 
m i n ni gli inn i fi i 1 ]%1 e i l 
lOfil 
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posto d i l por1 n o t e Mi l l i p io 
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ioli rv i l l i i l i qtniei ie gioì no o n 
l i t u i ino pm voile i l gioì no 
p u m i i l t i n i v i n o sopì i l ludo le 
regioni costici e o n i l l n c i n o 
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il punici pm i noni e in l a t t uco 
i Dan Mie n l'Ini p u n i i l i ic 
i iv ino seipi ithitto li v ie di co 
munieazioit ora i l t i n u i o con 
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I udì) n i l i sfideilm, du il 
p i l i )t e sin i f in i una volta 
ii< i t idi 1 • n ii m i ì i l i fiilnison 
i in i fé * di t i IN om si n/a con 
il i/ inni s e la s 11 pie le sa st con 
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Ciclone 
(irsii tia (dn dite una (Ut ma 
di se condì du du e qualche 
minilio) sono addirtttuui fan 
tastiti Vn giaiana die si fro 
ima non lontano da l orni ella, 
ha pollilo udire la tromba di 
aria avi u inaisi al i illaagio 
» lì culo sera fatto nero r o 
ni e st fosse aia notte fmprov 
a timi ntc appaile sulla sidl 
sffii la tromba d aita bum 
idissima comi la noe, e al 
ti a pi i tltla tt oi ihio St at 
toictglitua su se sfossa min 
1 e ai amai a grande Telaci 
tu e ogni lai sembrata che 
se ne stati ÌNSCIO dei pezzi 
Para a asta a distanza un 
gigautesio fungo atomico?) 

(•li episodi incredibili sono 
centinaia A Porrti olla una 
casa n u o t a di zi -ta e sffifrt 
e imph lamento scoperchi ita e 
il tetto e i alato sii i n edifi 
rio nenia quello della tiatta 
ita Capo nni sfasciandola 
Vna « Giulietta » i sfafa s ra 
rai aitata conila la parte di 
una casa a dnerst metti di 
distanza e vi e rimasta ionie 
nu oliata 

Vna vecchia corriera adibita 
ad ujjicio die si trovava lini 
Go il Po e stala sollevata dal 
i ento che l ita fatta precipitate 
nei pressi di alcune case dopo 
ai orlo fatto compiere lettemi 
mente il salto dell'altissima 
argine 

Drammatica la vicenda dt 
due cognati che si erano recati 
a pescare lungo il Po, su/i or 
ouie di Tarriceila Vna dei due, 
Athos 1 olii 'Pi unni mcccaimo, 
era stato Uaiata mor ibondo 
Pinna dt morire aveva avuto 
la fot za di avvisare t suoi soc 
corntori « Cercate nel fiume . 
s-tdi « u f o certi 71110 cognato > 
Fin da ieri 1 0101I1 del fuoco 
(die a ne he ni questa letribile 
catastrofe sono apparsi tnfati 
cubili) ai evano iniziato a scoti 
daqltare il fondale del fiume, 
s Manto stamattina la vettura 
e stata ripescata Vna 4 sei 
tenta multipla * sul la 171111 le s i 
fin t a tu i il cadavere di un uomo, 
Athos Balocchi 10 a n n i , coona 
to appunto del Lollt 

rra tante luttuosa notizie, 
una storta per fortuna finita 
bene Quella della signoia 
Giuseppina Gambazza, 27 anni, 
abitante tn un podere di Som 
bosefo di Busseto Ieri men 
ite la sua casa stava crollando 
sotto le raffiche del vento la 
sposa 1» sinfo inferes-s-au/e, e r a 
caduta sospinta dal manto che 
cercava di allontanarla da un 
muro che si stava sbriciolando. 
Colta da malore aveva dovuto 
essere ricoverata con altri fe
riti 111 ospedale con stato di 
choc e minaccia di parto prò 
maturo Nelle prime ore di sta-
mattina ha dato felicemente al
la luce una b a m b i n a di chi 
Ingranimi 3 800 Madre e figlia 
slatino benissimo 

Ora a pm di 24 ore ùi dt 
stanza dal tragico uragano, 
centinaia di persone stanno rt 
paiando ovunque 1 d a n n i che 
sono itptirabih Altrove, aiuta
ta dai vigili del fuoco calar lo 
dalle finestre a dagh squarci 
pi adottisi nei muri qvanto è 
sialo usparmtr'o Vecchie mas 
scnzie, oggetti di casa b u m 
cheria modesti giocattoli del 
figli Aspetti da esodo da po
polazione colpita come dal fio 
golia della guerra Ce per 
molti il p rob lema di trovare 
una nuova casa di r i cominc ia 
re addinttuta dalle fondamen
ta a costruirti l edificio vi cui 
Ut famiglia dovrà continuare a 
avere Ma dopo t primi rno 
menti di disperazione, lutti si 
sano alacremente messi al la
voro 

/Infoi (fa pai l a m c n f a r i f-a. 
itti particola) incide solicelli, 
rjuelii dei PCI sindaci dingen 
ti del pallilo e delle Camere 
del Lavoio hanno trovato don
ne ed uomini dei isi dapper-
ftffo Questa gente ha b isoono 
di ess-oie salici aia con solleci* 
rudi HI? dalla situazione in cut 
la sciagura l ha lasciata La 
primo iniziative non sono man 
iato A Placanti 1 cons ia l ie r i 
pini t'inali comunisti hanno 
ni amata la proposta di es-en 
f ine fi/lli 1 colpiti dalle nnpn 
sto proi inviali e comunali e di 
e om ai aro una 1 uni tone dei rap 
presentali! delle province 111 
to essate dei comuni donnea 
gtatt e dei narlamentaii della 
legione pei preparare una co 
nume richiesta di sor eoi sa da 
i j id inz ra re al Pnr / t imenlo 

i\el pomengpio a Sissa p i e 
seii'i tane mttnnta \i ò m i 
'ufo con abbiettuo analogo il 
Consiglia comunale DI seduta 
Nfi r i o r d i n a i 111 SINNO c o n f a fra 
lt sue fianoni ti alloggio dì 
sii ulto di Totrit olla 
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